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| sindacati e Confindustria: proroga del blocco dei licenziamenti. Furlan: «Il Governo dia risposte» 
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I settori più in sofferenza in Friuli 
Venezia Giulia a causa della pan- l} 
demia sono quelli del commercio, Y. 
dell’alloggio e della ristorazione: fi 
arischio ci sono 15 mila posti di la- 
voro. Lo evidenziano i sindacati 
che insieme a Confindustria chie- 
dono la proroga del blocco dei li- 
cenziamenti. Annamaria Furlan 
(Cisl): «Il Governodia risposte». 
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Maria Barbara Durante, la vittima 


Il canale di Ponterosso 
"respinge" le palancole 
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e Recovery Fund 


Il governo torna almeno in parte 
“amico” e il presidente Massimilia- 
no Fedriga attiva subito i canali 
della diplomazia interna al centro- 
destra. D'AMELIO/ APAG.13 
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NADIAORO «Ho comperato FERRAMENTA 
— l'isola nella laguna | 
( n per le mie figlie» > ® la Diamant 
| _ pa ANTONIO BOEMO : i C 
COMPRO ORO e ARGENTO pi imprenditore svizzero, A ì “> 
VENDO ORO da INVESTIMENTO è l'acquirente dell’isola di San Giulia- 


no. Amante e difensore della natura, co- 
me la moglie Brigitte e le cinque figlie 
che hanno dai5 ai 17 anni, è rimasto fol- 
gorato dalla laguna di Grado./APAG.15 L'imprenditore svizzero Jùrg Burkhard 
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«Dai negozi agli alberghi 
A rischio in regione 
15 mila posti di lavoro» 


La Cgil lancia l'allarme e sollecita la proroga del blocco dei licenziamenti 
e della cassa integrazione Covid. Confindustria concorda: «Misure necessarie» 


Marco Ballico /TRIESTE 


L’allarme più recente è degli 
operatori della montagna im- 
pegnati nel contesto del turi- 
smo invernale stoppato, una 
volta ancora, dal governo cau- 
sapandemia. Prenotazioni az- 
zerate, il lavoro congelato: 
amara sintesi comune a tante 
categorie.Isettori più in soffe- 
renza sono quelli delcommer- 
cio, dell'alloggio e della risto- 
razione, ma anche spettacolo 
esportsonoin grave sofferen- 
za.L’incubo è ora quello di un 
blocco dei licenziamenti, in 
scadenza31 marzo, che se an- 
che prorogato (come chiede 
nonsoloilsindacato, ma pure 
Confindustria Alto Adriatico) 
non potrà durare per sempre. 
Come pure non sono infinite 
lerisorse da destinare agli am- 
mortizzatori sociali: la legge 
di Bilancio nazionale ha previ- 
sto ulteriori 12 settimane con 
causale “Covid”, di cui i dato- 
ri di lavoro possono fruire si- 
no al 31 marzo 2021 per la 
cassa ordinaria e fino al 30 
giugno per il ricorso all’asse- 
gno erogato dal Fondo d’inte- 
grazione salariale ovvero alla 
cassa in deroga. Misure di tu- 
tela dell’occupazione nell’era 
Covid e senza le quali, secon- 
do una stima della Cgil regio- 
nale, possono considerarsi a 
rischio circa 15 mila posti di 
lavoro in Friuli Venezia Giu- 
lia, di cui un terzo nei servizi 
dialloggio eristorazione. 
Una stima non facile, pre- 
mette peraltro il segretario 
Villiam Pezzetta, «soprattut- 
to di fronte all’incertezza 
dell’evoluzione degli scenari 
sanitari». Ma si parte da nu- 
meri certi, quelli delle ore au- 
torizzate tra cassa integrazio- 


VILLIAM PEZZETTA 
SEGRETARIO REGIONALE 
DELLA CGIL 


«Manifatturiero e 
costruzioni stanno 
reggendo mentre 
sono in ginocchio 
tantissime attività 
nel terziario» 


Per Michelangelo 
Agrusti in questa fase 
è impensabile che 

si possa tornare 

ad autorizzare esuberi 
e allontanamenti 


ne, ordinaria, straordinaria 
in deroga e fondi di solidarie- 
tà, ben 94 milioni in Friuli Ve- 
nezia Giulia nel 2020, cui van- 
no aggiunti gli ammortizzato- 
riartigiani gestiti direttamen- 
te dall’Ebiart, che ad agosto 
interessavano già una platea 
di oltre 30 mila lavoratori, 
conquasi 20 milioni di ulterio- 
ri ore autorizzate. Si viaggio 
da marzo dell’anno scorso 
con una media di quasi 10 mi- 
lioni di ore al mese, quattro 
volte i picchi pre-Covid, ma 
con valori altissimi pure a di- 
cembre, quando l’Inps ha au- 
torizzato 4,5 milioni di ore. 
«Anche ipotizzando un ricor- 
so effettivo compreso tra il 50 
e il 60% - dichiara Pezzetta -, 
si tratta di un monte ore che 
corrisponde a circa 15 mila 
addetti a tempo pieno. Cre- 
diamo che la stima dei posti a 
rischio possa attestarsi su que- 
sto dato». 

I settori? «Se manifatturie- 
ro e costruzioni hanno dato 
segnali confortanti dopo il loc- 
kdown, nel terziario sono an- 
cora tantissime le attività 
chiuse o costrette a lavorare a 
mezzoregime: alberghi, risto- 
rantie bar, agenzie viaggi, va- 
ste aree del commercio, mol- 
te attività degli appalti e dei 
servizi all'impresa. Rischiano 
di pagare un pedaggio pesan- 
tissimo in termini di occupati 
in assenza di un’evoluzione 
positiva del quadro sanitario 
e di un conseguente allenta- 
mento delle restrizioni». Di 
qui la richiesta a Roma di 
«prorogare e rafforzare il regi- 
me di aiuti ai lavoratori e alle 
imprese, perché sono miglia- 
ia, anche in regione, quelle 
impossibilitate a ripartire o a 
rischio default. In un quadro 


come questo è semplicemen- 
te impensabile confermare il 
31 marzo come termine per il 
blocco dei licenziamenti», di- 
cePezzetta. 

Inlinea pure con Michelan- 
gelo Agrusti, almeno per quel 
che riguarda l’industria. «Mi 
aspetto che la questione ven- 
ga valutata cum grano salis — 
dice il presidente di Confindu- 
stria Alto Adriatico —. Non cre- 
do che lo sblocco dei licenzia- 
menti sia una priorità nelmo- 
mento in cui esiste una cassa 
integrazione Covid. Credo, 
anzi, sia una richiesta balza- 
na. Di certo, non è la priorità 
per un mondo dell’industria 
che in larga parte non licen- 
zia e, al contrario, assume. 
Ben vengano dunque proro- 
ghe assai preziose». 

ARoma Debora Serracchia- 
ni, presidente della commis- 
sione Lavoro della Camera, si 
è mossa in queste ore propo- 
nendo a sua volta cassa inte- 
grazione straordinaria o in- 
dennità di disoccupazione 
Naspi per gli stagionali della 
montagna. «Lo abbiamo già 
fatto nel Cura Italia all'inizio 
della pandemia — ricorda la 
deputata del Pd-: torniamo a 
quel metodo e diamo la possi- 
bilità di avere questo tipo di 
indennità a chi ha un contrat- 
to e oggi pensava di iniziare a 
lavorare». 

Quanto alla Regione, l’as- 
sessore al Lavoro Alessia Ro- 
solen premette che l'ammini- 
strazione non ha competenze 
in materia di ammortizzatori 
sociali, ma non dimentica né i 
numeri sull’occupazione 
2020 né gli interventi conse- 
guenti alla riscrittura della 
legge di settore. «L’anno si è 
chiuso con un saldo negativo 


BLOCCO DEI LICENZIAMENTI \ 
E CASSA INTEGRAZIONE COVID 


la platea degli interessati in FVG 


I POSTI IN BILICO 


Industria e manifattura 


Attività professionali, tecnico-scientifiche, 
informazione e comunicazione 


Sevizi supporto imprese, agenzie di lavoro, 
agenzie viaggi 


TOTALI 


* Dato medio mensile Osservatorio Inps 
Elaborazione Piccolo su stime Cgil Fvg 


diunmigliaio di unità tra nuo- 
ve assunzioni e cessazioni di 
contratti — precisa —, un qua- 
dro di sostanziale stabilità». 
Nel contempo, c’è stato l”’ag- 
giustamento” della politica 
degli incentivi. «Nella mano- 


vra di bilancio — fa sapere Ro- 
solen — abbiamo stanziato 4 
milioni sugli incentivi per le 
assunzioni a tempo indeter- 
minato e le stabilizzazioni, 
ma siamo poi intervenuti tre 
volte per rimpinguare il capi- 


LO SCENARIO DELINEATO DALLA FISAC 


E nel settore bancario in 5 anni 
persi quasi 1.300 dipendenti 


IL FOCUS 


Andrea Pierini /TRIESTE 


In cinque anni è stato chiuso il 
10% degli sportelli bancari e 
sono stati perduti 1.300 posti 
dilavoro in tutto il Friuli Vene- 
zia Giulia. A denunciare i tagli 
effettuati dal sistema bancario 
a partire dal 2015 e le conse- 
guenze che ne sono derivate è 
la Fisac-Cgil, con la segretaria 


regionale Elisabetta Faidutti. 
Proprio sulla evoluzione del 
mondo delle banche si terrà 
una serie di dibattiti online or- 
ganizzati a livello nazionale 
dal sindacato oggi e domani, 
conospiti del panorama politi- 
co sindacale nazionale per fa- 
re il punto della situazione del 
settore. 

Idati rilevati dalla Cgil, sulla 
base dei numeri forniti da Ban- 
kitalia, vedono appunto una 
variazione negativa degli spor- 


telli bancari, passati in regione 
dagli 861 del 2015 ai 673 del 
2019, con un calo del 10,2%. 
Sul fronte del personale, il si- 
stema è passato dai 6.464 di- 
pendenti del 2015 ai 5.194 del 
2019: in questo caso i tagli so- 
no stati del 19,7%, pari a 
1.270 posti di lavoro in meno. 
Per quanto riguarda i 215 Co- 
muni della regione, solo in 
162 di essi è presente oggi una 
filiale bancaria: otto in meno 
rispetto sempre al 2015. «Un 


comune su 4in Fvg - fa notare 
laCgil- non può contare su nep- 
pure uno sportello bancario». 
Quanto poi alla situazione 
di Trieste, Faidutti - assieme al 
segretario Fisac del capoluogo 
giuliano, Piergiorgio Gori - de- 
nuncia come «la recente chiu- 
sura prima della filiale e poi de- 
glisportelli automatici Unicre- 
dit di Largo Barriera si aggiun- 
ge all’infinita lista di sportelli 
abbandonati per presunta otti- 
mizzazione delle spese, ma 
che in realtà hannotolto un ser- 
vizio alle persone e al territo- 
rio. Si tratta di una politica ini- 
ziata nei primi anni 2000, con 
molto anticipo rispetto alla 
grande crisi del 2009, con una 
serie di “efficientamenti” che 
inrealtà sisono tradotti, molto 
spesso o quasi sempre, in dis- 
servizi per gli utenti e in parti- 


———— 
L'INIZIATIVA DEL SINDACATO 


OGGI E DOMANI PREVISTO UN DIBATTITO 
ONLINE CON NUMEROSI OSPITI 


«Un Comune su 
quattro non conta più 
neanche su uno 
sportello. Penalizzati 
soprattutto anziani 

e aree periferiche» 


colare per la popolazione an- 
ziana». Secondo i due espo- 
nenti della Cgil, inoltre, «la 
sbandierata attenzione al 
cliente si rivela sempre più co- 
me un’operazione di facciata e 
di marketing, non seguita nei 
fatti da strategie di cura nei 
confronti delle fasce di popola- 


zione meno evolute tecnologi- 
camente, con gravi ripercus- 
sioni sia nelle aree periferiche, 
le più penalizzate dal taglio de- 
gli sportelli e dai problemi di 
connessione internet, ma an- 
che nelle città. Questo compor- 
ta ancora una volta un danno 
soprattutto alle persone meno 
giovani». 

Secondo Faidutti e Gorisiva 
così verso un modello di servi- 
zio e di finanza sempre meno 
funzionale rispetto alle esigen- 
ze delle persone, attraverso 
una digitalizzazione dei servi- 
zi che taglia fuori una quota 
crescente di soggetti. A questo 
si uniscono una forte riduzio- 
ne degli occupati del settore e 
un impoverimento complessi- 
vo del tessuto economico e so- 
ciale. Secondo la Cgil ilmodel- 
lo adottato dagli istituti di cre- 
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tolo e allentarne i vincoli: alla 
fine, gli incentivi hanno supe- 
rato la soglia dei 18 milioni e 
sono stati utilizzati anche per 
icontratti a tempo determina- 
to». Risorse che si aggiungo- 
no ai 10,8 milioni sul 2021 al- 


Stima posti LA CASSA INTEGRAZIONE 
Dipendenti* a rischio 2020 
103.000 2.000 Totale ore autorizzate 
Ma E i 94 milioni 
4.000 --- 
è Ore richieste con causale 
Ten Covid nel periodo 
40.000 3.000 marzo-dicembre: 
we ________ 10 milioni al mese (dato 4 
19.000 --- volte superiore a quello del 
lele ==“ deo —_____ periodo pre pandemia) 
25.000 5.000 
Greene na Ammortizzatori artigiani 
7 JO a Ebiart: 20 milioni di ore per 
oltre 80mila lavoratori 
18.000 --- 
LE SCADENZE 
39.000 --- 
bg di nn 31 30 
13.000 --- 
O SI ul Blocco dei licenziamenti 
«_R._I PA o e 31 marzo 2021 
10.000 --- 
“i iis da dai di ds Cassa integrazione con 
303.000 15.000 causale Covid 


31 marzo per la "cassa" 
ordinaria, 30 giugno per la 
‘cassa’ in deroga 


CROMASIA 


la voce assunzioni. La pande- 
mia, sui criteri, ha tra l’altro 
imposto un cambio di rotta: 


la sfida di dare liquidità imme- 
diata a chiunque contribuisse 
a muovere l’economia. Que- 
«Eravamo partiti con l’asse- stascelta può piacere o meno, 
gnazione di fondi pubblici so- ma è sintomo di flessibilità». 
loperunlavorostabile estrut-. — 
turato, ma abbiamo accettato 
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SPORTELLI BANCARI E PERSONALE, 
I TAGLI DAL 2015 IN REGIONE 


2019 
Sportelli 673 
Comuni serviti 162 
Dipendenti 0.194 


FONTE: CGIL FVG 


dito sarebbe paragonabile a 
quello di Poste italiane, contro 
il quale proprio l’altro ieri a 
Monfalcone sono scesi in piaz- 
za trenta sindaci esasperati da 
disservizi e promesse manca- 


VISVWOHI 


VARIAZIONE VARIAZIONE 


0 te. 
ceti lbs d Nel corso della serie di in- 
861 -88 -10,2 contriin programma tra oggi e 
domani che si potranno segui- 
170 8 47 re in streaming sul sito nazio- 
8464 1270 -197 nale Fisac (www.fisac-cgil.it) 


e sulportale Cgil (www.collet- 
tiva.it) verranno affrontati an- 
che altri argomenti legati al 
modello di credito e di finan- 
za, compresi quelli relativi al 
rapporto tra le pressioni com- 
merciali sul personale e la tra- 
sparenza nei confronti della 
clientela, in particolare nella 
vendita di prodotti e servizi fi- 
nanziari e assicurativi. — 
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Tra le strade indicate dalla segretaria Cisl per salvare l'occupazione 
l'estensione delle tutele a precari e atipici e la riforma del fisco 


Furlan: «Esiste il rischio 
di un disastro sociale 

Il Governo dia risposte 
concrete» 


rapide e 


L'INTERVISTA 


TRIESTE 


vitare il «disastro so- 
ciale». Annamaria 
Furlan, segretaria ge- 
nerale della Cisl, 
guarda alle scadenze su bloc- 
co licenziamenti e cassa Co- 
vid con preoccupazione, ma 
anche con il conforto di un 
primo incontro «positivo» 
con il neo ministro del Lavo- 
ro Andrea Orlando, dal qua- 
le è arrivato «un segnale im- 
portante di attenzione», spie- 
gain una delle ultime intervi- 
ste prima dell’addio al sinda- 
cato (proprio ieri ha annun- 
ciato la decisione di passare 
lamanoamarzo). 
Furlan, per il mondo della- 
voro il cambio di governo 
in questo momento è una 
buona o una cattiva noti- 
zia? 
«Come ha ribadito anche il 
presidente Mattarella, c’è bi- 
sogno di risposte urgenti e 
concrete. Speriamo che il go- 
verno Draghi affronti subito 
l'emergenza sanitaria, occu- 
pazionale e sociale con la ne- 
cessaria concertazione con 
le parti sociali. Come fecero 
Ciampi e Prodi. Nessuno può 
farcelaoggi da solo». 
Che giudizio dà della squa- 
dra dei ministri? 
«E un governo sicuramente 
con personalità di grande 
qualità e competenza, a par- 
tire naturalmente da un pre- 
sidente del Consiglio il cui 
profilo internazionale è una 
garanzia per il Paese. Le cose 
da fare sono molte e spero si 
possaimmediatamente lavo- 
rare affrontando i problemi 
inun clima di dialogo costrut- 
tivo». 
Due fronti aperti: la cassa 
Covid e il blocco dei licen- 
ziamenti. 
«Occorre accelerarne la pro- 
roga pertuttiisettori produt- 
tivi. Non possiamo aggiunge- 
realpericolo del contagio an- 
che il rischio di perdere il la- 
voro. Sarebbe un disastro so- 
ciale. Ma dobbiamo anche 
coprire nel prossimo Decre- 
to ristori i lavoratori precari 
eatipici esclusi dal preceden- 
te provvedimento, e aprire i 
tavoli per la rivisitazione de- 
gli ammortizzatori sociali e 
le politiche attive del lavo- 
ro». 
Gli operatori dello sci sono 
rimasti beffati dal balletto 
delle aperture e delle chiu- 
sure. Bastano iristori? 
«E un segmento economico 
importante per l'economia 
italiana che come tutto il ter- 


=; 
ANNAMARIA FURLAN 
SEGRETARIO GENERALE 
DELLA CISL 


«Il ritorno di Brunetta 
e la possibile ripresa 
della caccia 

ai fannulloni nel 
pubblico? Aspettiamo 
di vederlo all'opera» 


ziario, la ristorazione e il turi- 
smova sostenuto non solo ac- 
celerando i ristori, ma con 
aiuti fiscali specifici, investi- 
menti, una politica di svilup- 
poedicrescita». 

In cantiere anche la rifor- 
ma del fisco. Quali le vo- 
strerichieste? 

«Da tempo chiediamo unari- 
forma che punti decisamen- 
te ad abbassare le tasse a chi 
contribuisce per il 90% all’e- 
rario pubblico, cioè lavorato- 
ri dipendenti e pensionati. Bi- 
sogna partire da questo, con- 
servando la progressività del 
sistema. E poi abbassare le 
aliquote, premiare le fami- 
glie, potenziare le agenzie fi- 
scali per combattere l’evasio- 
ne. Nello stesso tempo biso- 
gna dare un segnale di equi- 
tà:non è possibile, per esem- 
pio, che i fondi contrattuali 
siano tassati come le rendite 


finanziarie». 
Teme con il ritorno di Bru- 
netta un clima di caccia ai 
“fannulloni” nel settore 
pubblico? 
«Non ci è mai piaciuto espri- 
mere giudizi prima di vedere 
all’opera qualsiasi governo. 
Vedremo quali saranno le 
proposte che farà il ministro 
per cambiare una pubblica 
amministrazione che ha biso- 
gno di più innovazione, nuo- 
ve figure professionali, nuo- 
ve competenze per accompa- 
gnare la transizione digitale 
ed ecologica. Tutto questo si 
fa con la contrattazione e 
coinvolgendo i lavoratori. 
Siamo pronti ad affrontare 
la sfida con le nostre propo- 
ste». 
Che fare su un piano vacci- 
nale ancora in fase di decol- 
lo e in generale sulla sani- 
tà? 
«Vanno recuperati i ritardi 
accumulati. Noi possiamo 
tra l’altro sostenere questa 
campagna nei luoghi di lavo- 
ro con accordi con i datori di 
lavoro come abbiamo fatto 
coni protocolli sulla sicurez- 
za. Il vaccino è l’unica arma 
per combattere il Covid. Per 
fare presto serve rafforzare 
la sanità pubblica. Subito as- 
sunzioni e investimenti che 
recuperino i tanti tagli degli 
ultimi 15 anni». — 

M.B. 
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IL MEDICO 


«Quadro diverso rispetto a 12 mesi fa» 


Pe 


«Il lockdown dal punto di vista medico ha funzionato, è vero però 
che oggi la situazione è diversa rispetto allo scorso anno e abbia- 
mo anche imparato a curare a casa». Francesco Franzin è il segre- 
tario della Federazione italiana medici di medicina generale e dal 
suo osservatorio ha seguito l'evoluzione del Sars Cov 2. «Secon- 
do me il lockdown andrebbe deciso sulla base di parametri come 
pressione negli ospedali e occupazione dei posti letto. In sostanza 
maggiori sono i ricoveri e maggiori dovrebbero essere le limitazio- 
ni. La soluzione a colori ha dato qualche risultato ma, rispetto alla 
prima ondata, abbiamo anche imparato a curare a casa gliamma- 
lati capendo meglio la patologia. Il Covid resta comunque un virus 
che circola inmaniera molto rapida, come un serpente, e in questi 
casi, dal punto di vista medico, il lockdown totale chiaramente fun- 
ziona come freno ai contagi». 


LA PRESIDE 


«Gli esperti vanno comunque seguiti» 


UNE 


\ 
\ \ ta 


«lo mi voglio affidare alla scienza anche se ultimamente genera di- 
sorientamento esprimendosi con una pluralità di voci che non con- 
cordano tra loro». Teresa Tassan Viol, presidente regionale dell'As- 
sociazione nazionali presidi, si mette nelle mani della comunità 
scientifica e dunque «se verrà indicato illockdown come soluzione, 
tutti, obtorto collo, dovremo accettarlo. Confido però che la situazio- 
ne sia ancora gestibile e la responsabilità dei singoli cittadini con- 
senta di non arrivare a una soluzione così drastica». Nessun dubbio 
invece sul tema delle scuole. «Una nuova chiusura andrebbe a gra- 
vare su una situazione già critica, in particolare per le superiori rien- 
trate in aula da poche settimane. In caso di lockdown temo non ci sa- 
ranno vie di mezzo e torneremo a quanto avvenuto la scorsa prima- 
vera quando affacciandosi per la strada non si vedeva nessuno». 


IL RISTORATORE 


«Il tira e molla non serve a niente» 


«Il primo lockdown è stato fatto l'8 marzo, ad un anno di distanza 
non è cambiato nulla. Basta con questo tira e molla: fateci lavora- 
re». Bruno Vesnaver, presidente regionale della Fipe, è contrario a 
unblocco totale «soprattutto se attuato come le zone rosse di Na- 
tale e Capodanno con tutta la gente in giro per le città come se nul- 
la fosse. Se bisogna chiudere lo si faccia completamente come la 
scorsa primavera, ma a quel punto servono ristori veri e non la mi- 
seria che ci hanno dato». Il mondo di bar e ristoranti del Friuli Vene- 
zia Giulia quindi chiede «di poter lavorare anche con regole ferree 
e multe salatissime. A un anno di distanza abbiamo capito solo 
che dobbiamo convivere con il Sars Cov 2 e che non possiamo an- 
dare avanti in questa maniera. Vogliamo serietà, siamo stufi della 
confusione creata da si trova chi deve prendere decisioni». 

AP. 
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Il ritorno al lockdown 
per arginare le varianti 
divide gli scienziati 


Il virologo D'Agaro e il rettore Di Lenarda appoggiano le misure più restrittive 
Il genetista Gasparini: «Non ha senso rincorrere le mutazioni e chiudere tutto» 


Piero Tallandini/TRIESTE 


Puntare sulle misure drasti- 
che — zone rosse o addirittura 
lockdown- per fermare l’epi- 
demia resa più imprevedibile 
dalle varianti? Uninterrogati- 
vo che suscita reazioni con- 
trapposte a livello nazionale, 
non soltanto perle polemiche 
scaturite dalla mancata ria- 
pertura degli impianti sciisti- 
ci. Ad accendere il dibattito, 
che coinvolge in particolare il 
mondo della scienza e quello 
della politica, sono state le di- 
chiarazioni di Walter Ricciar- 
di, che lunedì ha chiesto un 
nuovo lockdown di qualche 
settimana proprio per limita- 
re la diffusione delle varianti. 
Ieri il consulente del ministro 
della Salute ha incassato l’ap- 
provazione di colleghi come 
il virologo Andrea Crisanti e 
l’infettivologo Massimo Gal- 
li. Ma qualè l'opinione preva- 
lente nel mondo scientifico e 
accademico del Friuli Vene- 
zia Giulia? Ecco una carrella- 
ta che mostra pareri eteroge- 
nei, pur con una sostanziale 
prevalenza del “no” a zone 
rosse elockdown. 

Invita ad aspettare ulteriori 
dati oggettivi, ma sottolinean- 
do che «se saranno impressio- 
nanti, allora sarà opportuno 
mettere un “tappo” con misu- 


re più stringenti» il virologo 
Pierlanfranco D’Agaro a pro- 
posito dell’ipotesi zone rosse 
o lockdown. «Questo giovedì 
procederemo con una nuova 
indagine su campioni raccolti 
in tutta la nostra regione che 
allargherà il campo anche al- 
levarianti sudafricana e brasi- 
liana — spiega D’Agaro, diret- 
tore dell'Unità complessa di 
Igiene e sanità pubblica dell’A- 
sugi, laboratorio di riferimen- 
to in ambito regionale —. I pri- 
mi dati a disposizione aveva- 
no evidenziato un’incidenza 
del 5%, limitata alla variante 
inglese. Quando avremo il ri- 
sultato delle analisi sui cam- 
pioni raccolti giovedì sarà pos- 
sibile capire che diffusione 
stanno avendo queste varian- 
tieancheinbase a questoci sa- 
ranno maggiori elementi per 
decidere provvedimenti dra- 
stici. Nell’ultima teleconferen- 
za con l’Iss ci è stato ribadito 
che la situazione in Friuli Ve- 
nezia Giulia appare comun- 
que migliore rispetto a territo- 
ricome Umbria, Toscana e La- 
zio». 

Più orientato verso l’ipotesi 
di misure restrittive è anche il 
rettore dell’Università di Trie- 
ste, nonché medico, Roberto 
Di Lenarda: «Siamo d’accor- 
do sul fatto che vadano garan- 
titi indennizzi e ristori per le 


VA 


PAOLO GASPARINI 
DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
DI GENETICA MEDICA DEL BURLO 


Per Russo e Giacca 
sono essenziali 
soprattutto vaccini, 
mascherine e distanze 


categorie più penalizzate, ma 
le mancate decisioni creano 
danni maggiori — osserva Di 
Lenarda —. Se quest’estate 
avessimo tenuto la barra drit- 
tal’inverno che stiamo affron- 
tando sarebbe stato molto più 
tranquillo. Qui stiamo parlan- 
do di vite umane. Non dico di 
chiudere dalla sera prima per 
il giorno dopo, ma nel mo- 
mentoil cuii dati epidemiolo- 
gico e virologico ci danno 
un’indicazione seria e credibi- 
le di un rischio imminente, 
non decidere è molto più peri- 
coloso per tutti. E poi, adesso, 
sarà fondamentale accelera- 
resuivaccini». 

«Va monitorata sicuramen- 
te la situazione per quanto ri- 
guarda le varianti inmodo da 
individuare per tempo cluster 
e focolai — rimarca Alessan- 
dro Marcello, virologo dell’Ic- 
geb di Trieste—. Fondamenta- 
le è poi puntare sul traccia- 
mento. Dobbiamo evitare che 
la situazione sfugga di mano 
perché a quel punto un nuovo 
lockdown sarebbe inevitabi- 
le». 

Tra chi ritiene opportuno 
evitare ulteriori strette, an- 
che in prospettiva, c’è il gene- 
tistaPaolo Gasparini, docen- 
te dell’Università di Trieste e 
direttore del dipartimento di 
Genetica Medica del Burlo. 
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«Questo virus ha già genera- 
to centinaia di mutazioni e se 
noi inseguiamo le varianti 
nonneverremo più fuori — af- 
ferma —. Credo sia sufficiente 
insistere nel far rispettare le 
regole che già ci sono su di- 
stanziamento e mascherine, 
piuttosto che chiudere tutto 
perdueotre settimane». 
Secondo il direttore della 
Sissa, Stefano Russo, «non 
siamo in una situazione di pic- 
co, ma per provare a frenare 
l'epidemia sarebbe essenzia- 
le riparlare di tracciamento: 
fino a 20 giorni fa sarebbe sta- 
to impossibile perché c'erano 
troppi casi, ma adesso no». 
«Zone rosse e lockdown sono 
misure estreme — aggiunge —, 
che dobbiamo cercare di 
scongiurare. Come? Ad esem- 
pio prendendo spunto da Pae- 
si come Australia, Nuova Ze- 
landa e Singapore, dove sono 
riusciti a battere il virus com- 
binando distanziamento, ma- 
scherine, tracciamento. E ora 
siè aggiunta l’ arma in più del 
vaccino. E anche noi, che qui 
alla Sissa siamo in 600, pos- 
siamo dire di essere riusciti a 


LA DIRETTRICE DI MUSEO 


«Ci adegueremo alle decisioni prese» 


«Ciadegueremo, come sempre fatto, alle decisioni prese dal legi- 
slatore in tema di salute pubblica». Andreina Contessa, direttri- 
ce del Museo di Miramare, conferma come in questo periodo il nu- 
mero dei visitatori del castello resti contenuto: «Non ci sono pro- 
blemi di sicurezza e abbiamo adottato tutte le misure previste. In 
questo senso - dice Contessa - faccio un richiamo a chi vive in cit- 
tà perché in questo periodo ci si può godere in pace il Castello e il 
museo riappropriandosi dei luoghi del cuore». Il parco resta sem- 
pre invece una meta amata dai triestini che continuano a fre- 
quentarlo: «Delresto ha spazi molto grandi e consente di aumen- 
tare la qualità della vita. Chiaramente farei il possibile per tenerlo 
aperto fin che si può, ma davanti a un lockdown non ci sono mol- 
te alternative e andremmo a chiudere, come già successo a mar- 
zoeaprile, nel rispetto delle decisioni prese dalle autorità». 


L'IMPRENDITORE 


«L'unica strada è accelerare i vaccini» 


«Se nonsi blocca la produzione industriale non ci dovrebbero esse- 
re ricadute per la logistica: certo è fondamentale accelerare con i 
vaccini per riuscire a uscire dal tunnel, auspicabilmente, in un paio 
di mesi». Enrico Samer, presidente e ad di Samer & co. Shipping, ve- 
de illockdown come una soluzione estrema «che avrebbe delle rica- 
dute drammatiche per tutte le attività. La logistica da maggio ha 
continuato a lavorare perché non c'è stato mai uno stop delle indu- 
strie, qualora venisse deciso il blocco delle produzioni non essenzia- 
licome nel 2020 i danni sarebbero pesanti. Un lockdown parziale in- 
vece non avrebbe ripercussioni sulla portualità, ma sarebbe un 
dramma perle altre attività. L'aspetto positivo è che prima o poi sa- 
remo tutti vaccinati, ma gia riuscire a completare la somministrazio- 
nealla popolazione a rischio ci consentirà di vedere la luce». 


IL COMMERCIANTE 


«Basta coni soliti virologi impazziti» 


Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


Visita di Riccardi e Rosolen nel Laboratorio di Genomica a Basovizza 
«Qui strumenti e competenze riconosciute a livello internazionale» 


Il contributo di Area Science 
per risalire al Dna del virus 
e studiarne i cambiamenti 


IL FOCUS 


li strumenti 
dellaborato- 
<< rio hanno 
consentito 
di sequenziare il virus e indivi- 
duarele ultime varianti ingle- 
si. Non bisogna mai avere 
paura di investire nella ricer- 
ca che risulta fondamentale 
per governare fenomeni co- 
me quelli che stiamo viven- 
do»: è la riflessione del vicego- 
vernatore con delega alla Sa- 
lute, Riccardo Riccardi, a mar- 
gine della visita di ieri, assie- 
me all'assessore alla ricerca 
Alessia Rosolen, al laborato- 
rio di Genomica ed Epigeno- 
micain Area Science Park. 
«Da annila Regione, in mo- 
do lungimirante e in tempi 
non sospetti — hanno sottoli- 
neato Riccardi e Rosolen —, 
ha saputo investire sulle capa- 
cità dei ricercatori che opera- 
noin Area Science Park». Il la- 
boratorio di Genomica ed Epi- 
genomica di Basovizza è dedi- 


Alessia Rosolen e Riccardo Riccardi durante la visita in Area 


cato alle analisi di sequenze 
su Dna e Rne e genotipizza- 
zione ed è diventato ormai 
«punto di riferimento a livel- 
lo internazionale». «Nel no- 
stro Paese sono presenti or- 
mai numerose varianti — ha 
aggiunto Riccardi —. Questo 
deve spingerci ad aumentare 
l'utilizzo di competenze e di 
strumenti, come quelli di que- 
stolaboratorio, pertracciare i 
fenomeni nel minore tempo 
possibile. Siamo gestendo 
una pandemia complessa 
con all'ordine del giorno la 
priorità dei vaccini, nella spe- 


ranza di avere a disposizione 
sempre maggiori dosi». 

A proposito di vaccini, do- 
mani sono in programma an- 
che le prime somministrazio- 
ni negli atenei, ma intanto il 
direttore della Sissa, Stefano 
Ruffo, ha rimarcato ieri pome- 
riggio chel’Asuginonha anco- 
racomunicato una data di av- 
vio. «Spero che ci contatteran- 
no nelle prossime ore e che 
venga indicato dove le nostre 
473 persone dovranno anda- 
re per essere vaccinate», ha 
detto Ruffo. — 
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La curva rallenta ancora la sua corsa. leri registrati 260 casi 
di positività. Nelle case di riposo cinque infetti. Dieci i nuovi decessi 


Giù i ricoveri in area medica 
e nelle terapie intensive 
Diminuiti anche i contagi 


IDATI 


I NUMERI DEL CONTAGIO IN FVG 


gestire bene la situazione, li- sane l 
mitando al massimo gli as- nunmese gli ospedali del- gel da inizio pandemia 72.448 (+260) pi 2.715 (+10) } © 
sembramenti e le presenze in laregione hanno visto ca- Udine 32.465(+165) Udine 1356 (+ 
contemporanea. Così i nostri lare di300unitàl’occupa- | Pordenone 16.301 (+47) _ Trieste 609 i? 
ricercatori hanno tutte le con- zione dei posti letto Co- mise LÉ; si en sula 
dizioni per poter continuare vid. Col dato di ieri (60 pa- Residenti fuori regione “ 856(4 : } © 
alavorare». zienti in terapia intensiva, -3 nterapia intensiva ——60(-3 

Per Mauro Giacca, docen- sulle 24-ore;-396 nelle aree | fl 'rivateimienai ui ini altiepari 986(-16 
te di scienze cardiovascolari mediche, -16), i ricoverati so- Positivi ai test antigenici n Totalmente guariti 58.430 
al King's College di Londra e no 456, contro i 756 del 15 85 su2.380 (3,57%) | Clinicamente guariti 1832 } © 
all’Università di Trieste, non- gennaio (il picco resta il 767 n isolamento 9.015 


ché ex direttore dell’Icgeb, la 
strada da seguire, di fatto, re- 
sta soltanto una: «Responsa- 
bilizzare le persone, perché è 
del tutto inutile parlare di va- 
rianti e lockdown quando la 
gente, poi, nonrispetta a il di- 
stanziamento, si assembra 
nei bar come abbiamo visto 
succedere anche a Trieste, o 
tiene la mascherina sotto il 
naso. E poi, ovviamente, ser- 
ve il massimo impegno sui 
vaccini. In Inghilterra sono 
già stati vaccinati 15 milioni 
di abitanti. In Italia siamo an- 
coraindietro». — 
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«Sarebbe opportuno capire se a parlare di lockdown sono i soliti 
virologi impazziti o se si tratta di una fonte istituzionale». Giovan- 
ni Da Pozzo, presidente di Confcommercio Fvg, non ha molti dub- 
bi circa una chiusura totale a causa di un aumento dei contagi da 
Covid: «Anche solo parlarne - spiega - è pazzesco, in particolare 
in questo periodo in cui la maggior parte delle regioni è in zona 
gialla: questo vorrebbe dire che manca il senno in chi decide i colo- 
rie valuta i potenziali peggioramenti futuri. Le persone iniziano a 
essere stanche, servono tranquillità e rispetto delle prescrizioni 
sanitarie. Le aziende di moltissimi settori sono allo stremo: chie- 
diamo buonsenso e meno chiacchiere. Da dramma sanitario, il 
Covid sta diventando dramma economico che poisi trasforma fa- 
cilmente in dramma sociale: una cosa che sfugge a chi parla sui 
mass media senza confrontarsi con aziende e lavoratori». — 


del 10 gennaio). Una chiara 
fotografia della frenata della 
circolazione del virus che con- 
forta le speranze degli opera- 
tori economici in un periodo 
senza altre restrizioni. 

Nel bollettino di giornata 
diffuso dal vicegovernatore 
con delega alla Salute Riccar- 
do Riccardi si registrano 260 
nuovi positivi tra i 175 emersi 
da tampone molecolare (su 
5.702, 3,07%) e gli 85 da test 
rapido antigenico (su 2.380, 
3,57%). L'incidenza sul tota- 
le dei controlli (8.082) è del 
3,22%, la più bassa da quan- 
dola Regione somma moleco- 


lari e antigenici, quella più si- 
gnificativa sui primi test è del 
10,70%, un positivo circa 
ogni 10 tamponi. Ad avere 
contratto il virus sono state 
sin qui 72.448 persone, di cui 
32.465 in provincia di Udine 
(+165),16.301a Pordenone 
(+47), 14.229 a Trieste 
(+31), 8.596 a Gorizia 
(+16) e 857 di fuori regione 
(+1). Nelle residenze per an- 
ziani, dopola quota zero di lu- 
nedì, si contano 5 infezioni 
tra ospiti (3) e operatori (2); 
nel sistema sanitario si ag- 
giungono le positività di un 


medico nell’Azienda sanita- 
ria Friuli Centrale e di un in- 
fermiere nella Friuli Occiden- 
tale. L’effetto vaccino si ag- 
giunge a una discesa della cur- 
va ormai consolidata. Negli 
ultimi” giorni sui’7 preceden- 
ti la somma dei casi segna un 
calo del 25,5%. E scende il da- 
to dei decessi con diagnosi Co- 
vid. Ieri ne sono stati comuni- 
cati 10 per un totale di 2.715: 
1.356 a Udine (+5), 609 a 
Trieste (+2), 576 a Pordeno- 
ne(+3)e174aGorizia.— 
M.B. 
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L'emergenza coronavirus 


Varianti, contagi in salita 
Fine settimana in rosso 
nel piano B del ministero 


«Se | casi crescono, tutte le Regioni in arancione e lockdown nei weekend» 
Umbria sotto osservazione, salgono i morti, chiusi quattro comuni lombardi 


Paolo Russo / ROMA 


Mentre i virologi continuano 
a fare pressing sul governo af- 
finché vari una nuova stretta 
anti-varianti, il ministro Spe- 
ranza ha già nel cassetto un 
piano B se i lockdown locali 
non dovessero arrestare l’a- 
vanzata del virus dall’accento 
inglese. Una cura come quella 
di Natale, quando durante le 
festività tutta l’Italia si è tinta 
di giallo durante i feriali e di 
rosso nei festivi e prefestivi. Il 
tutto magari con l’obbligo di 
indossare le Ffp2 nei luoghi 
chiusi, come ha già fatto l'Alto 
Adige. Medicina amara da far 
digerire a Lega e Forza Italia, 
che hanno già dimostrato di 
non gradire troppo la linea du- 
ra reagendo con rabbia all’ap- 
pello allockdown lanciato dal 
consigliere di Speranza, Wal- 
ter Ricciardi. Ma la stretta po- 
trebbe essere inevitabile per 
non farsi travolgere da una ter- 
za ondata spinta dalle varian- 
i. 

Ieri il bollettino della Prote- 
zione civile dava oltre 10mila 
contagi con un tasso di positi- 
vità stabile al 3,8%. Anche se i 
morti hanno ripreso a salire, 
passando da 258 a 338. Men- 
tre i ricoveri, seppur di poco, 
calano ancora. Con questi nu- 
meri peril governo sarebbe ar- 
duo convincere gli italiani e 
gli stessi partiti aperturisti del- 
la coalizione che un lockdo- 
wn o anche una maggiore 
stretta siano necessari. 

Speranza sa però che la bra- 
ce sotto la cenere potrebbe 
presto diventare fiamma. 


CORONAVIRUS, LE VARIANTI IN ITALIA 


I MAGGIORI FOCOLAI 


NZ 


DE 


wr VARIANTE INGLESE 


ALTRE VARIANTI 


N 17,8% di casi di positivi VARIANTE 
in Italia al primo monitoraggio Ei BRASILIANA 
Lombardia Veneto 
(circa il 30% (circa 20% Un focolaio 
dei positivi) dei positivi) a Chiusi (Siena) 
Circa 20 casi 
Soprattutto in Umbria 
Abruzzo 
(oltre il 50% 
dei positivi) = VARIANTE 
(di SUDAFRICANA 
Riscontrata in due persone positive 
al Covid 19 a Genova e Varese 
Puglia ES Minore sensibilità al vaccino 
(15,5% di Astrazeneca 
dei positivi) 
Fonte: Iss L'EGO - HUB 


«Dobbiamo monitorare con 
grande attenzione quanto sta 
accadendo in Umbria», ha det- 
to da Perugia. «Qui le varianti 
hanno condizionato la curva 
del contagio prima che altro- 
ve e capire quanto sta avve- 
nendo è importante per valu- 
tare le misure assunte». Ed è 
bene ricordare che buona par- 
te della regione è rossa. Del re- 


sto le proiezioni dei suoi esper- 
ti dicono chela variante ingle- 
se farà impennare del 50% i 
contagi da qui a tre settimane. 
Che vorrebbe dire risalire a 
quasi 20mila casi e contare al- 
meno 500 morti al giorno, 
considerando che la variante 
inglese è anche più letale del 
20-30%. 

Per ora però si procede con 


gli interventi chirurgici dei loc- 
kdownlocali. Ieri il governato- 
re lombardo Attilio Fontana 
ha messo in zona rossa quat- 
tro comuni: Viggiù, Bollate, 
Mede e Castrezzato. Mentre il 
semaforo ha acceso luce rossa 
anche a Roccagorga, in pro- 
vincia di Latina. Decisioni pre- 
se autonomamente dai Presi- 
dentidiregione. Anche se il Ti- 
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tolare della Salute potrebbe 
raccogliere il suggerimento 
del fisico dell’Università di To- 
rino, Roberto Battiston, per il 
quale «guardare ai dati nazio- 
nalie a quelli regionali per ar- 
ginare l'epidemia spinta dal- 
le varianti non basta più». 
«L’analisi dei dati a livello di 
provincie permetterebbe in- 
vece -a suo avviso- di adotta- 
re tempestivamente misure 
di contenimento chirurgi- 
che». In altre parole traslare il 
sistema a semaforo che rego- 
lai colori delle regioni a livel- 
lo di provincia, con chiusure 
non più discrezionali ma au- 
tomatiche, sulla base di dati 
scientifici. 

Intanto il prossimo monito- 
raggio porterà in area aran- 
cione anche l'Emilia Roma- 
gna che ha un Rt già sopra la 
soglia di sicurezza di uno e 
con «una situazione peggiora- 
ta rispetto a qualche settima- 
na fa», ammette lo stesso go- 
vernatore emiliano, Stefano 
Bonaccini. A rischiare il pas- 


Complice la giornata di sole una folla di ragazzi si è riversata 
ierisullungomare Caracciolo a Napoli nonostante il freddo. 
Moltissimi quelli senza mascherine di protezione 


PU LISI 


ARS 


saggio da giallo ad arancio è 
anche il Lazio, che già aveva 
numeri al limite della retroces- 
sione la scorsa settimana e 
che ieri ha visto aumentare i 
contagi pur con meno tampo- 
ni. 
Micro lockdown e nuovi 
passaggi in fascia arancione 
non sembrano però bastare ai 
virologiche spingono il gover- 
noa fare di più. Prendendose- 
la persino contro un rigorista 
come Speranza. Che secondo 
Andrea Crisanti, il padre del 
“metodo Vo”, «è stato esitan- 
te di fronte a spinte di parte, di- 
menticando che l'agenda la 
detta il virus e non il commer- 
ciante». Parole pesanti, pro- 
nunciate con riferimento non 
solo allo stop last minute del- 
lo sci, ma anche al mancato 
prolungamento del lockdo- 
wnamaggio. 

Non propone serrate e non 
sela prende con nessuno Mas- 
simo Galli, dell'ospedale Sac- 
co di Milano. Ma è come se lo 
facesse quando dice che « 


La "B1525" per ora isolata in una decina di Paesi. «Ancora non conosciamo la sua diffusione» 
Dati incoraggianti da Johnson & Johnson: farmaco efficace su varianti sudafricana e brasiliana 


L'allerta per la nuova mutazione del Covid 
«Resiste ai vaccini, un caso anche a Napoli» 


ILCASO 


Valentina Arcovio 


ccone un’altra: una 
nuova variante di 
Sars-CoV-2 con una 
mutazione in più ri- 
spetto a quella «inglese» che, 
potenzialmente, potrebbe elu- 
dere gli attuali vaccini anti-Co- 
vid. Individuata da un gruppo 
di ricercatori dell’Università 
di Edinburgo, è stata ribattez- 
zataB1525.E stata già identifi- 


cata in 10 paesi differenti tra 
cui la Danimarca, la Nigeria, 
gli Stati Uniti e l'Australia. Nel 
Regno Unito sarebbero stati 
isolati 38 casi, precisamente 2 
in Galles e 36 in Inghilterra. E 
come si è scoperto ieri sera, è 
arrivata anche a Napoli dopo 
il tampone ad un professioni- 
sta di ritorno da un viaggio in 
Africa. Etroppo presto per con- 
siderarla allarmante o preoc- 
cupante, ma i presupposti per 
diventarla potrebbero esserci 
e, per questo, è ora diventata 
una«sorvegliata speciale». 


La variante B1525 presenta 
caratteristiche simili alle altre 
tre più note, cioè quella ingle- 
se, sudafricana e brasiliana, 
ma conterrebbe una nuova 
mutazione della proteina Spi- 
ke, la chiave con cui il virus en- 
tra nelle cellule per infettarle. 
«Oltre alla mutazione “E484” 
delle varianti brasiliana e su- 
dafricana, ha la mutazione 
“Q677H”, sempre sulla “spi- 
ke”», spiega l’immunologa 
dell’Università di Padova, An- 
tonella Viola. «Queste due mu- 
tazioni preoccupano molto 


per gli effetti che potrebbero 
avere sull’efficacia dei vacci- 
ni», aggiunge. 

Tuttavia, non è ancora chia- 
ro se la nuova variante sia più 
contagiosa o più virulenta. Ma 
non è neanche escluso che, se 
questa nuova variante diverrà 
alla fine quella dominante, 
l'immunità proveniente da 
una precedente vaccinazione 
odauna precedente infezione 
da Sars-Cov-2 potrebbe non 
essere efficace come adesso. 
«Non sappiamo ancora come 
si sia diffusa questa nuova va- 


Operatori di laboratorio eseguono test sul Covid -19 


riante ma se ha avuto un certo 
successo possiamo presumere 
che ridurrà l'immunità da vac- 
cino o da precedente malattia 
Covid», commenta Simon 
Clarke, professore di Micro- 
biologia cellulare all’Universi- 
tà diReading. 

Al momento si tratta solo di 
supposizioni. La speranza è pe- 


re — + 
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rò che i vaccini mantengano 
comunque un livello minimo 
di efficacia. Sappiamo infatti 
che funzionano contro la va- 
riante inglese e in parte anche 
contro quella sudafricana. Ad 
esempio, gli studi sul vaccino 
Pfizer/BioNTech, il primo ap- 
provatoin Europa e quello che 
attualmente viene sommini- 
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L'emergenza coronavirus 


«vorremmo tutti riaprire, ma 
mi trovo di nuovo un reparto 
invaso da nuove varianti, e co- 
sìè intutta Italia e questo fa fa- 
cilmente prevedere che a bre- 
ve avremo problemi più seri». 
«In due settimane in Campa- 
nia abbiamo avuto una cresci- 
ta della diffusione della va- 
riante inglese dal 7 al 20%», 
spiega a sua volta Luigi Atri- 
paldi, direttore del diparti- 
mento di microbiologia 
dell’Ospedale dei Colli di Na- 
poli. Che poi passa all’attacco, 
affermando che «un lockdo- 
wn come consigliato da Ric- 
ciardi è assolutamente utile. 
Così come lo sarebbe velociz- 
zare il processo di vaccinazio- 
ne». 

Quel che pensa anche l’E- 
ma, l’Agenzia europea del far- 
maco, che per bocca del Presi- 
dente della sua task force sui 
vaccini, Marco Cavaleri, chie- 
de di non andare troppo per il 
sottilee di utilizzare tutti ivac- 
cini adoggi disponibili. — 
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Le case farmaceutiche prendono le distanze dalla vicenda: «Non esistono intermediari» 
L'Antifrode Ue apre un'inchiesta sul mercato parallelo. Elevato il rischio di contraffazioni 


Il giallo dei faccendieri dei vaccini 
«Un milione di fiale? Te le do io» 


ea 


Marco Bresolin 
Fabio Poletti 


n milione di dosi di 

purissimo AstraZe- 

necaofferti da un in- 

termediario brasilia- 
no all’ufficio del commissario 
all'emergenza Domenico Ar- 
curi. Un’altra offerta pronta 
per il Pirellone in Lombardia 
assai consistente. Spiega l’in- 
termediario che giura di ave- 
re società in Svizzera e in Ita- 
lia: «Volete Pfizer, ce l’ho! 
AstraZeneca in questo mo- 
mento ho qualche problema. 
Però se Ema lo autorizzasse 
ho pronto anche lo Sputnik. 
Ho già i contratti». Poi ci sono 
le 27 milioni di dosi, in due 
tranche da 12 e 15 milioni, 
che il Governatore veneto Lu- 
ca Zaia giura di poter compe- 
rare in un amen e per cui ha 
chiesto autorizzazione a Ro- 
ma. «Cele hannoofferte inter- 
mediari di un’azienda che col- 
labora già con noi, fornendoci 
altri medicinali», assicurano 
daPalazzo Balbi. 

Senza sprofondare nel dark 
web sembra che ci siano vacci- 
ni ovunque, basta chiederli. 
Un mercato parallelo che vor- 
rebbe saltare alla iugulare di 
Stati e Regioni che fanno fati- 
caatrovare vaccini. Ma questi 
intermediari sono veramente 
affidabili? Le case farmaceuti- 
che prendono le distanze e 
l'ufficio europeo per la lotta 
antifrode (Olaf) ha aperto 
un'inchiesta dopo averricevu- 
to una serie di denunce da par- 
te delle autorità pubbliche di 
diversi Stati Ue. Sotto la lente 
dell’Olafci sonoofferte per cir- 
ca 250 milioni di dosi con ri- 
chieste di denaro che supera- 
noi2miliardidi euro. «Si trat- 
taditruffe» ripetono dagli uffi- 
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oce 


Rossa Italia 


pe 


L'hub perla vaccinazioni alle forze dell'ordine allestito all'aeroporto di Fiumicino aRoma 


ci di Bruxelles dell’Olaf. Vacci- 
ni contraffatti o, nella stra- 
grande maggioranza dei casi, 
millanterie: spediscono qual- 
che campione del vaccino, 
chiedono il versamento di un 
acconto, poi spariscono. 

E ineffetti vien da chiedersi 
comesia possibile che sul mer- 
cato europeo, dove nel primo 
trimestre di quest'anno arrive- 
ranno tramite i canali ufficiali 
100 milioni di dosi, ci sia una 
così ampia disponibilità di fia- 
le sottobanco. Il mediatore 
“lombardo”, non senza qual- 
che lacuna ha una sua spiega- 
zione: «Io li compero dai riven- 
ditori. Anche a Dubai. Certo i 
prezzi lievitano. C'è la logisti- 
caeuna filiera. Da me il vacci- 
no Pfizer costa 75 euro (quasi 
4 volte tanto, ndr). Ma in una 


LA DENUNCIA 


La Pfizer Biontech possibile vittima 
di un attacco hacker da Nord Corea 


Hanno provato a violare il si- 
stema informatico di Pfizer 
per carpire informazioni sul 
vaccino e sulle cure contro il 
Covid-19. L'operazione, se- 
condo i media di Seul, è sta- 
ta condotta da alcuni hac- 
ker nordcoreani mentre un 
deputato, Ha Tae-keung, ha 
riferito che il Parlamento 
del Sud è stato informato 
dalla Nis, l’agenzia d’intelli- 
gence, che «la Corea del 
Nord ha cercato di ottenere 
tecnologie comprendenti il 


vaccino e le cure attraverso 
uncyberattacco alla Pfizer». 
Secondo Bloomberg, non è 
chiaro se il sistema informa- 
tico della Pfizer sia stato vio- 
lato o meno. Ma non è la pri- 
mavolta che Pyongyang ten- 
ta operazioni di questo tipo: 
lo scorso anno era già stata 
accusata di aver cercato di 
entrare nei sistemi di alme- 
nonove aziende farmaceuti- 
che, come Johnson & John- 
son, Novavax Inc e AstraZe- 
neca. 


settimana, massimo 10 gior- 
ni, posso darvi tutto quello 
che volete». L’intermediario 
aveva agganciato l’ex sondag- 
gista Luigi Crespi e ilcommer- 
cialista Alessandro Arrighi, ri- 
tenendo che avessero rappor- 
ti in Regione. Loro sono filati 
da Piazza Pulita su La7 e ora 
dicono: «Magari non ci saran- 
no reati ma è immorale e di- 
sgustoso». 

L’intermediario insiste e 
giura di giocare a carte scoper- 
te: «Le aziende produttrici do- 
po che hanno onorato l’accor- 
do con la Ue possono vendere 
achiunque. Non sosele Regio- 
ni possono comperare...». 
AstraZeneca, dalla sede cen- 
trale di Basiglio alle porte di 
Milano, smentisce e teme che 
si tratti di vaccini contraffatti. 
Spiega la responsabile dei rap- 
porti coi media Ilaria Piuzzi: 
«Abbiamo sentito anche noi le 
dichiarazioni del governatore 
veneto. Per quanto ci riguar- 
da è impossibile. Non esisto- 
no mercati paralleli. Non ci so- 
no intermediari. Non possia- 
mo vendere a privati, singoli 
Stati o enti locali. Ci sono vin- 
coli precisi nel contratto con 
Ue. Pertutelarci abbiamo fat- 
tounesposto al Nas». 

Sulla stessa linea anche Pfi- 
zer: «Non stiamo fornendo il 
nostro vaccino al mercato pri- 
vato in questo momento — 
spiega una portavoce dell’a- 
zienda americana —. Durante 
le pandemia, i nostri contratti 
sono con i governi. E impor- 
tante che i vaccini rimangano 
all’interno della catena di for- 
nitura stabilita”. Ma allora da 
dove arrivanoi vaccini svento- 
lati da Zaia? Il governatore ha 
parlato di “due diversi lotti” 
da altrettante società che han- 
no ottenuto il via libera da 
Ema. Che al momento sono 
tre: Moderna, Pfizer/BioNTe- 
ch e AstraZeneca. Due su tre 
smentiscono l’esistenza di 
questi canali e Moderna ha an- 
nunciato all’Ue un rallenta- 
mento delle consegne a feb- 
braio per una serie di proble- 
mi. Nei giorni scorsi il premier 
ceco Andrej Babis ha rivelato 
in Parlamento di aver ricevu- 
to (e rifiutato) un’offerta per 
comprare il vaccino di Astra- 
Zeneca da un intermediario a 
Dubai. Alla firma del contrat- 
to chiedeva un acconto pari al 
50%. Prendiisoldie scappa.— 
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strato quiinItalia, suggerisco- 
no che il siero è più efficace 
contro la variante inglese e un 
po’ meno controlla variante su- 
dafricana. Anche il vaccino svi- 
luppato da Astrazeneca/Ox- 
ford, recentemente approva- 
to, risulta efficace contro la va- 
riante inglese e meno contro 
quella sudafricana. Ma anche 
in questo caso si presuppone 
che il vaccino dell’azienda an- 
glo-svedese possa offrire una 
protezione significativa nella 
prevenzione dei casi più gra- 
vi. Molti più incoraggianti, in- 
vece, i dati sul vaccino della 
Johnson & Johnson, quello 
che dovrebbe essere approva- 
to in Europa entro marzo e 
che prevede la somministra- 
zione di un’unica dose. Daiiri- 
sultati della sperimentazione 
di fase 3, il vaccino sembra es- 
sere efficace anche contro le 
variantisudafricana e brasilia- 
na.- 
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IN ARRIVO A MARZO 4 MILIONI DI DOSI 


Via libera ad AstraZeneca 
anche per la platea over 55 


ROMA 


Regioni, Aifa, Iss, Agenas e 
ministero della Salute ieri si 
sono trovati d'accordo: sul 
vaccino targato AstraZeneca 
si fa dietrofront e a breve po- 
trà essere somministrato an- 
che alle persone di età com- 
presa tra 55 e 65 anni, purché 
sane. In linea conle ultime in- 
dicazioni dell'’Oms. Questo 
mentre Johnson & Johnson 
chiede l'autorizzazione all’E- 
ma e la Commissione Ue da 
unlato mette a punto una pro- 
cedura per velocizzare l’ap- 
provazione dei futuri vaccini 


modificati per adattarsi alle 
varianti. Dall'altro cerca di 
mettere in rete le aziende far- 
maceutiche in Europa per po- 
tenziarela produzione. 
Intanto a dare un bel colpo 
di acceleratore alla campa- 
gna di vaccinazione è stato il 
tavolo tecnico istituito per 
esaminare la richiesta delle 
regioni di estendere l’uso del 
vaccino di Oxford anche agli 
over 55. Ora l’ultima parola 
spetterà al Consiglio superio- 
re di sanità, ma il via libera 
sembra scontato e a stretto gi- 
ro verrà ratificato da una cir- 
colare del Ministero della sa- 


lute. Giusto in tempo per 
sfruttare al meglio il cambio 
di marcia nelle forniture di 
Astrazeneca, che dal milione 
e250mila dosi di febbraio pas- 
serà a marzo ad oltre 4 milio- 
ni da inoculare a uomini e 
donne che oramai si possono 
definire di mezza età e che ri- 
schiavano di dover aspettare 
quest’estate per immunizzar- 
si. Questo perché in un primo 
momento l’Aifa aveva racco- 
mandato l’uso delvaccino eu- 
ropeo solo per gli under 55 in 
buona salute, in assenza di da- 
ti robusti sull'efficacia sui più 
anziani. Anche se nel gruppet- 


todivolontari coni capelli gri- 
gi l’antidoto si era comunque 
rilevato efficace al 60% nel 
prevenire le forme lievi dima- 
lattia e nel 73% dei casi per 
quelle più gravi. Da qui il nuo- 
vo dietrofront che costringe- 
rà ora gli uomini del ministro 
Speranza a riscrivere per la 
terza volta il piano vaccini, 
presentato solo una settima- 
nafa. 

Conle fiale Pfizer e Moder- 
na si andrà avanti con over 80 
e subito dopo con i due milio- 
ni di malati classificati dallo 
stesso piano come “estrema- 
mente vulnerabili”. Contem- 
poraneamente con l’antidoto 
di AstraZeneca si partirà sem- 
pre con personale della scuo- 
la, polizia carceraria e carce- 
rati, forze armate e dell’ordi- 
ne, ospiti e operatori di comu- 
nità civili e religiose, lavorato- 
ridialtri servizi essenziali. So- 
lo che a immunizzarsi saran- 
no anche gli over 55, che sono 


poi una grossa fetta del corpo 
insegnante. 

Subito a seguire si andrà 
avanti per fasce di età, parten- 
do dai 64enni, per scendere 
via via fino a chi ha compiuto 
55 anni. Dovranno invece at- 
tendere perricorrere ai vacci- 
ni Pfizer e Moderna coloro 
che pur ricompresi in questa 
fascia di età abbiano una del- 
le malattie elencate sempre 
nel Piano: respiratorie, neuro- 
logiche che determinino disa- 
bilità fisiche e psichiche, dia- 
bete, hiv, insufficienza rena- 
le, ipertensione, malattie epa- 
tiche, cerebrovascolari e au- 
toimmuni, tumore, sindrome 
di Down e grave obesità. In 
tutto 8 milioni di persone, per 
ora aggrappate alle poche fia- 
le di Pfizer e Moderna, che 
proprio ieri ha deciso di di- 
mezzare le dosi assegnate 
all'Italia la prossima settima- 
na. — PA.RU. 
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Coronavirus: la situazione nei Balcani e in Austria 


Belgrado conta di andare a regime entro fine anno: «Milioni di dosi, potremo venderle 
anche ad altri Paesi». Il vicepremier di Mosca: «Pianifichiamo una graduale delocalizzazione» 


Serbia apripista in Europa 
«Produrremo vaccini russi» 


ILCASO 


Stefano Giantin /BELGRADO 


asalvezza peri Balcani 

ancora fuori dall’Ue? 

Potrebbe trovarsi nel 

vaccino russo Sputnik 
V autoprodotto in Serbia, il 
Paese della regione più affine 
a Mosca. E questo lo scenario 
che sista dispiegando a Belgra- 
do, dopo sempre più frequenti 
abboccamenti e incontri tra la 
leadership serba e il Cremlino. 
Lo ha confermato il ministro 
serbo dell’Innovazione, Ne- 
nad Popovic, specificando che 
nel giro dei prossimi due o tre 
mesi dovrebbe partire a Belgra- 


do una significativa «fase 
uno», dopo la prima luce ver- 
de da Mosca. Fase che riguar- 
da «iltrasporto del vaccino dal- 
la Russia» in Serbia, il «riempi- 
mento delle fiale» all’Istituto 
nazionale serbo Torlake poi la 
distribuzione del farmaco. 
Questo primo segmento di me- 
ro assemblaggio dovrebbe pe- 
rò essere seguito da un secon- 
do ciclo: la produzione vera e 
propria, che nelle intenzioni 
di Belgrado potrebbe concre- 
tizzarsi già entro fine anno a 
beneficio non solo della Ser- 
bia, ma di tutta la regione bal- 
canica. E oltre. Anche «Germa- 
nia, Austria, Ungheria e Ce- 
chia» avrebbero infatti auspi- 
cato, attraverso canali riserva- 


ti, il «rapido avvio» della pro- 
duzione in Serbia, ha svelato 
Popovic. Il quadro è stato con- 
fermato dal vicepremier russo 
Yuri Borisov, in visita in Ser- 
bia: «Pianifichiamo di deloca- 
lizzare gradualmente la produ- 
zione del portentoso vaccino 
russo», ha pomposamente af- 
fermato Borisov, a beneficio 
«della Serbia, ma anche dei 
Paesi balcanici vicini». 

Se tutto andrà come previ- 
sto, la nazione che si sente so- 
rella della Russia potrebbe di- 
ventare non solo uno fra i Pae- 
si all'avanguardia nella vacci- 
nazione di massa—è sempre se- 
condainEuropa-ma anche l’a- 
pripista nel Vecchio continen- 
te della produzione dello Sput- 


nik. «Vogliamo produrre ilvac- 
cino russo» al Torlak, Istituto 
che dopo anni di abbandono è 
«risorto dalle ceneri», ha di- 
chiarato di recente anche la 
premier serba Ana Brnabic. 
Che tutto vada in questa dire- 
zione è stato confermato an- 
che dal segretario di Stato alla 
Salute, Mirsad Djerlek, che ha 
spiegato che Mosca sarebbe 
pronta a fornire anche la tecno- 
logia necessaria. Mentre il pre- 
sidente serbo Aleksandar 
Vudicha assicurato che esperti 
russi hanno validato le capaci- 
tà produttive dell’istituto Tor- 
lak, anticipando che la Serbia 
può puntare a «produrre venti 
milioni di dosi all'anno» divac- 
cino. «A noi ne servono da cin- 


CAMERE DI COMMERCIO DELLA NUOVA ALPE ADRIA 


«Subito protocolli 
per salvare Ì traffici 
tra Carinzia e Fv® 


TRIESTE 


Predisporre protocolli mirati 
per regolare l’ingresso dei la- 
voratori transfrontalieri e dei 
Tirtra Austria e Italia, in parti- 
colare per quanto riguarda il 
traffico fra Friuli Venezia Giu- 
lia e Carinzia. E questo l’indi- 
rizzo definito all'unanimità 
nell'incontro tenuto ieri tra i 
presidenti delle Camere di 
commercio della Venezia Giu- 
lia, Antonio Paoletti, di Porde- 
none-Udine, Giovanni Da Poz- 
zo, della Camera dell’econo- 
mia della Carinzia, Jirgen 
Mandl, presenti anche il Con- 
sole generale d’Austria a Mila- 
no Clemens Manti e il Conso- 


le onorario d’Austria per il 
Fvg, Sabrina Strolego. 

Ivari cambi di regole e limi- 
tazioni stanno provocando 
grossi danni all'economia - 
sottolinea una nota dell'ente 
camerale della Venezia Giu- 
lia - «interrompendo con con- 
tinuità, a seconda dei provve- 
dimentipresi, anche la catena 
delle forniture alle aziende 
che implicano chiusure o in- 
terruzione delle produzioni. 
Etutto ciò comporta grosse ri- 
percussioni anche occupazio- 
nali». «Parliamo di una realtà 
complessa», fa notare Anto- 
nio Paoletti, presidente della 
Camera di commercio Vene- 
zia Giulia che ha promosso 


Antonio Paoletti 


l’incontro dell’ambito del net- 
work delle Camere di com- 
mercio della Nuova Alpe 
Adria, «con oltre duemila pen- 
dolari italiani che lavorano in 
Carinzia, dove vivevano al pri- 
mo gennaio 2020 ben 2.935 
Italiani. Sul fronte dei traspor- 
ti nel 2019 per Tarvisio - ag- 
giunge Paoletti - sono passate 
23.487 milioni di tonnellate, 
in calo dell1,7% rispetto 
all'anno precedente (in per- 


centuale del 66% su strada e 
del34%suferrovia)». 

Da parte austriaca è stato 
sottolineato quanto possano 
diventare problematiche le re- 
strizioni al traffico dei Tir pre- 
viste dalle nuoveregole conla 
nuova ordinanza del ministro 
della Salute italiano. «Sul 
fronte sloveno — così il presi- 
dente della Camera dell’eco- 
nomia della Carinzia, Jiirgen 
Mandl-siamo intervenuti su- 
bito trovando assieme al no- 
stro Governo e a quello di Lu- 
biana una soluzione a favore 
dei transfrontalieri e dei tra- 
sporti». Una soluzione auspi- 
cata da Da Pozzo e Paoletti: e 
così simuoveranno gli enti ca- 
merali nei due Paesi. «Noi» 
-dice Paoletti - scriveremo «al 
presidente della Regione Fe- 
driga, per sensibilizzarlo ad 
affrontare la tematica nell’am- 
bito della Conferenza Sta- 
to-Regioni, coinvolgendo il 
ministro degli Esteri italiano» 
affinché con gli enti austriaci 
si crei «un protocollo di rego- 
le» per agevolare i transfron- 
talieri e i mezzi di trasporto 
«indispensabili alle economie 
dei due territori». — 


que a sei» e «il resto potremo 
venderlo nella regione», ha 
detto Vutic. I clienti non do- 
vrebbero mancare, dato che il 
resto dei Balcani extra-Ue re- 
sta per ora praticamente a sec- 
co; e pure la Croazia starebbe 
pensando di rivolgersi a Mo- 
sca, in caso di ulteriori ritardi a 
livello Ue. 

Troppo rosee, le aspettative 
serbe? Solo in parte. La Serbia 
è in grado di “assemblare” il 
vaccino «con la materia pri- 
ma»in arrivo da Mosca «nel gi- 
ro di due-tre mesi», conferma 
a Il Piccolo il professore d’im- 
munologia Dusan Popadic. 
Più complicata e macchinosa 
potrebbe rivelarsi invece la 
produzione in loco dello Sput- 
nik, ma comunque non una 
chimera. Servono soprattutto 
nuovi investimenti in macchi- 
nari al Torlak, istituto comun- 
que di valore. Si può immagi- 
nare di raggiungere l’obiettivo 
in tempi forse più lunghi di 
quelli stimati dal governo, non 
meno di «un anno» dopo la sti- 
pula degli accordi definitivi 
con Mosca, valuta Popadic. In 
ogni caso l'assemblaggio è già 
«un ottimo risultato», perché 
aumenterà la disponibilità del 
vaccino. E se anche produzio- 


È volata in cielo la nostra 


Ondina Vecchiet 
inBanco 


Ne danno il triste annuncio 
il marito CLAUDIO, le figlie 
FULVIA e VALENTINA con 
le rispettive famiglie. 

La saluteremo venerdì 19, 
alle 11.00, nella Chiesa di 
Piazza Hortis. 


Trieste, 17 febbraio 2021 


Vicini con affetto CARMEN, 
ADRIANO, RUBINA, NICO- 
LO. 


Trieste, 17 febbraio 2021 


Addolorati per il grave lut- 
to che vi ha colpito parteci- 
piamo sentitamente al vo- 
stro dolore: 


- famiglie COMELLI 
Trieste, 17 febbraio 2021 


A. MANZONI & C. 
S.p.A. 


ne sarà, sarà una probabile «so- 
luzione» per tutti i Balcani in 
penuria di dosi: la regione già 
«ai tempi della Jugoslavia usa- 
va i vaccini del Torlak» e del 
suo omologo zagabrese e si fi- 
da di quelle istituzioni. «Non 
bisogna pensare troppo alla 
politica, quando servono i vac- 
cini» e questi mancano «per- 
ché la produzione a livello glo- 


Validate le capacità 
dell’Istituto nazionale, 
esperti di Putin pronti 
a fornire la tecnologia 


bale non è sufficiente», ricor- 
dailprofessore. 

La Serbia comunque non è 
sola. Il Kazakistan ha ricevuto 
ieri «la certificazione» necessa- 
ria da Mosca per la produzio- 
ne dello Sputnik, primo Stato 
al mondo. Secondo il Russian 
Direct Investment Fund 
(Rdif), che ha finanziato la ri- 
cerca e lo sviluppo dell’antido- 
to, seguiranno a ruota anche 
Brasile, Corea del Sud e India. 
E a ruota, probabilmente, la 
Serbia. — 
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È venuto a mancare 


Dario Buttignoni 
lo annuncia il nipote FUL- 
VIO. 


Lo saluteremo venerdì 19, 
alle ore 13, nella Cappella 
divia Costalunga. 


Trieste, 17 febbraio 2021 


O 


A. MANZONI & C. S.p.A. 
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CITIZEN 


Eco-Drive 
$ SE 


SO 


a 


Eco-Drive: 


- , € 219 
un passo nel futuro delle energie pulite. 


Ci sono momenti in cui il progresso fa un deciso 
passo in avanti. Rompe le regole, scrive la storia. 

Nel 1976 Citizen lanciò il primo orologio al mondo 
che funzionava con l’energia del futuro: la luce solare. 


Oggi grazie alle straordinarie prestazioni 

raggiunte dalla tecnologia Eco-Drive, esclusiva di Citizen, 
l'orologio è alimentato da ogni fonte di luce, 

senza più la necessità di sostituire la batteria. 


Sistema Eco-Drive 
A carica luce, naturale o artificiale. 


| nostri concessionari a due passi da casa tua: 
scopri i nuovi modelli Citizen presso i rivenditori selezionati, 
dove passione, tradizione e competenza si uniscono per darti ® 


il consiglio giusto e l'assistenza migliore durante e dopo l’acquisto. 


Scopri l’intera collezione a partire da € 129 


www.citizen.it BE-SLER :STARIS NOW 
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Il nuovo governo 


Pd, Cinque Stelle e Leu 
lanciano l’intergruppo 
onte: mossa opportuna 


L'obiettivo dell'alleanza è provare a spostare più a sinistra l'asse del governo 


ma Zingaretti vuole anche bruciare il tema più divisivo del Congresso 


Francesco Grignetti /ROMA 


Nicola Zingaretti tiene du- 
ro: l'alleanza con i Cinque- 
stelle e con LeU deve diven- 
tare davvero la stella polare 
del Pd. L’aveva detto prima 
che cadesse il governo Con- 
te. Insiste anche ora. E per 
far capire che non sono sol- 
tanto parole, alla vigilia del 
voto di fiducia fa nascere un 
Intergruppo aperto a sena- 
tori dei tre partiti. Al Senato 
sisonoincontratii capigrup- 
po delle forze giallo-rosse 
per studiare una serie di ini- 
ziative e rafforzare l’allean- 
za con un prossimo docu- 
mento programmatico. 

Una iniziativa politica 
che sembra mossa dall’an- 
sia di tranquillizzare i suoi 
parlamentari che temono la 
contiguità con quelli leghi- 
sti. Ma allo stesso tempo è 
una mossa che può servire 
ai vertici del M5S, anche lo- 
ro alle prese con una spacca- 
turalacerante. E infatti Con- 
te coglie alvolo l’opportuni- 
tà. «Si tratta — commenta 
l’ex premier — di un’iniziati- 
va giusta e opportuna. In 
questa fase è ancora più ur- 
gente l’esigenza di costruire 
spazi e percorsi di riflessio- 
ne che valorizzino il lavoro 
comune già svolto». 

Quello stesso Conte a cui 
rinnova la stima. «In futuro 
federatore del Pd e del 
M55? Questo lo deciderà 
lui.Io penso che non dobbia- 
mo banalizzare questo te- 
ma» . Anche se intanto l’i- 
dea di una candidatura co- 


mune a Siena sembra tra- 
montata. 

Ci sono scadenze anche 
molto concrete all’orizzon- 
te: se questa alleanza terrà, 
siail Pd cheil M5S potranno 
guardare con maggiori spe- 
ranze alle prossime ammini- 
strative. Se davvero Rober- 
to Fico fosse il candidato 
per il Comune di Napoli, è 
evidente che da solo non 
può farcela. E poi, altra que- 
stione rilevante: il governo 
Draghi si rimetterà spesso 
al volere del Parlamento 
pernon faresplodere le con- 
traddizioni dentro il Consi- 
glio dei ministri. Ed ecco, se 
ci sarà un’alleanza, quella 
che si basava sull’ultimo vo- 
to a favore di Conte, i fatidi- 
ci 157 Sì, il pendolo potrà 
oscillare più a sinistra che a 
destra. 

In tutta evidenza, insom- 
ma, l’Intergruppo tra parla- 
mentari del Pd, di M5S e di 
LeUhal’ambizione di far ve- 
dere e soprattutto far pesa- 
re di più la voce della sini- 
stra nella strana maggioran- 
za che sta nascendo. Il sen- 
so, e il pericolo, dell’opera- 
zione sono chiarissime an- 
che a Matteo Salvini, che in- 
fatti in serata si precipita ad 
incontrare il coordinatore 
nazionale di Forza Italia, Ta- 
jani, ela sua vice Ronzoulli. 

«E una cosa molto impor- 
tantela scelta che hanno fat- 
to oggi i senatori, dentro 
questa maggioranza così 
ampia, di offrire al presiden- 
te Draghi un’area omoge- 
nea per aiutarlo a raggiun- 


I PROTAGONISTI 


ron 

ROBERTO SPERANZA 
LEADER 

DI LEU 


L'intergruppo 
indica la strada 
giusta per coltivare 
un'idea di Paese 
che difenda 

i beni pubblici 


| ———— 

NICOLA ZINGARETTI 
SEGRETARIO 

DEL PD 


Penso che sia 
giusto che i partiti 
debbano 
collaborare ma non 
è pensabile che si 
possano annullare 


eni 

VITO CRIMI 
REGGENTE 

DEL MOVIMENTO 5S 


Stiamo lavorando 
per l'unità e 
dovremmo farlo 
tutti, il Paese 

sta affrontando 
un'emergenza 


ere i suoi obiettivi su un as- 
se politico dell’europeismo 
che altrimenti sarebbe stato 
più debole». Zingaretti la 
spiega così. 

Eun modo anche per deli- 
mitare un perimetro politi- 
co. Da cui Matteo Renzi è 
stato escluso. Inevitabile 
perchiha martellato fino al- 
la fine sull’accordo tra Pd e 
MS5S. «Renzi — dice ancora 
Zingaretti nel salotto tv di 
Bianca Berlinguer—ha fatto 
una scelta, che è stata quel- 
la di abbattere quel modello 
politico, riprendersi la sua li- 
bertà. Non per una congiu- 
ra, ma per un obiettivo poli- 
tico e strategico di destruttu- 
rare quel modello politico. 
E questo fa parte della batta- 
glia». 

Il sentiero imboccato da 
Nciola Zingaretti però va 
stretto a molti nel Pd. Dice 
Matteo Orfini, che sta sull’a- 
la sinistra del partito: «Pen- 
siamo a rilanciare l’iniziati- 
va del Pde a farlo uscire da 
questa assurda subalterni- 
tà. Intergruppi che guarda- 
no al passato hanno davve- 
ro poco senso». Ma anche a 
chi si sente più sull’ala de- 
stra come i senatori Vincen- 
zo D’Arienzo, Tommaso 
Nannicini e Francesco Ver- 
ducci: «Non servono fughe 
in avanti né forzature, ma 
una discussione vera su co- 
me il Pd vuole svolgere la 
propria funzione e definire 
la propria identità nella fase 
deltutto nuova che si è aper- 
ta».— 
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Dall'alto in basso il ministro della Salute Roberto Speranza, 
-« ilsegretario del Partito democratico Nicola Zingaretti e 


a ilsenatore del Movimento Cinquestelle Vito Crimi 


% 


Oggi gli iscritti al Movimento votano sulla piattaforma Rousseau 
La consultazione indetta per rimpiazzare la figura del capo politico 


Decimata la fronda MSS in Aula 
ora la battaglia è sulla segreteria 


ILRETROSCENA 


Federico Capurso /ROMA 


ediamo co- 
me andran- 
<< noi voti di fi- 
ducia in Par- 


lamento. Da lì, capiremo 
qualcosa in più anche sulla 
prossima leadership del Mo- 
vimento 5 stelle». Il ragiona- 
mento, che viene fatto trape- 
lare in serata dai vertici grilli- 
ni, tiene insieme due partite: 


quella dei dissidenti interni, 
che minacciano di votare con- 
tro l'esecutivo Draghi, e quel- 
la della nuova segreteria poli- 
tica, cheoggiverrà varata da- 
gli iscritti su Rousseau per 
rimpiazzare la figura del ca- 
po politico. Se al momento 
della fiducia - spiegano dal 
Movimento - i ribelli in gran 
parte rientreranno, come si 
prevede in queste ore, vorrà 
dire che quel dissenso raccol- 
to fino ad oggi verrà usato in 
altro modo. Non peruna scis- 
sione, ma per provare a otte- 


nere la maggioranza delle 
cinque poltrone del nuovo or- 
gano direttivo. Il pericolo è 
all'orizzonte, ma nel caos che 
avvolge i Cinque stelle si può 
affrontare un solo problema 
allavolta. E l’obiettivo dei ver- 
tici, in questo momento, è 
quello di non spaccare il grup- 
po almomento della fiducia. 
Il reggente Vito Crimi tor- 
na a battere sul voto di Rous- 
seau che ha dato l’okal gover- 
no Draghi e che non prevede 
l'astensione: «A quello dob- 
biamo attenerci», dice al fat- 


toquotidiano.it. Ma lontano 
dalle dichiarazioni pubbli- 
che, i suoi pontieri lavorano 
proprio per spostare i voti 
contrari verso l'astensione. Il 
messaggio rivolto ai circa 40 
dissidenti dai pontieri grillini 
è stato martellante nelle ulti- 


meore: «Perchivota “no”, c'è 
l'espulsione. Piuttosto non 
presentartiin Aula, resta a ca- 
sa». Veniva poi assicurato 
che quello all’esecutivo «non 
sarà un sostegno cieco», ma 
al di là delle promesse è la 
paura di una cacciata ad aver 
spento molti malesseri. 
Quando ormai è sera, infatti, 
la fronda sembra decimata: i 
ribelli «saranno poco più di 
una manciata. Cinque o sei in 
Senato, altrettanti alla Came- 
ra», fa sapere chi tiene in ma- 
no il pallottoliere dei gruppi. 
Difficile chiamarla vittoria, 
perché adesso il fronte dell’a- 
stensione si è ingrossato fino 
a prendere quasi metà dei se- 
natori e una trentina di depu- 
tati, «ma per far rientrare gli 
astenuti, avremo tempo e mo- 
do». 

Quella che va evitata è una 
scissione che, come confer- 
ma il deputato dissidente Pi- 
no Cabras, «potrebbe sfocia- 


re nella nascita di un nuovo 
gruppo d’opposizione». Il ri- 
dimensionamento dei contra- 
ri renderebbe impossibile il 
progetto di prendere in presti- 
toilsimbolo dell’Italia dei Va- 
lori. Malatruppa anti-Draghi 
mostra altri numeri: «Siamo 
circa in quaranta a volervota- 
re contro, tra Camera e Sena- 
to. I tentativi di mediazione 
non gli sonoriusciti», dice Ca- 
bras. Eppure, i nomi dei con- 
trari che rimbalzano all’alba 
del voto, anche durante l’as- 
semblea notturna dei deputa- 
ti, sono sempre gli stessi: 
quelli di Cabras, Alvise Ma- 
niero, Raphael Raduzzi, Jessi- 
ca Costanzo e Francesco For- 
ciniti alla Camera, e di Luisa 
Angrisani, Mattia Crucioli e 
Bianca Laura Granato in Se- 
nato, dove restano in bilico 
tra un no e un’astensione 
Emanuele Dessì e Fabrizio 
Trentacoste. 

Difficile che nel pieno di 
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Il nuovo governo 


Il premier al Sento con 5 punti: pandemia, piano vaccinazioni, Recovery plan, giovani e unità 
Cassata l'idea di Arcuri, userà gli spazi esistenti. Un mese ai ministri di spesa per le proposte 


Il primo impegno di Draghi: 
più vaccini, ora basta “*primule” 


IL PERSONAGGIO 


Alessandro Barbera / ROMA 


tto anni alla gui- 
da della Banca 
centrale europea 
e una comunica- 
zione drammaticamente 
precisa l'hanno abituato ad 
unostile alquale non inten- 
de rinunciare. Se si esclude 
la lettura senza aggettivi 
della lista dei ministri, Ma- 
rio Draghi finora ha parla- 
to una sola volta, il giorno 
in cui ha ricevuto l’incarico 
al Quirinale. Ebbene, così 
come faceva da banchiere 
centrale per dare credibili- 
tà ai concetti, l’intervento 
di oggi in Senato ripartirà 
da lì, dalle cinque parole 
d’ordine accennate in quel 
breve discorso: pandemia, 
vaccini, giovani, Recovery 
Plan, unità nazionale. 

Durante le consultazioni 
il premier ha spiegato ai 
partiti che per mettere in si- 
curezza il futuro l’Italia de- 
ve agganciare la ripresa 
con scelte coerenti. E poi- 
ché la ripresa arriverà nella 
seconda metà dell’anno, 
non c’è tempo da perdere. 
Meno sussidi a fondo per- 
duto nelle aziende decotte, 
più investimenti per aiuta- 
re chi è in grado di resistere 
allapandemia. 

Nessun aumento della 
pressione fiscale, piena 
adesione alle riforme chie- 
ste dalla Commissione eu- 
ropea in cambio degli aiuti, 
soluzione rapida al blocco 
per legge dei licenziamen- 
ti. L'Italia — questa la con- 
vinzione del premier — ha 
una finestra temporale di 
un paio d’anni, dopo i quali 
verrà meno il sostegno in- 
condizionato della Bce nei 


Il presidente del Consiglio Mario Draghi è atteso oggi alSenato e domani alla Camera 


LE TAPPE 


0... la fiducia 


Il primo appuntamento 
perDraghiè al Senato. Do- 
mani sarà alla Camera. La 
sua potrebbe essere una 
delle maggioranze più am- 
pie nella storia 


Il consiglio dei ministri 
Il 23 febbraio c’è il Consi- 
glio dei ministri degli Affa- 
ri europei, delega mante- 
nuta dal premier. Il 25 e il 
26 Draghi debutterà al 
Consiglio europeo straor- 
dinario 


confronti del debito, nel 
frattempo schizzato al 160 
per cento della ricchezza 
prodotta. Draghi non potrà 
dirlo esplicitamente, ma se 
oggi l’Italia si può permette- 
re tutto ciò, è perché Fran- 
coforte acquista quel che 
gli investitori non acquiste- 
rebbero se non a tassi di in- 
teresse elevati. Per evitare 
un debito insostenibile, nel 
medio termine l’Italia deve 
riprendere la strada della 
crescita. 

Crescita significa fiducia, 
delle famiglie e delle impre- 
se. Oggi l'antidoto perrista- 
bilire la fiducia è il vaccino 
contro il Covid. Draghi nel 
discorso dirà esplicitamen- 
te che occorre accelerare i 
tempi per il piano di immu- 
nizzazione di massa. Al mi- 
nistero della Salute stanno 
già provvedendo: accordo 


con i medici di base per le 
iniezioni anche neiloro stu- 
di, e possibilmente nelle far- 
macie. L'obiettivo è passa- 
rerapidamente da centomi- 
la vaccinati al giorno a tre- 
centomila, fino al traguar- 
do ambizioso di cinquecen- 
tomila. Se la Gran Breta- 
gna in pieno lockdown è 
riuscita a vaccinare già 
quindici milioni di perso- 
ne, non si capisce perché l’T- 
talia non possa fare altret- 
tanto. Via iniziative consi- 
derate velleitarie come la 
costruzione di prefabbrica- 
tinelle piazze—le ormai no- 
te “primule” — si sfrutteran- 
no almassimo gli spazi pub- 
blici esistenti svuotati dalla 
pandemia: palestre, pala- 
sport, auditorium, spazi fie- 
ristici. Per fare tutto questo 
occorre la materia prima, 
che continua a scarseggia- 


re: ai partiti che lo interro- 
gavano durante le consulta- 
zioni Draghi ha accennato 
a una iniziativa europea 
per rafforzare le forniture 
di vaccini promesse dalle 
grandi case farmaceutiche. 

Se non sarà necessario il 
governo non imporrà nuo- 
vi lockdown generalizzati. 
In ogni caso farà di tutto 
per evitare la chiusura del- 
le scuole, come accade nor- 
malmente nel resto d’Euro- 
pa. Equisiamoalterzo pun- 
tocaro a Draghi, forse quel- 
lo che più di ogni altro negli 
anni ha contraddistinto i 
messaggi politici: i giovani. 
Cominciò a battere il chio- 
do quando era governatore 
della Banca d’Italia, facen- 
do notare quanto era (ed è) 
ampia la forbice sociale 
con gli adulti. Correva il 
2007: già allora i livelli re- 
tributivi degli under trenta 
erano più bassi della media 
degli altri Paesi europei. Da 
allora non è cambiato nul- 
la. La grande occasione di 
rinascita per l’Italia si chia- 
ma Recovery Plan, e i due- 
cento miliardi a disposizio- 
ne. Il premier ha chiesto ai 


Meno sussidi a fondo 

perduto nelle aziende 
decotte, più aiuti a chi 
è in grado di resistere 


ministri direttamente coin- 
volti (Cingolani, Colao, 
Giovannini e Giorgetti) di 
consegnargli in un mese un 
resoconto delle modifiche 
necessarie. 

Il primo punto all'ordine 
del giorno è decidere chi 
avrà il compito di gestire 
quell’enorme mole di dena- 
ro sotto la supervisione del 
ministro della transizione 
ecologica Roberto Cingola- 
ni. Draghi ha davanti a sé 
un orizzonte temporale di 
uno, forse due anni a Palaz- 
zo Chigi. L'Italia può risolle- 
varsi in così poco tempo so- 
lo con una piena unità d’in- 
tenti. Quella — dirà il pre- 
mier — è la precondizione 
per vincere la sfida. E la 
maggioranza bulgara che 
glidaràla fiducia non è pur- 
troppo una garanzia. — 
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questa tempesta voglia fare il 
suo ingresso nel M5S Giusep- 
pe Conte, nonostante le lusin- 
ghe che arrivano da gli chie- 
de di entrare nella segreteria 
politica e prendere in mano 
le redini del partito. Ci spera 
anche il suo ex portavoce Roc- 
co Casalino, che però, in pri- 
vato, confessa di averlo visto 
inquesti giorni «strano, diver- 
so. Sembra quasi voglia pren- 
dere tempo e tenersi lontano 
da tutto in questo momento. 
Perla prima volta, nono capi- 
sco». Nelle prossime settima- 
ne siterrà la campagna eletto- 
rale interna per la segreteria. 
Si fanno i nomi di Barbara 
Lezzi e di Nicola Morra, che 
capitalizzerebbero il dissen- 
so intorno, e quelli di Luigi Di 
Maio, Roberto Fico, Stefano 
Patuanelli e Paola Taverna, 
oltre agli outsider come l’eu- 
roparlamentare Dino Giar- 
russo, campione di clic. — 
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Ipotesi Crimi alla Giustizia per difendere le riforme di Bonafede 
Nel Pd resta la polemica sulle poche donne. Ballano 36 caselle 


Il risiko dei sottosegretari politici 
Salvini punta anche alla Salute 


IL DOSSIER 


Niccolò Carratelli /ROMA 


tutto un gioco di mar- 
cature. Di territori da 
segnare e bandierine 
da mettere. Ma ogni 
partito sa di poter piazzare un 
numero limitato di vicemini- 
stri o sottosegretari: 10-12 
peril MSS, prima forza in Par- 
lamento, 7 ciascuno per Pd, 
Lega e Forza Italia, un paio 
perItalia Viva, Leu e peri cen- 


tristi-europeisti. Alla fine do- 
vrebbero essere 36 le caselle 
di estrazione politica. Al cen- 
tro delle trattative ci sono i di- 
casteri guidati dai tecnici. 
All’Economia probabili le con- 
ferme dei due viceministri 
uscenti, Antonio Misiani per il 
Pde Laura Castelli per i 5 stel- 
le, nonostante ci siano vec- 
chie ruggini tra lei e il neo mi- 
nistro Daniele Franco. 
PerLeupotrebberestare Ce- 
cilia Guerra, mentre Forza Ita- 
lia vorrebbe inserire Gilberto 
Pichetto Fratin e la Lega Mas- 


simo Bitonci. Mai veri obietti- 
vi di Salvini sono altri due: 
presidiare il ministero dell’In- 
terno, con Stefano Candiani, 
e mettere un piede alla Salu- 
te, con Luca Coletto. Anche 
qui scelgono la continuità 
MSS e Pd: Vito Crimi (o Carlo 
Sibilia) e Matteo Mauri anco- 
ra con Lamorgese, Pierpaolo 
Sileri e Sandra Zampa con 
Speranza. Per Crimi c'è anche 
l'ipotesi di un trasferimento al- 
laGiustizia, per difendere le ri- 
forme targate Bonafede; in al- 
ternativa potrebbe restare Vit- 


torioFerraresio arrivare Fran- 
cesca Businarolo, già presi- 
dente 5 stelle della commissio- 
ne Giustizia a Montecitorio. 
Un rappresentante in via Are- 
nula lo vuole, però, anche Sil- 
vio Berlusconi, che punta su 
Francesco Paolo Sisto per con- 
trollare le mosse della neomi- 
nistra Marta Cartabia. 

In fila c'è anche Italia Viva, 
che può riproporre Gennaro 
Migliore o lanciare Lucia Anni- 
bali. Se non strapperà la Giu- 
stizia, Renzi chiederà spazio 
per i suoi al Lavoro e all’Agri- 
coltura, dove si fa il nome di 
Francesco Scoma. Il ministe- 
ro di Stefano Patuanelli fa go- 
la anche a Lega e Forza Italia, 
rispettivamente con Lorenzo 
Viviani e Francesco Battisto- 
ni. Mentre in quello guidato 
da Orlando potrebbero arriva- 
re l'ex capogruppo grillino al 
Senato Gianluca Perilli, conla 
missione di puntellare il reddi- 
to di cittadinanza. Sempre 


per il Movimento, è probabile 
laconferma allo Sviluppo eco- 
nomico di Stefano Buffagni, 
inottimirapporti con Giancar- 
lo Giorgetti; ma per lui si ipo- 
tizza anche la nuova sfida del- 
la Transizione ecologica. Stes- 
so discorso per Enrico Giovan- 
nini alle Infrastrutture, mini- 
stero da cui potrebbe, infatti, 
essere spostato Giancarlo 
Cancelleri, destinato al dica- 
stero per il Sud, come pure il 
leghista Guglielmo Pepe. A 
condizionare iltavolo è la par- 
tita interna al Pd sul riequili- 
brio della presenza femminile 
nel governo, con alcune con- 
ferme in vista: oltre a Zampa, 
Anna Ascani all’Istruzione e 
Marina Sereni agli Esteri, poi 
Alessia Morani allo Sviluppo 
economico o Simona Malpez- 
zi ai Rapporti conil Parlamen- 
to. Altre possibili soluzioni 
portano i nomi di Valeria Va- 
lente e Marianna Madia. — 
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Mini proroga del blocco dei licenziamenti 


L'intenzione dell'esecutivo mentre è allo studio un nuovo sistema di ammortizzatori sociali. Le resistenze di Confindustria 


Luca Monticelli /ROMA 


Una mini proroga generalizza- 
ta del blocco dei licenziamen- 
ti, per definire nel frattempo 
un nuovo sistema di ammor- 
tizzatori sociali o un interven- 
to che già dal primo aprile la- 
sci lo stop solo alle imprese 
che utilizzano la cassa integra- 
zione Covid. E il bivio davanti 
a cui si trova momento il neo 
ministro del Lavoro, Andrea 
Orlando. Lui non si sbilancia e 
nei prossimi giorni ne discute- 
rà con gli altri ministri. L’e- 
stensione selettiva del divie- 
to, solo alle aziende in soffe- 
renza, è una strada che in un 
governo con più anime trova 
degli estimatori e toccherà a 
Mario Draghi fare la sintesi, 
probabilmente anche in base 
acomeevolverà il virus. 

Al termine del secondo giro 
di confronto conle parti socia- 
li, Orlando ha ribadito l’obiet- 
tivo di arrivare in due settima- 
ne a «un documento con un 
impianto di riforma sul tema 
degliammortizzatori e a un’a- 
genda di lavoro e di priorità». 
Il ministro ha incassato l’ap- 
prezzamento sul metodo im- 
prontato «al massimo con- 
fronto e all’ascolto» (tranne 
da Confindustria che preferi- 
va un tavolo unico) e ha an- 
nunciato «politiche specifi- 
che e mirate per fare in modo 
che l'impatto della pande- 
mia» su settori come quello 
delcommercio «non provochi 
piaghe incurabili». Occorre 
«aiutarli e accompagnarli» 
nel futuro. «Credo che il no- 
stro compito sia costruire in- 
sieme una prospettiva —ha 
scritto il ministro su Facebook 
— provando a prevedere il do- 


po». 


LA CAMPAGNA D'ASCOLTO 


Ieriil ministro Orlando ha pro- 
seguito gli incontri in video- 
conferenza con le parti socia- 
li. Oltre a Confindustria sono 
state chiamate a dare un con- 
tributo Cisal, Confsal, Ugl, 
Usbe le associazioni delle im- 
prese Confapi, Confcommer- 
cio, Confesercenti, Confarti- 
gianato, Casartigiani, Cna e 
Alleanza delle cooperative. 


Le organizzazioni hanno chie- 
sto compatte il rinnovo degli 
ammortizzatori e il blocco dei 
licenziamenti. Più sfumata la 
posizione di Confartigianato, 
Confapi e delle coop che han- 
no proposto un allentamento 
graduale dello stop. 

Proprio l’idea avanzata dal- 
le coop era già presente sul 
taccuino di Orlando. Si tratta 
di prevedere un regime diffe- 
renziato: l'impossibilità di li- 
cenziare perle aziende che uti- 
lizzano i sussidi Covid, l’op- 
portunità di farlo per quelle 
che non li usano. Una misura 
non lontana dal modello spa- 
gnolo, ben presente al dicaste- 
ro di via Veneto, che vieta gli 
esuberi per i sei mesi successi- 
vi alla fruizione dell’ammor- 
tizzatore. 


IL NODO RISORSE 


Domenica i leader di Cgil, Cisl 
e Uil sono stati espliciti con il 
ministro Orlando: il blocco 
dei licenziamenti va proroga- 
to per evitare un disastro so- 
ciale. Il precedente governo 
aveva preso l'impegno (sulla 
parola) di estenderlo fino a 
giugnoetrai sindacalisti qual- 
cuno crede che si possa arriva- 
reoraa unrinvio a settembre. 
Confindustria ha insistito 
sull’esigenza di graduare l’u- 
scita dal blocco, prolungando 
lo scudo perle attività che han- 
no subito delle limitazioni per 
legge, ma togliendo vincoli al- 
le aziende pronte a ristruttura- 
re e ripartire. L’esecutivo è 
tutt'altro che sordo a questa 
ipotesi. Bonomi sa che lo Sta- 
to non può permettersi di 
mantenere la cassa gratis per 
tutti ancora a lungo e conta 
sull’impegno in prima perso- 
na di Mario Draghi. Fu il pre- 
mier, durante le consultazio- 
ni, adire che il sistema dei con- 
tributi a pioggia va superato. 
Il banco di prova sarà il quinto 
Decreto Ristori, la prima misu- 
ra economica del nuovo go- 
verno. Sul piatto ci sono 32 mi- 
liardi e 10, secondo la bozza 
preparata dall’ex ministro Ro- 
berto Gualtieri, erano stati ri- 
servati per altre 26 settimane 
dicassa e bonusvari.- 
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Una manifestazione di protesta della Uil 


N 
" ARTIRE W 
i LAVORO 


Il leader leghista: deporre l'ascia di guerra. Poi attacca la moneta unica 
Ma sa che Giorgetti (Mise) e Orlando (Lavoro) dovranno cooperare 


Attacchi all’euro e tavoli col Pd 
Salvini di lotta e di governo 


Amedeo La Mattina /ROMA 


atteo Salvini vuo- 

le esercitare una 

leadership forte 

sul governo. In- 
contra l'universo mondo, dai 
governatori ai ministri, dalle 
associazioni di categorie ai 
leaderdi partito. Nei prossimi 
giorni vedrà Di Maio e Renzi. 
Ieri ha visto i forzisti Tajani e 
Ronzulli, l’altra sera Nicola 
Zingaretti negli uffici del 
gruppo alla Camera: avevano 
deciso che ilvertice doveva ri- 
manere segreto ma poi il presi- 
dente del Lazio è stato pizzica- 
to e l’ex ministro dell’Interno 
aspifferato tutto. Voleva rom- 
pere il ghiaccio con l’alleato 
più lontano. «Se qualche setti- 
mana fa mi avessero detto 
che avrei incontrato Zingaret- 
ti mi sarei messo a ridere», di- 
ce Salvini. Ma c’è il piano vac- 
cinale da far decollare, alla fi- 


ne di marzo termina il blocco 
dei licenziamenti e oltre un 
milione di persone potrebbe- 
ro trovarsi per strada. C'è un 
centinaio di crisi aziendali da 
risolvere: una bomba sociale 
che può scoppiare nelle mani 
dei due principali ministri del 
PdedellaLega, Andrea Orlan- 
do e Giancarlo Giorgetti. I 
due devono collaborare più 
diognialtro. 

Per questo, secondo Salvi- 
ni, ci vuole una «camera di 
compensazione» dove calibra- 
reil modusvivendi di una stra- 
na e ampia maggioranza. Per 
questo il capo leghista ha det- 
to in un'intervista a «The 
Breakfast Club» di Radio Capi- 
talche è arrivato «il momento 
di deporre l’ascia di guerra». 
E diventato talmente buono 
che ha parole di umana com- 
prensione pure per il ministro 
della Salute che ha commesso 
l'errore di annunciare la chiu- 
sura degli impianti da sci 
quando in montagna tutto 
era stato messo in moto. «Il 


ministro Speranza ha vissuto 
un anno sotto pressione, non 
lo invidio, cercheremo di so- 
stenerlo da tutti i punti di vi- 
sta». Certo, poi Salvini scivola 
su battuta a proposito del fu- 
turo dell’euro («di irreversibi- 
le c’è solo la morte»). Con Zin- 
garetti che inghiotte amaro: 
«L'euro e l'Europa sono la di- 
mensione dove pensare e raf- 
forzare il futuro dell’Italia. Do- 
vrebbe essere anche super- 
fluo ripeterlo». Punzecchia 
sulfureo il leghista Claudio 
Borghi: «Nemmeno il sester- 
zio di Augusto c’è più». 

Mail Transatlantico di Dra- 
ghi deve cominciare a naviga- 
re. Cisonotre obiettivi che ali- 
mentano il super attivismo di 
Salvini. Il primo riguarda gli 
equilibri dentro il governo. La 
«camera di compensazione» 
con gli alleati della maggio- 
ranza larga deve servire a 
compensare lo strapotere dei 
ministri tecnici che avranno 
in mano i soldi del Recovery 
Plan. Eil principale dossier da 


condizionare, indirizzare per- 
ché le scelte saranno politi- 
che. Giorgetti e Orlando do- 
vranno lavorare in tandem, il 
leghista moderato e l’ex comu- 
nista. 

Il secondo obiettivo è nonri- 
manere fregato dal metodo 
della scelta dei ministri. Salvi- 
ni, come Zingaretti e Berlusco- 
ni, hanno indicato alcuni no- 
mi ma nella Lega sostengono 
che Draghi insieme al Quirina- 
le ha scelto in maniera troppo 
autonoma. Ora, con i vicemi- 
nistri e i sottosegretari, Berlu- 
sconi dovrà “risarcire” quella 
parte del suo partito più ami- 
ca della Lega: dovranno esse- 
re 6-7. Lo stesso Salvini si tro- 
vaalgoverno con due lombar- 
die una veneta dirito Giorget- 
ti-Zaia: dovrà compensare 
con uomini e donne del Cen- 
tro e del Sud. 

Ilterzo obiettivo ha a che fa- 
reconildestino elettorale del- 
la Lega. Salvini ha visto che 
quando era al governo con i 
5S ha portato il partito dal 
17% delle politiche al 34% 
delle europee. A suo parere 
ciò è successo perché la Lega 
ha dimostrato di saper fare le 
cose: ha ottenuto quota 100, 
ha fermato l'immigrazione, 
ha introdotto la flat tax al 
15% per le partite Iva che fat- 
turano fino a 65mila euro. Il 
ragionamento di Salvini e che 
rimanendo all'opposizione si 
abbaia alla luna senza incide- 
re: «Se invece al governo riu- 
sciamoa portare il Paese fuori 
dalla pandemia e a far riparti- 
rel’economia, gli elettori celo 
riconosceranno». calcoli elet- 
torali non mancano mai e su 
chi ci potrebbe rimetterci di 
più tra Pd e Lega, Zingaretti 
osserva che per la Lega («più 
destruens») sarà «un po’ più 
complicato non raccontare i 
problemi ma provare a risol- 
verli». «Salvini — afferma il se- 
gretario del Pd a Cartabianca 
— sarà giudicato perla sua coe- 
renza. Ha detto “io sono un eu- 
ropeista”, poi che l’Euro si 
può mettere in discussione... 
Facciamo beep, segnale ros- 
SO».— 
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Cerno boccia la squadra 
«Sui diritti occasione persa» 


Fratelli d'Italia ribadisce il no al governo. Oggi gli 
esponenti del parito di Meloni non voteranno la fidu- 
cia al Senato, come sottolinea il capogruppo Luca Ci- 
riani, secondo cui l'esecutivo dell'ex governatore del- 
la Bce «non è ilgoverno dei migliori, assomiglia mol- 
to a un Conte ter. C'è troppa sinistra e poche novità. 
Ma faremo un'opposizione patriottica e voteremo a 
favore quando saranno in gioco gli interessi degli ita- 
liani». E mentre Ciriani bacchetta indirettamente gli 
alleati di Lega e Forza Italia, ilrenziano Ettore Rosa- 
to critica ilrinsaldarsi dell'asse giallorosso. Peril pre- 
sidente di Iv, «la scelta di andare verso una coalizio- 
ne strutturale tra Pd, M5s e Leu, codificata anche 
nell'intergruppo parlamentare appena annunciato, 
apre una prateria per chi vuole costruire la casa dei ri- 
formisti. Iv c'è ecisara. Peril riformismo, contro il po- 
pulismo». L'esecutivo già non piace al dem indipen- 
dente Tommaso Cerno: «Il governo Draghi dimenti- 
ca 20 annidi battaglie sui diritti civili, fra ministri e di- 
rigenti manifestamente omofobi, proprio fra le nomi- 
ne più gradite al premier. Da un governo che pensa 
che uomini e donne non siano uguali davanti alla leg- 
ge, cosa possiamo aspettarci? La sinistra su que- 
sto, così come sulle donne dimenticate nel retrobot- 
tega del Nazareno, non sente più spinta valoriale». 


Il presidente a Roma ha incontrato Salvini, Gelmini e Giorgetti: a tutti 
ha consegnato un dossier con le istanze del Friuli Venezia Giulia 


Fra ristori, migranti 

e Recovery Plan 
Fedriga apre la partita 
con il nuovo esecutivo 


Diego D'Amelio /TRIESTE 


1 governo torna almeno in 
parte “amico” e il presiden- 
te Massimiliano Fedriga at- 
tiva subito i canali della di- 
plomazia interna al centrode- 
stra. Il governatore è stato ieri 
in visita a Roma per presenta- 
re le istanze del Friuli Venezia 
Giulia al segretario della Lega 


Matteo Salvini, alla ministra 
per gli Affari regionali Maria- 
stella Gelminie al ministro del- 
lo Sviluppo economico Gian- 
carlo Giorgetti. A tutti è stato 
lasciato un dossier di priorità, 
dove figurano in particolare la 
riscrittura dei patti finanziari 
conlo Stato, ilconfronto conle 
Regioni sul Recovery Plan, il 
contenimento della rotta bal- 
canica e il nodo dei Ristori per 
le imprese montane del turi- 
smo. Fedriga ha inoltre sentito 


telefonicamente il ministro 
delle Infrastrutture Enrico Gio- 
vannini. 

Al momento non ci sono im- 
pegni formali: «L’esecutivo 
Draghi si è formato da pochi 
giorni — dice Fedriga — e si è 
trattato di colloqui interlocuto- 
ri». Il confronto è per ora so- 
prattutto con gli esponenti del 
centrodestra, ma il governo è 
frutto di una maggioranza tra- 
sversale e il presidente del Fvg 
assicura che «l'importante è 


portare a casa i risultati, senza 
guardare in faccia ai colori». 

Il primo incontro romano è 
quello con Salvini, cui Fedriga 
ha chiesto di spingere sugli in- 
dennizzi alle attività ricettive 
danneggiate dalle chiusure e 
sull’approvvigionamento di 
vaccini. Ma in casa Lega il te- 
ma dell’immigrazione resta 
centrale e il Capitano si è impe- 
gnato a ottenere più controllo 
sul confine con la Slovenia, 
perché la primavera si avvici- 
na e con lei la ripresa della rot- 
ta balcanica. A gestire il nodo 
ci sarà ancora la ministra degli 
Interni Luciana Lamorgese, 
criticatissima dal Carroccio 
per tutta la durata del Conte 
bis, ma Fedriga è convinto che 
il Viminale cambierà linea: 
«C'è una maggioranza diver- 
sa, che deve tenere in equili- 
brio le diverse sensibilità politi- 
che, e spero che questo aiuti ad 
avere maggiore incisività sul 
confine orientale. L’immigra- 
zione resta un capitolo aperto 
e va tenuta molto monitora- 
ta». 

Almeno ufficialmente, non 
si è parlato di sottosegretari: 
per la Lega Fvg sono papabili 
Vannia Gava e Mario Pittoni, 
ma Fedriga chiarisce che «non 
ne abbiamo accennato, se ne 
occupa il segretario regionale 
Marco Dreosto». 


IL FACCIA A FACCIA 
MASSIMILIANO FEDRIGA 
CON GIANCARLO GIORGETTI 


In testa ai punti da 
trattare anche la 
riscrittura dei patti 
finanziari con lo Stato: 
<Ripartenza rapida» 


Nessun impegno 
formale: «Incontri 
interlocutori». Niente 
colloqui ufficiali sul 
nodo sottosegretari 


Aseguire il presidente ha vi- 
sitato la ministra Gelmini, che 
gestirà i rapporti Stato-Regio- 
ni per conto del governo. In di- 
scussione ci sono la gestione 
della pandemia, ma ancor di 
più il rinnovo dei patti finan- 
ziari con il Fvg. Fedriga ha ri- 
cordato che «la firma sarebbe 
dovuta arrivare entro settem- 
bre» e concordato con l’espo- 
nente diForza Italia una ripar- 
tenza «rapida e decisa». L’ulti- 
ma richiesta è stata la pronta 


nomina dei tre designati del 
governo nella Commissione 
paritetica, cui la giunta regio- 
nale intende porre subito la 
questione del ritorno alle Pro- 
vince elettive e dell’assunzio- 
nediretta di alcune competen- 
ze sulle scuole del Fvg. Quello 
con Gelmini è «un rapporto di 
conoscenza di molti anni» e sa- 
rà fondamentale per Fedriga, 
che da mesi viene dato in pro- 
cinto di sostituire l’emiliano 
Stefano Bonaccini alla guida 
della Conferenza Stato-Regio- 
ni, cheoggi conta 14 presiden- 
tidicentrodestrasu21. 

Il tour de force romano si è 
concluso in serata conla stret- 
ta di mano con Giorgetti, di 
cui Fredriga ha condiviso la 
sterzata europeista impressa 
alla Lega e l'ingresso del Car- 
roccio nel governo Draghi. An- 
che se il presidente del Fvg 
continua a ripetere che «la fi- 
ducia l’ha decisa Salvini e non 
c'è stato certo bisogno di con- 
vincerlo». Con l'erede di Stefa- 
no Patuanelli al Mise, Fedriga 
ha fatto «il quadro di tutto il 
territorio parlando di svilup- 
po industriale e innovazione». 
Non è poi mancato il riferi- 
mento al porto di Trieste, di 
cui il governatore ha parlato 
invece al telefono con il mini- 
stro Giovannini. — 
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Un inserto imperdibile per chi sa che mangiare bene significa vivere meglio. Si parlerà della nuova 
visione green dell’industria del cibo. Di quali alimenti alternativi entreranno nei nostri piatti. Dell’im- 
patto dei cambiamenti climatici. Di come l’agricoltura possa essere una scelta di vita. Con Carlin 
Petrini si affronterà la sfida della sostenibilità alimentare. E poi storie e curiosità dai nostri territori. 


14. ISTRIA - QUARNERO - DALMAZIA 


MERCOLEDÌ 17 FEBBRAIO 2021 
IL PICCOLO 


PRESENZA DI AMIANTO E CONDIZIONI PEGGIORI DEL PREVISTO 


Il restauro infinito del Galeb 
Ancora da fare il 60% dei lavori 


L'ex nave di Tito destinata a divenire Museo galleggiante doveva essere simbolo 
di Fiume capitale della cultura 2020. Il Comune ora punta al secondo semestre 


Andrea Marsanich / FIUME 


Assieme al palazzo barocco 
dell’ex Zuccherificio, doveva 
essere uno dei simboli di Fiu- 
me capitale europea della Cul- 
tura 2020. Invece il Galeb, 
che fula residenza galleggian- 
te di Josip Broz Tito, non è 
nemmeno tornato nel porto 
di Fiume. Colpa dell’amianto 
trovato, che ha imposto l’esta- 
te scorsa una battuta d’arre- 
sto; così come delle condizio- 
nidi partenza dello scafo peg- 
giori del previsto. L'ex bana- 
niera, costruita dagli italiani 
nel 1938, è in restauro da or- 
mai quasi due anni - è stata 
portata al cantiere navale Dal- 
mont di Portore' (Krljevica) e 
nel vicino stabilimento Viktor 
Lenac a San Martino di Libur- 
nia (Martin$cica) - ma la con- 
clusione dei lavori appare lon- 
tana: il Palazzo comunale in- 
dica la seconda metà dell’an- 
no quale periodo in cui l’unità 
rimessa a nuovo potrebbe es- 
sere fatta tornare nel capoluo- 
goquarnerino, dove è destina- 


Il Galeb all'ormeggio a Fiume prima di essere trainato nel cantiere di restauro foto da rijeka2020.eu 


ta a restare come nave museo 
(con superficie di 4.500 metri 
quadrati) adatta a ospitare 
mostre e altri eventi e fornita 
di foresteria, ristorante, bar e 
negozio di souvenir. 

A confermare i problemi è 
l'assessore fiumano alla Cultu- 


ra, Ivan Sarar: «Finora sul Ga- 
leb sono stati effettuati nume- 
rosi interventi ma il traguar- 
do non è ancora vicino — ha 
detto — tra i vari interventi so- 
no state sostituite le parti in 
teak, acciaio e cemento, è sta- 
to rimosso l'amianto e ciò che 


si trovava ancora nei serbatoi, 
è stata passata la vernice anti- 
corrosiva, cambiato il sistema 
di approvvigionamento 
dell'acqua potabile, montato 
il dispositivo che utilizza l'ac- 
qua di mare in caso d'incen- 
dio». Pare un lungo elenco, in 


realtà è appena il 40% di quan- 
to pianificato. Perilavoridiri- 
facimento della nave che ospi- 
tò attori, capi di Stato, monar- 
chi è prevista una spesa di 7,3 
milioni di euro, coperta in 
buona parte a fondo perduto 
dall'Unione europea nell’am- 
bito del progetto (poi funesta- 
to dal Covid) di Fiume capita- 
le europea che ha visto Bruxel- 
les versare oltre 9 milioni di 
euro. Fino a questo momento, 
ha confermato Sarar, sono sta- 
ti spesi sul Galeb poco meno 
di 3 milioni di euro: molto re- 
sta ancora da fare. 

A ritardare i lavori è stata 
da ultimo, come accennato, 
sia la scoperta di una gran 
massa di amianto usata nella 
costruzione dell'unità, sia la 
constatazione che diverse par- 
ti dello scafo erano in uno sta- 
to peggiore del previsto. A ciò 
si è aggiunto il lungo periodo 
— circa 15 mesi — trascorso tra 
la candidatura alle risorse Ue 
e la firma del contratto. Inol- 
tre,irapportitradizionalmen- 
te tesi fra la Città di Fiume e la 
locale Autorità portuale non 
hanno sin qui permesso di arri- 
vare a un accordo sulla siste- 
mazione del Galeb. L'Authori- 
ty lo vorrebbe ormeggiato al 
Molo longo, dove fino a poco 
tempo fa sostava la nave dalla 
nave da crociera polare Sce- 
nicEclipse: unluogo che il Co- 
mune giudica invece inade- 
guato. «Stiamo ancora trat- 
tando conl'Authority e il mini- 
stero croato del Mare e Tra- 
sporti su quella che dovrebbe 
essere la collocazione futura 
del Galeb», si è limitato a dire 
Sarar.— 
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LA RICHIESTA DELL'UI 


«Etichetta 
trilingue 
per il miele 
istriano» 


Si inserisca anche la dicitu- 
rainlinguaitaliana quando 
cè un’etichettatura con- 
giunta sui prodotti agroali- 
mentari di Slovenia e Croa- 
zia. E questa la richiesta 
che l’Unione Italiana (Ui), 
con il presidente Maurizio 
Tremule il presidente della 
giunta esecutiva Marin Cor- 
va, hanno avanzato ai pri- 
mi ministri di Slovenia e 
Croazia, Janez Jansa e a An- 
drej PlenkoviC. La richiesta 
nasce dalla «ottima coope- 
razione tra Slovenia e Croa- 
zia», ricorda l’Ui, instaura- 
tasurichiesta degliapicolto- 
ri sloveni e croati e dell’Isti- 
tuto per l'agricoltura e il tu- 
rismodi Parenzo: già in pre- 
cedenzaitre soggetti aveva- 
nocreto il marchio “Istarski 
med/istrski med”, miele 
istriano nelle lingue slove- 
na e croata. Ora l’Ui chiede 
di «includere nell'etichetta- 
tura congiunta anche la se- 
conda lingua ufficiale dell'T- 
stria, sia sul versante slove- 
no, sia su quello croato, ov- 
vero la lingua italiana», co- 
sì da garantire «piena attua- 
zione dei rispettivi ordini 
costituzionali e legislativi» 
e affermare «la chiara di- 
mensione europea dell'a- 
reatransfrontaliera». — 


RENAULT E-TECH 


GAMMA 


IBRIDA ED ELETTRICA | 


NUOVA CLIO E-TECH 


HYBRID 


A FEBBRAIO TUA DA 


119 € mese 


IN CASO DI ROTTAMAZIONE E INCENTIVI STATALI 


CON RENAULT EASY ANTICIPO 4.90C €. TAN 5.25% - TAEG 6,87% 


SALVO APPROVAZIONE FINRENAULT. INFO INSEDE. 


IN CONCESSIONARIA E ONLINE, RENAULT È SEMPRE CONTE. 


GOMME TERMICHE IN OMAGGIO** 


Ti aspettiamo Sabato e Domenica. 


RENAULT 


Passion for life 


nuova gamma renault clio hybrid. emissioni co,: da 97 a 100 g/km. consuma misto: da 43.2 4,41/100 km. emissioni e consumi omologati secondo la normativa comunitaria vigente. toto non rappresentativa del prodotto. è una nostra offerta valida fino al 28/02/2021. incentivi statali di cui 
alla legge di bilancio 2021, accessibili fino ad esaurimento dei fonci stanziati. 
*esempio di finanziamento reault easy riferto anuova clio zan hybrid e-tech 149 a € 16.500 (iva inclusa, ipt e contributo pfu esdlusi) valido incaso ci rottemaziore ci un veicolo usato con data di immatricolazione fino al 31/12/2010 e di proprietà del cliente o di uno dei familiari conviventi da almeno 
dodici mesi, inclusi gli ncentivi statali pari a € 1.500 di cui alla legge di bilancio 2021 (2 successive modifiche/integrazioni) ed i vantaggi renault: anticipo € 4.900, importe totale del credito € ‘3.091,72 (include finanziemento veicolo € 11.600 e, in caso d adesions, di finanziamento protetto € 542,12 
e pack service a € 9/19 comprensive di 3 ann di Furto e incendio, 1 anno di driver insurance, estensione di garanzia 3 anni p 60,000 km}; spese istruttoria pratica € 3C0 + imposta di bollo € 32,73 (addebitata sulla prima rata), interessi € 1.931,20, valore futuro garantito € 10.755,50 (rata finale), per 
un chilometraggio totale massimo di 4U.U0O km; in caso di “estituzione del velcolo accedienza chilometrica U10 euro/km; imporza totale dovuto dal ronsumatore è 15.022,52 in Sb rate da € 113,52 oltre la rata finale. tan 5,25% (tasso fisso), t=eg 6,8%, spese di incasso mensili è 6 spese per Invio 
renciconto periodico (annuale) € 1,20 (diversamente on line aratuizo) oltre imposta ci dollo paria € 2. salvo approvazione finrenault. documentazione precontrattuala ed assicurativa disponibile presso ipunti vendita della rete renault convenzionati finrenaul: e sul sito finrerit. messaggio pubblicitario 
con finalità promozionale. è una nostra offerta valida fino al 28/02/2021.**Valida per crdin' e immatricolazioni entro il 28/02/2021. 


Renault raccomanda (e) SOL 


RIVENDITORI 
AUTORIZZATI: 


LA MAGGIORE - GORIZIA | 
Via Terza Armata 95 - Tel. 0481 519329 


LA MAGGIORE - MONFALGONE | 
Via Grado 87 - Tel. 0481 722035 


AUTONORDFIORETTO 


MUGGIA (TS) Strada delle Saline 2 - Tel 040 281212 - PORDENONE Viale Venezia 121/A - Tel. 0434 541555 - REANA DEL ROJALE (UD) Via Nazionale 29 - Tel. 0432 284286 
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Via Aquileia 108 - Tel. 0431 32620 
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La favola della laguna di Grado 


LA CURIOSITÀ 


Il pallino Unesco 
per tutta un’area 
come a Lavaux 


Ha il pallino dell’Unesco 
Jirg Burkhardtanto da fa- 
reiraffronticonla storica 
regione vinicola terrazza- 
ta Lavaux della Svizzera. 
«Più volte mi sono chiesto 
sel’interaregionelaguna- 
re non debba essere ulte- 
riormente protetta. La la- 
guna di Venezia, adesem- 
pio, èun patrimonio mon- 
diale dell’Unesco. Penso 


che i paesaggi culturali ‘% 9 


unici della costa adriatica 
settentrionale italiana ne- 


cessitino e meritino una » 


protezione e un sostegno 
più specifici di quanto 
non lo siano oggi», dice 
l'imprenditore che si è ag- 
giudicato l’isola di San 
Giuliano. — 


Il proprietario è 


‘imprenditore Jùrg Burkhard del cantone di Zurigo 


che si è aggiudicato l'asta con un'offerta superiore al mezzo milione 


L'isola di San Giuliano 
in mani Svizzere: 
«Volevo un paradiso 
per la mia famiglia» 


LASTORIA 


Antonio Boemo /GRADO 


È l’imprenditore svizzero Jiirg 
Burkhard l'acquirente dell’iso- 
la di San Giuliano nella laguna 
di Grado. Amante e difensore 
della natura, come i suoi fami- 
liari, ha comprato la grande iso- 
la superando all’asta le offerte 
di altri cinque concorrenti, con 
un'offerta di oltre mezzo milio- 


ne di euro. Un investimento 
nondi poco conto ma, se voglia- 
mo, nulla rispetto alla stima ini- 
ziale dell’isola che raggiunge- 
vai5 milioni di euro. E la spesa 
è destinata a lievitare, visto l’in- 
vestimento necessario per si- 
stemare l’intera l’isola. 

Il nuovo proprietario ha par- 
tecipato all’asta attraverso lo 
studio Reichel, operativamen- 
te è intervenuto l’avvocato An- 
drea Cominelli, che ha base a 
Milano con sedi anche in Sviz- 


zera. San Giuliano è un investi- 
mento per l’intera famiglia Bur- 
khard, già perché oltre a Jiirg 
c'è la moglie Brigitte, pure lei 
imprenditrice, assieme a cin- 
que figlie conetà dai 5 ai 17 an- 
ni. «L'abbiamo fatto per lo- 
ro...», dice l’imprenditore sviz- 
zero dopo aver comprato un 
piccolo “paradiso” incontami- 
nato in mezzo alla laguna di 
Grado. 

Andiamo a conoscere que- 
sta famiglia e a scoprire i moti- 


vi che li hanno spinti a sbarcare 
nella laguna di Grado. «Siamo 
nati tutti a Zugo e abbiamo vis- 
suto lì fino aotto anni fa. Ci sia- 
mo innamorati di una casa nel 
cantone di Zurigo e lì trasferiti 
con tutta la famiglia. Grado? E 
incredibilmente bella e cultu- 
ralmente e storicamente estre- 
mamente importante», raccon- 
ta l'imprenditore svizzero. 
Già, perché Burkhard e la sua 
famiglia sono innamorati della 
laguna, che conosco molto be- 
ne, tanto la regalarsi un'isola. 
Anzi, una seconda isola. Titola- 
ri della società italiana Isola 
Marina, Jirg e Brigitte Bur- 
khard da una ventina d’anni, 
infatti, posseggono un'isoletta 
con una piccolissima casa nel- 
la Quarantia, antico braccio 
dell’Isonzo con accesso al ma- 
ree alla laguna. Ogni anno l’in- 
tera famiglia trascorre proprio 
in questo piccolo isolotto le va- 
canze estive dove un pescatore 
amico vive e lavora. Ma allora 
perché anche San Giuliano? La 
proprietà in Quarantia «è trop- 
po piccola per essere utilizzata 
dalla nostra numerosa fami- 
glia insieme al pescatore; l’iso- 
la di San Giuliano è quindi più 
adatta anche per uso privato». 
L’uso privato Burkhard lo 
spiega così: «Siamo amanti del- 
la natura e amiamo l’Italia e so- 
prattutto la zonaintorno a Gra- 


INUOVI PROPRIETARI 
JÙRG E BRIGITTE BURKHARD ASSIEME 
ALLE CINQUE FIGLIE E LA LORO ISOLA 


Assieme alla moglie 
Brigitte e alle © figlie 
l'ha scelta come 
dimora per l'estate con 
un occhio alla natura 


Oltre la villa padronale 
perle loro vacanze 
puntano alla pesca, 
agli usi agricoli e forse 
a un sito turistico 


do. Pratichiamo la nautica: ve- 
la, motonautica, canottaggio, 
pesca e gestiamo una piccola 
fattoria come azienda sussidia- 
ria». Ma chi è Jiùrg Burkhard? 
Ha studiato Economia - com- 
pletando un dottorato di ricer- 
ca allo Swiss Finance Institute 
estudiato alle università di Zu- 
rigo, Losanna e Ginevra - e si 
occupa di gestione patrimonia- 
le istituzionale. E lui stesso a 
descrivere il proprio mestiere: 
«Investiamo il capitale degli as- 


sicurati dei fondi pensione e 
delle compagnie di assicura- 
zione per generare un rendi- 
mento. Il capitale in ultima 
analisi appartiene agli assicu- 
rati e non all'azienda». La mo- 
glie Brigitte, invece, è impe- 
gnata nella gestione delle risor- 
se umane e nel reclutamento 
per Art of Work Personalbera- 
tung AG, una società di consu- 
lenza gestionale della stessa fa- 
miglia che è attiva nella Svizze- 
ra tedesca con sedi principali a 
Zurigo e Zugo einaltre filiali. 
Paradiso a parte, c’è da chie- 
dersi cosa diventerà in futuro 
San Giuliano. I coniugi non 
hanno ancora deciso esatta- 
mente quale sarà il suo futuro. 
AI di là della villa padronale 
per le vacanze, in sintonia con 
le possibilità e i permessi, la ba- 
se di tutto resta la natura. «Vo- 
gliamo evitare che l’isola e al- 
cuni edifici storicivadano inro- 
vina. Dovrebbe essere tutto 
conservato o reso nuovamen- 
te utilizzabile. Trascorreremo 
una parte del nostro tempo li- 
bero - spiega l'imprenditore - 
per godere anche Grado, anda- 
re a pesca... A proposito, pen- 
so alla vallicoltura e agli usi 
agricoli, al massimo un spazio 
turistico semplice e rispettoso 
del paesaggio. Difficilmente fa- 
reaffariconun’isola...». — 
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Citata dallo scrittore triestino in Microcosmi con la chiesa del VI secolo 
e set cinematografico per le scene del film Medea del regista friulano 


Quello spazio capace di entrare 
nelle opere di Magris e Pasolini 


IDENTITÀ E CULTURA 


o scrittore triestino 
Claudio Magris in Mi- 
crocosmi fa un viag- 
gio nella laguna grade- 
se legandone l’attualità, sia- 
monel 1997, alle vicende sto- 
riche di questo particolare ter- 
ritorio. Ecco l'invasione di 


Aquileia da parte degli Unni 
diAttila, che costrinsero i friu- 
lani a rifugiarsi proprio nelle 
isole della laguna gradese. 
Un viaggio gustato e assapo- 
rato nei minimi dettagli e so- 
sta all'isola di San Giuliano, 
«con la sua chiesa del VI seco- 
lo — scrive Magris —, squisiti 
frutteti e le chiuse per cattura- 
re i pesci; sul fango delle rive 


spicca bianca la pietra istria- 
na». 

E come non ricordare che 
la laguna gradese è stata vis- 
suta anche dal regista friula- 
no Pierpaolo Pasolini che eb- 
be in concessione gratuita dal 
Comune l’isola Mota Safon 
(si scrive senza accento ma si 
pronuncia come la “o” fosse 
accentata). Pasolini conilsuo 


amico, l’artista Giuseppe Zi- 
gaina, e soprattutto con il 
grande cast ingaggiato (il so- 
prano Maria Callas su tutti 
ma anche l’olimpionico Giu- 
seppe Gentile e Ninetto Davo- 
li) trascorse sull’isola tante 
giornate girando alcune sce- 
ne del film Medea (14 minuti 
sonoinseriti nella pellicola). 
Oggi Mota Safon è in con- 
cessione all’Associazione dei 
Graisani de Palù (gente di 
Grado che ha come scopo la 
difesa e valorizzazione della 
laguna) e i soci, fino a qual- 
che tempo fa, fissavano la lo- 
ro annuale festa sociale pro- 
prio nell’isola di San Giuliano 
(l’isola“de San Zulian”, in dia- 
letto gradese). Un santo che 
peraccontentare i genitori ac- 
cettò di sposarsi facendo un 
accordo tacito conla sua futu- 


ra sposa Basilissa: quello di 
mantenere la sua verginità. 
Dopo la morte dei genitori, 
Giuliano fondò un monastero 
di uomini mentre la moglie 
Basilissa creò un monastero 
di donne. Tragica, a seguito 
della prosecuzione di Diocle- 
ziano e Massimiliano, la fine 
dientrambii coniugi. 
Nell'isola di San Giuliano, 
adiacente all’edificio princi- 
pale, c'è una cappella conire- 
sti di quella che un tempo era 
unabasilica voluta dal Patriar- 
ca Elia. Qui il patriarca fece 
creare inizialmente un mona- 
stero per i Benedettini. La 
chiesetta fu consacrata il 12 
luglio del 1727 e nel IX secolo 
fu restaurata dal patriarca 
gradese Fortunato II. Oltre al- 
la chiesetta, presente ancora 
oggi, trairesti c'è anche l’arco 


di Sant'Elia che si trova all’in- 
terno nel corpo centrale della 
villa padronale. 

Della laguna, dell’incredibi- 
lescenario che muta di secon- 
do in secondo, ne ha scritto 
anche il poeta gradese Biagio 
Marin che ha intitolato la sua 
prima raccolta “Fiuri de ta- 
po”, una pianta caratteristica 
propria della laguna. In qual- 
siasi scritto o racconto che fac- 
cia riferimento a Grado ciò 
che colpisce sempre è la splen- 
dida laguna. Un ambiente 
che da una parte si estende fi- 
no a Porto Buso, segnando il 
confine con i tratto di laguna 
appartenente a Marano Lagu- 
nare e dall’altra, verso levan- 
te, fino al canale di Primero. 


AN. BO. 
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LA MULTIUTILITY CHE CONTROLLA LA TRIESTINA ACEGASAPS 


Hera lancia la sfida 
dell’energia pulita: 
dall’idrogeno verde 
all’addio al carbone 


Il 60% degli investimenti del piano industriale 2020- 2024 
sarà destinato all'economia circolare. Partita da 1,9 miliardi 


Luigi Dell'Olio / MILANO 


L’ultima novità è di qualche 
giorno fa, con la firma di un 
memorandum a tre per stu- 
diare la fattibilità di un pro- 
getto per la generazione e 
l’impiego di idrogeno verde. 
Hera, che controlla la triesti- 
na AcegasApsAmga, ha rac- 
colto intorno a un tavolo Ya- 
ra Italia, attiva nella produ- 
zione di fertilizzanti azotati 
ecomplessi, e Sapio, che ope- 
ranelcampo dei gas tecnici e 
medicinali. Le tre società col- 
laboreranno per capire gli 
spazi di applicazione di quel- 
la che è considerata tra le so- 
luzioni più promettenti per 
generare una ripresa sosteni- 
bile. Di idrogeno come com- 
bustibile green (quello cioè 
ottenuto mediante l’elettroli- 
si dell’acqua in speciali celle 
elettrochimiche, alimentate 
da elettricità generata gra- 
zie a fonti rinnovabili) per i 
veicoli e gli impianti energe- 
tici si parla dagli anni Settan- 
ta, ma la messa in campo di 
questa soluzione è stata a 
lungo limitata dagli elevati 
costi di produzione. 
Ostacoli in parte venuti 
meno grazie allo sviluppo 
tecnologico e alla crescente 
sensibilità di cittadini e istitu- 
zioni verso il tema della de- 
carbonizzazione, vale a dire 
il processo di riduzione del 
rapporto carbonio-idrogeno 


Tomaso Tommasi di Vignano 


nelle fonti di energia. Il me- 
morandum si inquadra in 
una strategia globale che ve- 
de la multiutility fortemente 
impegnata sui temi della so- 
stenibilità ambientale. Il 
nuovo piano industriale al 
2024 torna a più riprese su 
questo punto, indicando co- 
me filone prioritario dello 
sviluppo la promozione 
dell'economia circolare at- 
traverso il recupero, il riuso 
elarigenerazione delle risor- 
se, interventi sulle infrastrut- 
ture in chiave di prevenzio- 
ne e mitigazione dei rischi e, 
più in generale, tutte le azio- 
ni perla lotta alcambiamen- 
to climatico. «Il 60% degli in- 
vestimenti del nostro piano 
(quindi poco più di 1,9 mi- 
liardi di euro su 3,2 miliardi 
complessivi, ndr) sarà desti- 
nato a progetti coerenti con 
gli obiettivi Ue perla riduzio- 
ne delle emissioni, la carbon 


neutrality, la resilienza dei 
business, l'economia circola- 
re e l'evoluzione tecnologi- 
ca, ha spiegato presentando 
il piano il presidente esecuti- 
vo Tomaso Tommasi di Vi- 
gnano. Tra le altre cose, He- 
ra punta a produrre oltre 
15,5 milioni di metri cubi 
all'anno di biometano da ri- 
fiuti organici, il doppio ri- 
spetto al 2020. Tra gli altri 
obiettivi per l'economia cir- 
colare al 2030, vi sono untas- 
so di riciclo dei rifiuti urbani 
al 67% (oggi 56%); raggiun- 
gereil 75% diimballaggi rici- 
clati, aumentare del 150% i 
quantitativi di plastica rici- 
clata. Quanto ad AcegasAp- 
sAmga, nel 2019 il 96% dei 
materiali raccolti nei territo- 
ri serviti dalla controllata 
nordestina è stato recupera- 
to. La raccolta differenziata 
ha raggiunto il 49%. I rifiuti 
differenziati raccolti sono 
stati paria 116 mila tonnella- 
te. Nei prossimi anni, la mul- 
tiutility continuerà inoltre a 
puntare all'ampliamento del- 
labase clienti, conl’obiettivo 
è raggiungere i 4 milioni di 
clienti energy nel 2024, gra- 
zie anche alla partnership 
con Ascopiave che ha porta- 
to alla nascita del maggiore 
operatore del Nord-Est. 

A fine novembre il gruppo 
con headquarter a Bologna 
ha emesso un bond da mez- 
zo miliardo di euro, che ha re- 


Il quartier generale di Hera 


IL COLOSSO E-COMMERCE 


Prima produzione 
sul mercato indiano 
per Amazon 


Amazon ha annunciato che 
produrrà in India la sua Ama- 
zon Fire TV Stick, la chiavetta 
che si collega alla porta Hdmi 
deltelevisore e permette di ac- 
cedere a una vasta gamma di 
contenuti online: da quelli di 
Amazon Prime Video e Net- 
flix alla musica di Amazon 
Music Unlimited. Si tratta del 
primo prodotto che sarà rea- 
lizzato da Amazon nel Paese 
asiatico. Il primo ministro in- 
diano, Narendra Mondi, ha re- 
centemente lanciato una cam- 
pagna perinvogliare leimpre- 
se straniere a spostare le loro 
produzioni nel Paese». 


gistrato richieste per oltre 2 
miliardi. I fondi raccolti ser- 
viranno a finanziare gli inve- 
stimenti della multiutility in 
progetti nei settori dell'am- 
biente, dell’acqua e dell'ener- 
gia. L'impegno green di He- 
ralaha fruttato recentemen- 
te l'inserimento del titolo nel 
DowJones Sustainability In- 
dex, uno dei più importanti 
indici borsistici mondiali di 
valutazione della responsa- 
bilità sociale. Inoltre ha rice- 
vuto la menzione speciale di 
“Industry mover”, come so- 
cietà che ha registrato il mi- 
glioramento più rilevante, 
con una crescita di 19 punti 
rispetto alla valutazione di 
68/100 del 2019. Un doppio 
riconoscimento importante 
a fronte del crescente interes- 
se mostrato dai grandi gesto- 
riverso aziende attente ai te- 
midella sostenibilità. — 


PARLA GUBITOSI 


Il piano banda 
ultralarga Tim 
dopo la Puglia 
arriva in Fvg 


= ba 


Luigi Gubitosi, ad di Tim 


ROMA 


«L'Italia vedrà già nel 
2021 una connettività mi- 
gliore: ogni anno sicura- 
mente sarà migliore del 
precedente e credo che in 
pochi anni completere- 
mo la copertura in banda 
ultralarga del Paese. La 
prossima regione, dopo 
la Puglia, sarà il Friuli Ve- 
nezia Giulia»: così ’ammi- 
nistratore delegato di 
Tim, Luigi Gubitosi, ha 
fatto il punto sulla coper- 
tura ultrabroadband 
(Ubb) su tutto il territorio 
nazionale per raggiunge- 
re con l’internet veloce 
unbacino sempre più am- 
pio di famiglie e imprese. 
Lareteinfibra ottica è sta- 
ta estesa circa 3.250 i co- 
muniitalianiche, in un ar- 
co temporale di soli nove 
mesi, hanno beneficiato 
degli interventi di coper- 
tura con reti Ubb da parte 
di Tim, con l’obiettivo di 
fornire una risposta con- 
creta ed immediata alle 
esigenze di connettività 
dell'intero Paese e con- 
sentire in questo modo 
ad un crescente numero 
di cittadini il ricorso ai ser- 
vizi accessibili grazie alla 
rete tra cui smart wor- 
king, didattica a distanza 
e contenuti video e d’in- 


I DATI ISTAT 


Ice: l'export è ripartito 
sarà motore della ripresa 
per rilanciare i consumi 


ROMA 


«L'exportsiavviacome moto- 
re della ripresa a cui speria- 
mo se ne affianchino altri co- 
me gli investimenti privati e 
pubblici e, progressivamente 
grazie a questi, la ripresa dei 
consumi interni». Questo il 
commento del presidente 
dell'Ice Carlo Ferro commen- 
tando ai dati sull'andamento 
del commercio estero diffusi 


Export: segnali di ripresa 


dall'Istat. 

In una nota Ferro ha ricor- 
dato che nel corso dell'anno, 
con il Patto per l'Export, il si- 
stema Paese si è mosso per 
supportare le imprese e il si- 
stema fieristico nell'emergen- 
za, nella ripartenza e nella 
prospettiva verso nuovi mo- 
delli di consumo spostati sul 
digitale. Nel quadro della gra- 
ve crisi innescata dalla pande- 
mia nell'economia mondiale, 
i dati Istat sull'export italiano 
nel 2020, ha osservato il pre- 
sidente dell'Ice, offrono due 
elementi di conforto. In pri- 
mis: l'export è ripartito. Con 
un progressivo recupero nel- 
la seconda metà dell'anno 
dal-16,9% di fine maggio si è 
arrivati al -9,7% tendenziale 
per l'intero anno e il quarto 
trimestre ha segnato una cre- 


scita congiunturale del 3,3% 
sultrimestre precedente. 

La seconda considerazione 
riguarda l'andamento relati- 
vo. Rispetto alle importazio- 
ni: la bilancia commerciale 
segna un saldo attivo pari a 
63,6 miliardi di euro in mi- 
glioramento del 13% sul 
2019. Ferro ricorda poi che 
in relazione agli altri Paesi di 
riferimento: l'andamento del 
nostro export è stato simile a 
quello di Germania (-9,3%) e 
Spagna (-10%), ma significa- 
tivamente meno sfavorevole 
di quello del Regno Unito 
(-16,7%), Francia (-16.3%), 
Stati Uniti (-14,6%) e Giappo- 
ne (-11%). Nel quadro globa- 
le solo l'area della cosiddetta 
greater China (Cina, Hong 
Kong, Taiwan) ha segnato un 
andamentoincrescita. 
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MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 

IN ARRIVO 
MSCSEASIDE _._._._. DAVENEZIAARADA _____ore 8.00 
MSCNILGUN DAIZMIRARADA ...__.ore 18.00 

INPARTENZA 
GHBRICKFIELDER _._ DARADAPERVENEZIA ___ore_8.00 
MATILDA... DARADAPERPIREO _...ore_ 16.30 

MOVIMENTI 
JAGUAR DAORM. 22 PERBACINO1 __ ore. 8.00 
JAGUAR. | DABACINO1 PERORM.22 _ ore 10.00 
JAGUAR. DAORM,22 PERORM.14 ore 10,30 
IAGUAR DAORM,14PERORM 22. ore 11.00 
IAGUAR DAORM,22PERRADA ore 11.30 
JAGUAR DARADAPERORM.22 _._ ore. 15,00 
MATILDA... DASIOTIPERRADA ore 08.00 
MSCNILGUN. DARADAPERMOLOVII ore 18.01 
MSC SEASIDE DARADAPERBACINO4 ore 08.01 
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ECONOMIA 1 


Domani gratis con il nostro giornale l'inserto di 16 pagine ''Le Guide di Green&Blue" su biodiversità e tecnologie 


Il futuro dei territori è il cibo biologico 
Agricoltura a braccetto con la rigenerazione 


ILDOSSIER 


Francesca Sforza 


ifendere la biodiver- 

sità dei territori, 

complice l’accelera- 

zione imposta dalla 
pandemia, è diventata un’ur- 
genza che riguarda non sol- 
tanto la qualità dell'ambiente 
incuiviviamo, ma anche quel- 
la degli spazi che coltiviamo e 
dei cibi di cui ci nutriamo. Per 
farlo sono necessarie due con- 
dizioni, che rimandano l’una 
all’altra: la buona volontà dei 
singoli — nella produzione e 
nel consumo - e la coerenza 
delle politiche di salvaguar- 
dia. Come sannoinostri letto- 
ri, che attraverso il canale ver- 
ticale “Green&Blue” del grup- 
po Gedi hannola possibilità di 
accedere a sempre più conte- 
nuti dedicati all'ambiente e al- 
la sostenibilità, sia online che 
sul mensile cartaceo, la sfida 
si gioca in primo luogo sul 
fronte dell’informazione. I te- 


Nè 


milegati alla crisi climatica so- 
no spesso oggetto di falsifica- 
zioni, e diventa sempre più 
complicato distinguere tra 
contenuti “green” e operazio- 
ni di “greenwashing”, come 
avverte anche Carlin Petrini 


all’interno del nuovo inserto 
gratuito di 16 pagine —Le Gui- 
de di Green&Blue — che trove- 
rete domani in allegato con 
questo giornale e con gli altri 
quotidiani della rete Gnn: «E 
il momento di abbandonare 


Si va verso un Sricaliura "diprecisione'" anche con l'aiuto delle tecnologie 


un modello produttivo che ha 
creato disastri ambientali e so- 
ciali — scrive - Bisogna che noi 
ela politica facciamo di più». 
Da questo punto di vista è in- 
teressante notare come le no- 
vità più interessanti vengano 


dal basso, dai nostri territori, 
che-come raccontiamo all’in- 
terno della Guida — stanno 
sperimentando un’agricoltu- 
ra sempre meno intensiva e 
più attenta alla rigenerazio- 
ne. Il Nord Italia, in particola- 


re, sta mettendo a punto mo- 
delli di sviluppo in cui l’atten- 
zione al chilometro zero si spo- 
sa con la messa a punto di orti 
verticali, di percorsi di ricon- 
versione bioenergetica, e con 
l’uso sempre più frequente di 
tecnologia e di strumenti di 
precisione. Sì perché l’agricol- 
tura di precisione assomiglie- 
rà sempre di più alla scienza, 
e prima di tutto dovrà rispon- 
dere acriteri di precisione e ra- 
zionalità. Una rivoluzione 
nonimprovvisata, ma portata 
avanti negli ultimi anni e che 
adesso, anche a causa della 
pandemia, sta spingendo sem- 
pre di più in direzione di una 
maggiore sostenibilità. Non si 
tratta di produrre di più, ma 
di produrre meglio e di limita- 
rescartierifiuti, inaugurando 
in questo modo anche un allar- 
gamento delle possibilità di 
impiego perle giovani genera- 
zioni. Solo così è possibile im- 
maginare un futuro in cui la 
produzione non abbia come 
suo immediato risvolto lo 
spreco e il degrado dei territo- 
ri. E sono proprio i giovani al 
centro del discorso su una 
nuova sostenibilità: ogni gior- 
no si rendono più protagoni- 
sti orientandosi verso scelte 
apparentemente inusuali co- 
me il ritorno all’agricoltura o 
come l'orientamento verso 
programmi universitari dedi- 
cati alle discipline ambienta- 
li.Aloro, in particolare, è dedi- 
cato il nostro inserto. — 
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MA NON È LEGATO A "QUOTA 100" 


Il Covid spinge le pensioni: +100mila 


Gabriele De Stefani 


Centomila pensionati in più 
nel 2020 per l’effetto combi- 
nato della pandemia e di Quo- 
ta 100, che spingono insieme 
nella direzione delle uscite an- 
ticipate, mentre l’occupazio- 
nesiridurrà di 700 mila unità. 
Conseguenza: impennata da 
20,8 a 33 miliardi di euro del 
disavanzo per la spesa previ- 
denziale, destinata a salire 
dal 12,88% al 14,5% del Pil. 
«Quota 100rischia di vanifica- 
rela stabilizzazione della spe- 
sa» è l’avvertimento contenu- 
to nell’ottavo Rapporto sul bi- 
lancio del sistema previden- 
ziale italiano di Itinerari Previ- 
denziali. Che fa i conti con 


rapporto tra spese e contribu- 
ti versati. Nonostante le usci- 
te con Quota 100, nell’ultimo 
biennio, siano ben lontane da 
quanto previsto dal governo 
gialloverde al momento di ap- 
provare la riforma: 267 mila a 
fronte del milione atteso in 
treanni. 


INUMERI 


Nel2019i pensionati sono au- 
mentati di 30.662 unità, appe- 
na sopra quota 16 milioni, 
con una spesa previdenziale 
arrivata a 230 miliardi, in cre- 
scita di 4,66. Le entrate salgo- 
no del 2,29% a quota 209,4 
miliardi. Il deficit di 20 miliar- 
di, in flessione rispetto agli an- 
ni precedenti, nasce soprattut- 


di33 miliardi, mentre i lavora- 
tori dipendenti del privato e i 
parasubordinati hanno un sal- 
do attivo (rispettivamente di 
6,3e7,4miliardi). 

Ma a preoccupare sono le 
stime sul 2020. Il rischio con- 
creto è che la pandemia spin- 
ga migliaia di lavoratori e 
aziende a sfruttare i pensiona- 
menti anticipati — e segnata- 
mente Quota 100 - come un 
ammortizzatore sociale: me- 
glio una rendita decurtata 
che nessuna rendita. La previ- 
sione è che il disavanzo nella 
spesa pensionistica torni a li- 
velli superiori a quelli della cri- 
si del 2008. Per riassorbire gli 
effetti dello sbandamento ser- 
viranno anni: noncisiriuscirà 


riforma Fornero è una necessi- 
tà e Quota 100 non è la solu- 
zione, Alberto Brambilla, pre- 
sidente del Centro studi di Iti- 
nerari Previdenziali, rilancia 
con un pacchetto di proposte: 
«Peri giovani serve l’equipara- 
zione delle tutele, anche con 
un fondo di equità peri contri- 
butivi da 500 milioni all’an- 
no; poi il blocco pertutti i lavo- 
ratori dell'adeguamento alla 
speranza di vita del requisito 
di anzianità contributiva; infi- 
ne, va consentito il pensiona- 
mento a 64 anni di età e 38 di 
contributi». Importante an- 
che «la riduzione del cuneo fi- 
scale e contributivo attraver- 
so strumenti di welfare azien- 
dale, l'aumento del valore dei 


per-ammortamento degli au- 
tonomi, gli asili nido con costi 
deducibili». 


IL CARROZZONE ASSISTENZIALISTA 


Resta poi da sanare, come 
chiedono anche i sindacati, il 
problema del calderone uni- 
co che mette insieme spesa 
previdenziale e assistenziale, 
in un Paese in cui quasi il 50% 
dei pensionati ha versato me- 
no di 15 anni di contributi re- 
golari. «Mentre negli ultimi 
anni le prestazioni previden- 
ziali sono state ridotte a mez- 
zo di stringenti riforme che 
hanno colto l’obiettivo di sta- 
bilizzare la spesa—si legge nel 
Rapporto—quelle assistenzia- 
li continuano ad aumentare 
perle continue promesse poli- 
tiche e per l’inefficienza della 
macchina organizzativa, pri- 
va di un’anagrafe centralizza- 
ta, di un monitoraggio effica- 
ce tra i diversi enti erogatori e 
diun adeguato sistema di con- 
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ABBIGLIAMENTO SPORTIVO 


Adidas ha deciso 
mette in vendita 
il marchio Reebok 


Adidas, società di abbiglia- 
mento sportivo, ha annuncia- 
to che venderà Reebook per 
concentrarsi sul suo mar- 
chio. Il gruppo «ha deciso di 
lanciare il processo formale 
in vista di una vendita di Ree- 
bok», acquistata nel 2006 per 
3,1 miliardi di dollari, e «si 
concentrerà in futuro sul raf- 
forzamento del marchio Adi- 
das come leader del mercato 
sportivo mondiale» si legge 
in un comunicato. Il gruppo 
statunitense VF Corpela cine- 
se Anta Sports sono conside- 
rati dei potenziali acquirenti. 
Reebok, da tempo in difficol- 
tà, ha visto scendere le vendi- 
te del 7% nel terzo trimestre 
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LE IDEE 


AREA GIULIANA E PORTO VECCHIO 
MOTORI DI SVILUPPO A NORDEST 


MIRANO SANCIN* 


1 recente studio di Ambrosetti sull’area 
giuliana mette in luce i principali punti 
di forzaeifattori di debolezza del territo- 
rio, proponendo un progetto ambizioso 
che assegna alla Venezia Giulia un ruolo ori- 
ginale e sperimentale di “Laboratorio del 
cambiamento”. Si tratta di una serie di azio- 
ni sistemiche di sviluppo tra le quali rientra- 
noil potenziamento delle competenze strate- 
giche nella logistica, nella navalmeccanica e 
nel turismo, un approccio sistemico all’inno- 
vazione e ricerca con la federazione e la mes- 
sainrete degli enti scientifici e con interventi 
perincrementare l’attrattività del territorio. 

In questo scenario il Porto vecchio non 
sembra essere preso in considerazione, ma 
questa infrastruttura potrebbe risultare uno 
strumento prezioso per alcune delle azioni si- 
stemiche suggerite da Ambrosetti, ma anche 
viceversa queste potrebbero risultare utili, si- 
nergiche e propulsive per la valorizzazione 
del Porto vecchio e per l'individuazione di 
una sua vocazione. 

Molto dipende se la città saprà gestire que- 
sto patrimonio sprigionandone tutte le sue 
potenzialità. In particolare dall’abilità degli 
amministratori di mettere in evidenza che le 
ricadute della valorizzazione del Porto vec- 
chio non riguardano solo l’area triestina e 
giuliana, ma rappresentano un’opportunità 
unica e irripetibile per tutta la regione ed il 
nord adriatico. 

La capacità di attrazione del Porto vecchio 
può fondarsi certamente su alcuni punti di 
forza individuati dallo studio Ambrosetti, 
primo fra tutti sull’ecosistema della scienza, 
che ha però delle potenzialità non completa- 
mente liberate, se è vero che l’area giuliana 
ha una percentuale di ricercatori ogni 1000 
abitanti ben 8 volte superiore alla media na- 
zionale. Tale imponente presenza si riduce, 
in termini di spesa per R&S rispetto al Pil, ad 
un solo 15% maggiore della media naziona- 
le. Ciò dimostra che l'enorme potenzialità 
dell’ecosistema della scienza non si traduce 
in corrispondente ed automatico sviluppo 
ed innovazione dell'economia del territorio. 
Anche se le ricadute di un sistema scientifico 
travalicano l’area territoriale in cui opera e si 
espandono almeno a livello regionale e na- 
zionale, appare troppo grande il divario tra 
questi due indicatori. In altri termini il siste- 
ma economico non riesce a sfruttare adegua- 
tamenteilvantaggio competitivo offerto dal- 
laricerca. Segnali positivivengono da una si- 
gnificativa presenza di start up innovative, 
che però non hanno strutturalmente un peso 
rilevante interminidiPil. 


La federazione degli enti scientifici a livel- 
lo regionale, proposta da Ambrosetti, se ve- 
nisse associata ad una più stretta interazione 
conle attività economiche ed industriali del- 
la regione, determinerebbe una contamina- 
zione scientifica e tecnologica che agevole- 
rebbe la diffusione dell’innovazione e l’incre- 
mento della competitività delle imprese re- 
gionali. Tale processo genererebbe un circo- 
lo virtuoso che aumenterebbe anche la capa- 
cità attrattiva del Porto vecchio verso le ini- 
ziative a più alto valore aggiunto e contenu- 
to tecnologico non solo regionali. 

L'economia del mare, che è il secondo pun- 
todi forza individuato da Ambrosetti, potreb- 
be rappresentare un altro ambito di attrazio- 
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ne di iniziative in Porto vecchio, in particola- 
re nella logistica e navalmeccanica. Una ca- 
pacità attrattiva che potrebbe essere rilevan- 
te se si puntasse sulle tecnologie di frontiera, 
impiegate dai leaderindustriali e tecnologici 
della filiera del mare (componentistica, pro- 
gettazione, software, simulazione, digitaliz- 
zazione, sensoristica, automazione, roboti- 
ca, meccatronica, propulsione ecocompatibi- 
le, materiali innovativi, energia, servizi tec- 
nologici...). 

Il “Laboratorio del cambiamento” potreb- 
be concretizzarsi proprio in un’azione coor- 
dinata con i leader tecnologici e industriali 
della regione e quelli dell'economia del ma- 
re, cogliendo anche le opportunità offerte 


dalle nuove azioni del Governo sulla transi- 
zione ecologica, per creare le condizioni fa- 
vorevoli per l’attrazione, in Porto vecchio, di 
investimenti di primarie imprese nazionali e 
internazionali operanti nell’ambito dell’alta 
tecnologia e del terziario avanzato, certa- 
mente strategiche per lo sviluppo e la cresci- 
ta della città e dell'economia regionale. 

La disponibilità di un’area pur pregiata e 
strategica come quella del porto vecchio non 
è però sufficiente perattrarre iniziative inno- 
vative e ad alto valore aggiunto. Soprattutto 
non dovrebbe essere utilizzata per accoglie- 
re iniziative già operanti sul territorio in al- 
tre sedi che oltre ad una ottimizzazione logi- 
stica e funzionale, non darebbero ritorni di 
investimento interessanti e ricadute econo- 
mico, finanziarie ed occupazionali. 

Da unlato sarebbe opportuno rendere più 
appetibile l'investimento in Porto vecchio 
(costi delle infrastrutture a carico delle istitu- 
zioni pubbliche, aree a prezzi convenienti o 
gratuite) soprattutto nei confronti delle pri- 
me iniziative strategiche che si insediano. 
Dall’altro lato si dovrebbe puntare sul conte- 
nuto dei progetti, selezionando con cura 
quelli portatori di un valore aggiunto reale a 
condizione che condividano la visione strate- 
gica e la vocazione del Porto vecchio. Queste 
prime iniziative, se scelte con accortezza, a 
loro volta contribuirebbero ad aumentare 
l’attrattività delle altre aree. Allo stesso tem- 
po si potrà pensare, in un contesto di cresci- 
ta, anche demografica, ai servizi qualificati 
peruna città moderna e post moderna. 

Del resto non occorre andare lontano per 
vedere come questo modello, realizzato per 
giunta con sole risorse private, sia stato utiliz- 
zato con successo nell’Innovation District di 
Kilometro Rosso a Bergamo. 

Sarebbe necessario cioè che la Regione, 
perprima, prendesse consapevolezza di que- 
sta enorme opportunità per l'economia re- 
gionale e intervenisse, in Porto vecchio, di- 
rettamente o mediante le sue partecipate fi- 
nanziarie per rendere ancora più interessan- 
te e conveniente l’investimento di privati in 
attività imprenditoriali di tipo industriale e 
di terziario avanzato ad alto valore aggiun- 
to. 

In questo modo il radicamento delle nuo- 
ve attività economiche nell’area del Porto 
vecchio determinerebbe importanti ricadu- 
te non solo sulla città di Trieste e sul territo- 
rio giuliano ma su tutta la regione e il nord 
est del Paese. - 

* Presidente Consiglio Tecnico Scientifico 
Area Science Park 


SPORT SPESSO TRASCURATO 
LA DELEGA A UN TECNICO 


FRANCO DEL CAMPO 


er giorni ho aspettato una telefona- 
ta, che nonèarrivata. 
Speravo che qualcuno mi telefo- 
nasse a proposito di uno strapunti- 
no “tecnico”, nel sottoscala del nuovo go- 
verno, che si occupi di sport e dei suoi pro- 
blemi. 

La telefonata, però, non è arrivata, an- 
che perché non appartengo ad alcuna lob- 
byo partito, e quindi non posso lamentar- 
mi. 

Eppure, dopo un incerto ministero dello 
Sport, che ha rischiato di far sfilare senza 


tricolore la nazionale italiana ai Giochi 
olimpici, fa un certo effetto che lo sport sia 
quasi scomparso - nuovamente - dall’oriz- 
zonte della politica italiana. 

Certo, qualche sottosegretario avrà la 
“delega”, ma non se ne accorgerà nessu- 
no, questo è il pericolo. 

Certo, il mondo dello sport, almeno quel- 
lo istituzionale, dal Coni al neonato “Sport 
e Salute”, tirerà un sospiro di sollievo, per- 
ché fin dai tempi di Giulio Onesti, ha sem- 
pre inseguito il principio “lo sport agli spor- 
tivi”, per gestire, inrelativa autonomia, tan- 


ti soldi e migliaia di società sportive, che 
svolgono un ruolo importantissimo, a favo- 
re dei giovani e non solo. 

Eppure, primao poi, la politica dovrà por- 
si davvero il problema dello sport in Italia, 
nonquello di vertice, dicompetenza del Co- 
ni, che ci entusiasma con le medaglie o ci 
delude quando nonarrivano. 

Losport, infatti, coinvolge, altempo stes- 
so, un’enormità di soldi televisivi e un vo- 
lontariato umile e generoso, che tira avanti 
tra mille difficoltà. 

Lo sportè (ri)diventato una religione pa- 
gana, forse la religione più frequentata al 
mondo, che si nutre di una frequenza quoti- 
dianadi milioni e milioni di “fedeli”. 

Lo sport ha una dimensione etica e i suoi 
“comandamenti” dettano fatica, impegno, 
sacrifici, lealtà. Lo sport è sempre stato so- 
prattutto una scuola di “educazione civi- 
ca”. 

Ecco perché sarebbe ora che la politica, 
dopo un paio di tentativi finiti abbastanza 
male, riscopra davvero il ruolo dello sport 


nella società italiana, senza piccole invidie 
nei confronti della “casta” del Coni. 

Sarebbe ora che la politica si impegnasse 
per riconciliare il mondo dello sport con 
quello della scuola, che per decenni ha 
guardato con diffidenza chi, invece che stu- 
diare, “perdeva tempo” in piscina, in pista, 
in palestra, sui campetti di calcio, o, peggio 
ancora, gareggiava il sabato ela domenica, 
senza essere giustificato il lunedì. 

Lo sport dà una direzione, un senso, una 
speranza e un sogno a milioni di giovani, 
che devono imparare a sacrificarsi e a ri- 
spettare le regole. 

Ecco perché è importante, anche se non 
miè arrivata quella telefonata, che la picco- 
la “delega” allo sportsia data aun tecnico,a 
una persona competente in materia me- 
glio —a questo punto- se una donna, che ab- 
bia fatto sport davvero, che abbia faticato, 
vinto e perso, confrontandosi -con fair 
play- con le avversarie e che lo sport lo co- 
nosca davvero. — 
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In Porto vecchio 


ILCRONOPROGRAMMA DEFINITO CON IL MUNICIPIO 


Parte delle masserizie al Magazzino 18. A destra, nelle foto Silvano, in alto il sindaco Dipiazza, gli amministratori comunali, i vertici dell'Irci nella futura sede del Museo; in basso gli spazi 


Nuovo museo dell’Esodo: 
obiettivo apertura a giugno 


A inizio marzo l'Irci comincerà a trasferire le masserizie dal Magazzino 18 al 26: 
serviranno tre mesi per allestirle nei 2.000 metri quadrati al secondo piano 


Massimo Greco 


Il ritmo vuole e deve essere ve- 
loce: ai primi di marzo, giusto 
il tempo di pulire il pavimen- 
to, sicomincia ad allestire una 
delle raccolte più drammatica- 
mente particolari della museo- 
logia nazionale, a giugno - sal- 
vo complicazioni - la siinaugu- 
ra, per cogliere l’estate inci- 
piente. Roberto Dipiazza ha 
dichiarato che intende invita- 
re all’apertura il Presidente 


della Repubblica, Sergio Mat- 
tarella. 

Franco Degrassi e Piero Del- 
bello, rispettivamente presi- 
dente e direttore dell’Irci, si ag- 
girano nei quasi 2.000 metri 
quadrati completamente vuo- 
ti al secondo piano del Magaz- 
zino “26”, che nell’arco del tri- 
mestre primaverile accoglie- 
ranno 1.600 metri cubi dimas- 
serizie portati dagli esuli istria- 
ni-fiumani-dalmati durante 
l’esodo delle popolazioni ita- 


liane dall’Adriatico orientale 
nelsecondo Dopoguerra. 

Armadi, tavoli, sedie, como- 
dini, posaterie che per decen- 
ni sono stati sballottati in vari 
luoghi del Porto vecchio, per 
trovare provvisoria sistema- 
zione in quel Magazzino 18 di- 
venuto celebre in seguito allo 
spettacolo di Simone Cristic- 
chi. Fila reiterate di oggetti, 
quasi a rievocare - diceva Del- 
bello-lo svuotamento delle ca- 
se, delle città. 


Mail“18” ha esaurito la sua 
funzione, ci piove dentro, la 
memoria domestica degli esu- 
lisirovina. Tra un paio disetti- 
mane la ditta Fast inizierà a 
trasferire - con il supporto di 
strutture mobili dall’esterno - 
le masserizie in tre grandi sale 
del“26”, deputate alla definiti- 
va accoglienza di quella me- 
sta testimonianza. 

La scelta è di non intonaca- 
re le pareti, lasciate al grezzo 
dell’arenaria. Una sala e mez- 


zo - raccontano Degrassi & 
Delbello - sarà invece dedica- 
taai reperti archeologici e alla 
ricostruzione etnografica 0g- 
gi ospitati nella sede Irci di via 
Torino. Alla fine del percorso 
espositivo ci saranno una pare- 
te di foto con i volti dell’Esilio 
euna sorta di “memorial”, che 
rievocherà le vittime di quella 
stagione, da Norma Cossetto 
adonFrancesco Bonifacio. 
Amonte del progetto allesti- 
tivo a cura dell’Irci, il lavoro di 
recupero svolto dal Comune, 
che ha investito sul secondo e 
sulterzo piano del “26” un mi- 
lione di euro su uno spazio 
complessivo di 5.500 metri 
quadrati, i due quinti dell’inte- 
ro sterminato magazzino. Se 
il secondo abbiamo visto che 
ospiterà le masserizie dell’Eso- 
do, il terzo accoglierà i mate- 
riali provenienti dal Museo 
delmarein Campo Marzio. 
Un'operazione edile-im- 
piantistica concentrata in 130 
giorni, ha sottolineato l’asses- 
sore ai Lavori pubblici Elisa Lo- 
di, che ieri mattina ha intro- 


Il Comune ha investito 
un milione di euro 

per recuperare 
secondo e terzo piano 


Gli spazi 


Quattro sale da 500 
metri quadrati l’una 
dove sistemare 

gli oggetti conservati 


9 ° ° 
L'invito 
Dipiazza chiederà 
al Presidente Mattarella 
di partecipare 
all’inaugurazione 


dotto, insieme al collega Gior- 
gio Rossi, l'intervento del sin- 
daco Dipiazza. Il primo cittadi- 
noharipercorsole realizzazio- 
ni negli ambiti culturali porta- 
te a termine durante i suoi 
mandati. 

Folla delle grandi occasioni 
peril duplice passaggio di con- 
segne, quello dai Lavori pub- 
blici alla Cultura e quello dal- 
la Cultura all’Irci. Presenti i 
presidenti di commissione 
consiliare Michele Babuder, 
Manuela Declich, Salvatore 
Porro, il capogruppo forzista 
Alberto Polacco. La struttura 
amministrativa municipale 
era rappresentata dai dirigen- 
ti Lucia Iammarino (Lavori 
pubblici), Laura Carlini Fanfo- 
gna e Francesca Locci (Cultu- 
ra). Dopo la permanente sul 
Lloyd Triestino, dopo l’inse- 
diamento dell’Immaginario 
scientifico, questa è la terza 
puntata nella riedizione in 
chiave culturale del più gran- 
de magazzino del Porto vec- 
chio. — 
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L'autore dello spettacolo sul dramma degli esuli approva la soluzione: 
«Si assicura Maggiore visibilità. Così si preservano le testimonianze» 


Cristicchi: «Il fascino è irripetibile 
ma la memoria vale più del luogo» 


L’INTERVISTA 


9 autore dello spetta- 
colo teatrale Magaz- 
zino 18dàilsuo “via 
libera” al trasloco 

delle masserizie degli esuli al 
Magazzino 26. Simone Cristic- 
chi ha trattato le vicende delle 
foibe e dell'esodo nello spetta- 


colo del 2013, scritto a quattro 
maniconil giornalista Jan Ber- 
nas. L’idea di quello spettacolo 
nasceva proprio dalla prima vi- 
sita di Cristicchi al magazzino 
in Porto vecchio, assieme al di- 
rettore dell’Irci Piero Delbello. 
Cristicchi, un luogo natural- 
mente scenografico come lo 
spazio delle masserizie al 
magazzino 18 può venir col- 


locato in contesto museale? 
Istintivamente mi viene da di- 
re di sì. Sarei molto felice se di- 
ventasse un vero e proprio mu- 
seo, avrebbe una visibilità 
maggiore rispetto a quanta ne 
ha avuta finora. 

La collocazione in area por- 
tuale certo non favoriva gli 
accessi. 

Sarebbe interessante se ci fos- 


se la possibilità di osservare le 
masserizie in un’installazione 
che consenta più sicurezza. 

La location precedente ave- 
vaunsuo magnetismo. 

Chi ha visto il vero magazzino 
18 sa che aveva un fascino irri- 
petibile, come tutti iluoghi del- 
la memoria. Anche se bisogna 
dire che pure il magazzino 18 
è frutto a sua volta di vari spo- 
stamenti. Anche per questo se- 
condo me non è importante il 
luogo, ma che sia uno spazio 
dedicato allamemoria, con tut- 
tiicrismi del museo. Da cittadi- 
noonorario, ringrazio il Comu- 
ne di averpresotale iniziativa. 
Lei fu insignito della cittadi- 
nanzanel2016. 

Sì, come fu detto in quell’occa- 
sione, spero che lo spettacolo 
possa presto tornare al Rosset- 
ti. Anche perché credo sia ser- 


SIMONE CRISTICCHI 
CANTAUTORE 
E ATTORE 


Dal 2016 è cittadino 
onorario di Trieste: 
«Spero di portare 

la rappresentazione 
ancora una volta 

al teatro Rossetti» 


vito a sensibilizzare anche la 
politica su questo tipo di argo- 
mento. 
Dopo l’incontro del luglio 
scorso conPahor, il Presiden- 
te Mattarella invoca a pensa- 
reun futuro comune. 
Quello di Mattarella è stato un 
gesto storico, coraggioso, rivol- 
to a un futuro di pace fra Paesi 
che vivono sul confine e vi si in- 
contrano. Rispetto ad altri Pre- 
sidenti in passato, l'ho trovato 
più deciso su questo argomen- 
to. In fondo anche il nostro 
spettacolo è stato realizzato 
pensando di creare uno stato 
emotivo che conducesse a una 
pacificazione. Lo videro anche 
le scuole slovene di Gorizia e 
Trieste, credo sia stato un ge- 
stoimportante. — 

G.TOM. 
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VOLTI 
E PAROLE 


L'antico scalo 


Il consigliere comunale di Fi Bru- 
no Marini sull'intitolazione a 
Spaccini: «La famiglia si aspetta- 
va Porto vecchio ma ci sono sta- 
te complicazioni burocratiche». 


Gli otto anni trascorsi 


La capogruppo del Pd in Consi- 
glio comunale Fabiana Martini 
sottolinea: «Anche se dopo otto 
anni, è importante essere riusciti 
a omaggiare i due sindaci». 


Con i cittadini 
Pino Di Lorenzo ricorda di Cecovi- 
ni: «Da sindaco, non ricevette 
mai alcun cittadino sedendosi al- 
la scrivania: si metteva al suo 
fianco, suuna sedia». 


In centro città 


LA DELIBERA DELL'ASSESSORE LOBIANCO 


Due piazzette dedicate a Spaccini e Cecovini 


| siti in zona Urban: ok all'intitolazione ai sindaci che guidarono la città dal 1967 al '78, il primo, e fino al 1988, il secondo 


Due terrazze attigue, ricavate 
nella zona Urban, tra piazzet- 
ta Traunerevia di Crosada, al- 
le spalle del locale “Cemut”, 
sopra le strutture che proteg- 
gono gli scavi archeologici ef- 
fettuati in Cittavecchia. Se il 
Covid nonimperversa, vengo- 
no normalmente adibite a de- 
horsdiristorazione. 

Si avviano a un salto di qua- 
lità simbolica non indifferen- 
te: da luoghi anonimi circon- 
dati dagli edifici dell’ex Ardiss 
alla dedica a due sindaci, che 
si sono succeduti in un mo- 
mento storico cruciale per la 
Trieste contemporanea. 

Il democristiano Marcello 
Spaccini, ingegnere delle Fs, 
di origine romana, militante 
nella resistenza cattolica, pilo- 
tòla città dal 1967 al 1978, do- 
po essere stato assessore con 


i 

MARCELLO SPACCINI 
SINDACO DI TRIESTE 
DAL 1967 AL 1978 


Democristiano, 
attento ai temi 
urbanistici, fu travolto 
dal trattato di Osimo 


MANLIO CECOVINI 
SINDACO DI TRIESTE 
DAL 1978 AL 1983 


Laico, massone, fu 
tra ifondatori della 
Lpt, movimento 
contrario al Trattato 


Il forzista Marini: «Si organizzi la cerimonia il 25 marzo, anniversario 
della morte dell'esponente Dc». La dem Martini: «Obiettivo raggiunto» 


Il plauso della politica 
e il ricordo delle famiglie: 
«Impegnati e rispettosi» 


LEREAZIONI 


Lilli Goriup 


ai ricordi più intimi 

efamiliari a quelli le- 

gati alla politica inte- 

sa come cosa alta. 
Dopo anni di burocrazia, la cit- 
tà saluta la notizia dell’intito- 
lazione di due luoghi ad altret- 
tantisindaci, chehanno carat- 
terizzato la storia di Trieste 
nella seconda metà del Nove- 
cento. Il democristiano Mar- 
cello Spaccini guidò l’ammini- 
strazione municipale per un- 
dici anni, dal 1967 al 1978: 
soltanto la Lista per Trieste di 
Manlio Cecovini riuscì a strap- 
pare il timone alla Balena 
bianca, mettendo sul piatto te- 
mi quali autonomia e portuali- 
tà. 

L’attuale primo cittadino 
Roberto Dipiazza rivendica 
come un successo il fatto di es- 
sere riuscito a portare a casa 
la doppia intitolazione prima 
di fine mandato. «Se Cecovini 
era un grande, di Spaccini ho 
avuto l'occasione di conosce- 


reunodeifigli: cose della poli- 
tica che ti restano». Il consi- 
gliere comunale di Forza Ita- 
lia Bruno Marini è storico pro- 
motore della via per Spaccini: 
«Prima come studente di Giu- 
risprudenza amico dei suoi fi- 
gli, e dal 1982 nei pannidi gio- 
vanissimo consigliere della 
Dc, grazie a lui ho imparato 
moltissimo, dal punto di vista 
storico, amministrativo e ur- 
banistico. La famiglia si aspet- 
tava che l’intitolazione fosse 
in Porto vecchio ma ci sono 
state complicazioni burocrati- 
che. Ora auspico che la ceri- 
monia si svolga il 25 marzo, 
anniversario della sua scom- 
parsa». Sempre dagli scranni 
del Consiglio comunale, la ca- 
pogruppo del Pd Fabiana Mar- 
tini ricorda che, sotto la giun- 
ta Cosolini, pure i dem aveva- 
no portato avanti la doppia 
iniziativa: «Anche se dopo ot- 
to anni, è importante essere 
riusciti a omaggiare due sin- 
daci che hanno lasciato un se- 
gno, benché in maniera diver- 
sa. Nel contesto attuale è diffi- 
cile fare intitolazioni senza 
creare disagi, costi aggiuntivi 


o toccare la storia e le sue sen- 
sibilità». 

Così Mario Spaccini, figlio 
di Marcello: «La nostra fami- 
glia è grata per questo ricono- 
scimento a nostro padre. Era 
una persona eclettica, aman- 
te non solo della tecnica ma 
anche di musica, cinema, na- 
tura e mare. Da ragazzini ci 
portava in ferie sull’isola di 
Alicudi, nelle Eolie, quando là 
ancora non esistevano elettri- 
citào acqua corrente. Ha sem- 
pre vissuto con frugalità, accu- 
mulando non beni materiali 
ma esperienze. La politica in 
casa entrava poco, ma ci ha 
trasmesso il senso del rispetto 
umano, dell'impegno, della 
cooperazione, al di là dell’ap- 
partenenza di partito. Cattoli- 
co convinto, ha sempre appli- 
cato i principi evangelici alla 
suavita, fin dalla partecipazio- 
ne alla Resistenza». 

Sergio Cecovini, figlio di 
Manlio, afferma: «Papà avreb- 
be voluto essere ricordato co- 
mescrittore. Quello in cui rac- 
conta la guerra combattuta 
con gli alpini della Divisione 
Julia è forse il più bello dei 


Mario Franzil. In quell’anno, 
aseguito della vittoria riporta- 
ta da un’emergente Lista per 
Trieste, per la prima volta nel 
secondo dopoguerra la Dc do- 
vette cedere la guida del Muni- 
cipio all'uomo più rappresen- 
tativo del neonato Melone, 
Manlio Cecovini. Cecovini, di 
cui in novembre si è celebrato 
il decennale della morte, era 
avvocato dello Stato ed espo- 
nente della Massoneria: fu pri- 
mo cittadino dal 1978 al 
1983, europarlamentare e 
consigliere regionale. Appar- 
tenevano alla stessa genera- 
zione, perché Spaccini era na- 
to nel 1911 (scomparso nel 
1995) e Cecovini nel 1914. Le 
loro sorti politiche ebbero a 
convergere, con esiti molto di- 
versi, quando Italia e Jugosla- 
via ritennero di sistemare con 


il trattato di Osimo un dram- 
matico Dopoguerra. La solu- 
zione, sottoscritta nella citta- 
dina marchigiana, non piac- 
que a molti triestini: nacque 
la Lpt, che, come dimostraro- 
no le consultazioni ammini- 
strative del 1978, sconvolse il 
panorama partitico della cit- 
tà. Per Spaccini, che molto 
aveva lavorato sui temi urba- 
nistici - si pensi alla Grande 
viabilità -, fu il tramonto 
dell’attività politica, per Ceco- 
viniun trampolino. 

Adesso un loro collega di 
quarant’anni più giovane, Ro- 
berto Dipiazza, ne ha preso a 
cuore il ricordo, che rischiava 
dilanguire perché la Commis- 
sione toponomastica si era 
espressa a favore della dupli- 
ce dedica fin dal 2013. Peren- 
trambi si erano mossi cittadi- 


ni, politici, associazioni. Così 
ha incaricato l'assessore Mi- 
chele Lobianco di trovare due 
siti consoni alla circostanza: 
compito non scontato, perché 
bisogna individuare luoghi 
senza denominazione, senza 
accessi alle abitazioni, senza 
esercizi commerciali, onde 
evitare di costringere i resi- 
denti a cambiare tutti i docu- 
menti. E Lobianco ha reperito 
questi due fazzoletti in cen- 
tro, due piazzette una di fian- 
coall’altra. 

La Deputazionedi storia pa- 
tria si era espressa a favore. 
Contrario il consiglio della IV 
Circoscrizione. Positiva, con 
l’astensione del M5s, la confe- 
renza dei capigruppo consilia- 
ri. 


MAGR 
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ROBERTO DIPIAZZA 
SINDACO DI TRIESTE 
ED ESPONENTE DEL CENTRODESTRA 


Dipiazza rivendica 

il traguardo centrato 
entro la fine 

del mandato 


A e 


suoi numerosi libri. Ma era an- 
che un politico, grande giuri- 
sta nonché buon pittore. Ini- 
zialmente il nostro rapporto 
era conflittuale, in quanto en- 
trambi dotati di caratteri do- 
minanti. Il suo era universal- 
mente riconosciuto. La sua 
cultura a 360 gradi emergeva 
in ogni relazione umana. Per- 
sone e personalità hanno con- 
tinuato a venire a trovarlo fin 
quasi alla morte, sopraggiun- 
ta all’età di 96 anni. Per la no- 
stra famiglia l'appartenenza 
italiana è stata una scelta, tra- 
mandata di generazione in ge- 
nerazione. L’origine del co- 
gnome è infatti Cehovin». Al 
ricordo del sindaco Cecovini 
si unisce Pino Di Lorenzo, sto- 
rico amico e sodale nella lotta 
politica, mettendone in luce 


sa 


= Serrone hi 
alla giunta Dipiazza e che saranno intitolati ai due sindaci Spaccini e Cecovini. Silvano 


innanzitutto «l’onore. Il suo 
equilibrato senso giuridico gli 
fece guadagnare il rispetto de- 
gli Alleati angloamericani. Da 
sindaco, non ricevette mai al- 
cun cittadino sedendosi alla 
scrivania: si metteva al suo 
fianco, su una sedia qualun- 
que. A proposito di Trieste, di- 
ceva che nessuna idea nasce 
adulta. Quale europarlamen- 
tare si distinse per il progetto 
sulla via Adriatica, con il por- 
to internazionale di Trieste al 
centro. Aveva un carattere fer- 
reo, acciaioso. Amava sopra 
ogni cosa i suoi figli e il Car- 
so». Che cos'era per lui la poli- 
tica? «Il senso sociale, l’arte di 
amministrare per il bene del- 
la comunità, e non l'ideologia 
fine ase stessa». — 
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«Picchiati da quattro ventenni sul Carso» 


Post choc di Antonio Parisi, ideatore de La Jotassassina. «Appena usciti da un'osmiza, violenza senza un perché» 


Benedetta Moro 


«Due amici e io siamo stati 
aggrediti in modo ingiustifi- 
cato da quattro ventenni che 
erano evidentemente altera- 
ti dall’alcol». A denunciare 
sui social ieri sera l'episodio 
è stato Antonio Parisi, espo- 
nente della comunità Lgbt a 
Trieste e ideatore de La Jo- 
tassassina, associazione che 
da tempo organizza in città 
serate di incontro e condivi- 
sione per persone gay edete- 
ro. 

«Erano circa le 20, erava- 
mo usciti da un’osmiza a Ru- 
pingrande—ha raccontato al 
Piccolo il40enne ancora sot- 
to choc—, dove avevamo tra- 
scorso qualche ora e dove 
avevamo visto anche questi 
ragazzini. A un certo punto 
però questi quattro ci hanno 
aggredito e siamo finiti a ter- 
ra. Abbiamo cercato di difen- 
derci, ma non ci siamo riusci- 
ti. Ho ancora male alle costo- 
le e sono sporco di sangue 
ovunque». Nell'immagine 
pubblicata sul proprio profi- 
lo Facebook Parisi ha il viso 
gonfio, è appunto sporco di 


sangue e riporta contusioni 
e lividi. Gli aggressori però, 
secondo una prima ricostru- 
zione, sono fuggiti prima 
dell’arrivo dei Carabinieri. 
Aimilitarituttaviaitre giova- 
ni feriti non hanno riferito 
chiare indicazioni sulla dina- 
mica e sugli stessi autori del 
pestaggio, poiché appariva- 
no piuttosto provati dall’epi- 
sodio ma anche perché a lo- 
ro volta erano probabilmen- 
tealteratidall’alcol. 


Sul posto 


Intervento da parte 
dei Carabinieri 

e di un'ambulanza: 
in tre a Cattinara 


Il personale dell'Arma co- 
munque eseguirà tutti gli ap- 
profondimenti del caso nel- 
le prossime ore. Nella locali- 
tà carsica è arrivata anche 
un'ambulanza. Il personale 
sanitario ha fornito le prime 
cure per trasportare poi i tre 
giovani all'ospedale di Catti- 


nara. Uno dei tre ragazzi, da 
quanto riferisce Parisi, in 
particolare è rimasto al Pron- 
to soccorso. Al momento 
nonè chiaro se l'aggressione 
abbia avuto origine per que- 
stioni omofobe. «Non so per- 
ché sia successo, è capitato 
tutto in fretta — prosegue il 
40enne —: qualsiasi scambio 
d’idee sia avvenuto, un’ag- 
gressione fisica di questo ge- 
nerenonè ammissibile». 

Già nel 2011 Parisi aveva 
denunciato un’aggressione, 
primaverbale e poi fisica, av- 
venuta a Lubiana, che gli 
aveva procurato lesioni al 
volto. Il fatto era avvenuto al 
rientro da una serata trascor- 
sa alla discoteca Tiffany. Il 
giovane, da quanto aveva 
raccontato, era stato prima 
insultato e poi aggredito con 
pugni e nessuno era interve- 
nutoinsua difesa. Soloinun 
secondo momento era giun- 
tala polizia ma nonera stata 
chiamata neppure l’ambu- 
lanza. Antonio Parisi, rien- 
trato a Trieste, si era dovuto 
sottoporre a cure ospedalie- 
re. 
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Un mezzo dei Carabinieri. In alto, leimmagini choc postate su Facebook e Antonio Parisi 
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Tenta di far ripartire il furgone: travolta 


Maria Barbara Durante, 70 anni, è morta nell'incidente in via Bonafata. Il veicolo si è mosso in discesa investendola 


Elisa Coloni 


Tragico incidente ieri matti- 
na in via Bonafata, nel rione 
di Barcola, dove una donna 
triestina di settant'anni è 
morta, travolta dal furgone 
di proprietà della figlia, par- 
cheggiato in strada, mentre 
tentava di farlo ripartire. 

La dinamica è ancora in fa- 
se di accertamento, ma dalle 
prime ricostruzioni è emerso 
chela vittima, Maria Barbara 
Durante, residente nella zo- 
na, avrebbe aperto il cofano 
del mezzo per provare a farlo 
ripartire, quando il veicolo, 
parcheggiato in discesa, si è 
improvvisamente —mosso 
all'indietro. L'ipotesi più ve- 
rosimile è che la donna sia 
stata investita nel tentativo 
di fermare la discesa della 
vettura, il cui freno a mano 
probabilmente non era stato 
inserito. 

Vani i tentativi dei sanitari 
del 118, accorsi subito sul 
luogo della disgrazia: la set- 
tantenne era già deceduta 
per asfissia da schiacciamen- 
to. 

L’incidente è avvenuto alle 
10.45, all'altezza del civico 
14 di via Bonafata, stradina 
in leggera salita che, svoltan- 
do a destra da viale Mirama- 
re, poco prima dell'hotel 
Greif, conduce in via del Cer- 
reto. Il furgone, un Mercedes 
Vito grigio di proprietà di 
unadelle due figlie della vitti- 
ma, era parcheggiato sullato 
sinistro della strada, da più 
di qualche giorno. Sembra 
chela donna deceduta, come 
riferiscono alcune persone a 
lei vicine, si fosse recata sul 
posto per mettere in moto il 
veicolo, la cui batteria si era 
scaricata per il freddo degli 
ultimi giorni. 

Giunta ieri mattina in via 
Bonafata, Maria Barbara Du- 
rante avrebbe parcheggiato 
la sua Kia Picanto davanti al 
furgoncino, per dedicarsi al 
controllo e all'intervento sul- 
la batteria del mezzo, apren- 
done il cofano. Subito dopo, 
l'improvviso spostamento 
della vettura in discesa e il 
tragico investimento. A cau- 


sare lo spostamento del vei- 
colo, probabilmente, il freno 
a mano, funzionante, ma 
non inserito, anche se questo 
elemento rimane uno dei 
punti ancora da chiarire. 
Isoccorsi sono stati allerta- 
ti da una residente, che ha 
sentito la donna urlare e chie- 
dere disperatamente aiuto 
più volte, ma i sanitari non 
hanno potuto nulla: le gravi 
lesioni da schiacciamento 


L'ipotesi sulla causa 
dell’accaduto 

è che il freno amano 
non fosse stato inserito 


non hanno lasciato scampo 
alla vittima, il cui cuore ave- 
va smesso di battere nel giro 
di pochi minuti, prima dell’ar- 
rivo del personale sanitario 
del118. 

Sul posto, oltre ai sanitari, 
sono intervenuti i vigili del 
fuoco e la Polizia locale, re- 
sponsabile dei rilievi, e il me- 
dico legale Stefano D'Errico. 
Via Bonafata è rimasta chiu- 
saaltraffico per circa due ore 
e mezza, per permettere agli 
agenti di effettuare gli accer- 
tamenti necessari. 

Maria Barbara Durante, 
che il prossimo 9 marzo 
avrebbe compiuto 71 anni, vi- 
veva nelle vicinanze del luo- 
go della tragedia. Abitava in 
via Vallicula, accanto alla 
scuola dell’infanzia di Barco- 
la, in una casa composta da 
due appartamenti, condivisa 
conla sorella. 

Lascia due figlie, Ariella, 
43 anni, conosciuta da molti 
in città per aver gestito alcu- 
nilocaliin centro, da qualche 
tempo in Spagna, e Filome- 
na, 46 anni. Grande sportiva 
ed ex istruttrice di nuoto sin- 
cronizzato, Maria Barbara 
Durante era molto nota nel 
quartiere, che attraversava 
spesso a bordo della sua bici- 
cletta e nel quale era ancora 
impegnata nell’organizzazio- 
ne di attività sportive, rivolte 
inparticolare ai bambini. — 
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Ex insegnante di educazione fisica, residente a Barcola da tempo 
In molti la ricordano per la grinta e la passione per sport e viaggi 


Nuotatrice, subacquea, istruttrice 
Una vita intera tra mare e piscina 


ILRICORDO 


Benedetta Moro 


suo angolo preferito d’e- 

state era il moletto all’in- 

gresso di Miramare. Lì sta- 

va a contatto con l’acqua, 
lasua grande passione. 

Ci andava in bicicletta, per- 
correndo tutto il lungomare 
di Barcola, dove viveva da 
tempo. Perché Maria Barbara 
Durante, un bel volto dai trat- 
ti bizantini, era molto attiva e 
già da giovanissima aveva pra- 


ticato tanti sport, guadagnan- 
dosi l’alloro di campionessa 
europea di nuoto pinnato e ot- 
tenendoottimi risultati nell’a- 
tletica leggera e nel basket. Al- 
ta, snella, la donna era nata a 
Trieste il 9 marzo 1950. Qui 
aveva frequentato le magi- 
strali, perfezionando l’amore 
per lo sport all'Istituto supe- 
riore di Educazione fisica di 
Bologna, che raggiungeva da 
Venezia, dove era andata ad 
abitare. Si era subito distinta 
nell’apnea, risultando tra le 
prime donne a scendere sotto 
160 metri. Istruttrice all’avan- 


guardia, si era dedicata all’o- 
rientamento subacqueo e an- 
che alla riabilitazione psico- 
motoria con l’uso della came- 
ra iperbarica. Dopo un perio- 
do al Sud, aveva insegnato 
Educazione fisica al Deledda 
e nuoto sincronizzato alla pi- 
scina Bianchi e all’hotel Greif 
e, negli ultimi anni, pilates. 
Appassionata e seria sul la- 
voro, i suoi allievi la ricorda- 
noperla grinta ela motivazio- 
ne che riusciva a trasmettere. 
Amante dei viaggi, si docu- 
mentava prima di partire: 
una delle ultime mete era sta- 


LE IMMAGINI 


L'intervento 
ela vittima 


A sinistra, nella foto di Massi- 
mo Silvano, i vigili del fuoco e 
il personale sanitario del 118 
durante l'intervento di ieri 
mattina in via Bonafata a Bar- 
cola. In alto, Maria Barbara 
Durante, la vittima del tragi- 
co incidente. 


toilcamminodi Santiago. Ma- 
dre di Ariella e Filomena, na- 
te dal matrimonio con il cam- 
pione del mondo di pesca su- 
bacquea a squadre, Arturo 
Santoro, aveva vissuto per un 
periodo con lui alle Tremiti. 
Si era poi trasferita nuova- 
mente a Trieste con le figlie. 
«Per me è stata una figura im- 
portante — racconta commos- 
sa Orietta Marin- soprattutto 
nei momenti più critici, mi è 
stata sempre accanto. Una 
grande amica anche per mio 
marito Piero Trebiciani, e una 
grande persona». 

Franco Del Campo, diretto- 
re del Centro federale Fin, pro- 
porrà al Comitato regionale 
di effettuare un minuto di si- 
lenzio durante le gare regio- 
nali di nuoto nel prossimo 
weekend: «Aveva nuotato 
con noi edera stata anche no- 
stra istruttrice, parte integran- 
te del gruppo. Siamo colpiti e 
vicini alla famiglia». — 
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Il borsello restituito poi al legittimo proprietario 


Trova 300 euro per strada 
e li consegna ai Carabinieri 


LASTORIA 


Sistiana “volano” 
soldi in strada: lui li 
vede, li raccoglie e li 
restituisce al legitti- 
mo proprietario. Bella storia 
a lieto fine, di onestà e gran- 
de senso civico, quella che ha 
fatto scattare più di qualche 
sorriso ieri mattina a Duino 
Aurisina. Protagonisti, un 
trentenne triestino, autore 
del gesto esemplare, e un ses- 


Il borsello coni soldi consegnati 


santenne friulano, che aveva 
smarrito il borsello. Ma co- 
me sono andati i fatti? Il ra- 
gazzo sta guidando la sua au- 
to quando vede svolazzare 
sulla rotatoria di Sistiana dei 
biglietti gialli e blu. Non sono 
dei volantini pubblicitari ab- 
bandonati, ma una mazzetta 
di banconote sparse sul mar- 
ciapiede. A quel punto il gio- 
vane ferma l'automobile e 
raccoglie le banconote prima 
che il vento le disperda, avvi- 
stando poi, a poca distanza, 
anche un borsello abbando- 
nato. Prende tutto e, senza 
pensarci due volte, va alla sta- 
zione dei Carabinieri di Auri- 
sina e consegna tutto ai mili- 
tari. Qui il ragazzo racconta 
l'accaduto, spiegando come 
sia arrivato nelle sue mani 
quelborsello, contenente cir- 


ca 300 euro e, soprattutto, i 
documenti del legittimo pro- 
prietario. Quest'ultimo vie- 
ne immediatamente contat- 
tato dai Carabinieri di Aurisi- 
na, chelo convocano in caser- 
ma per il recupero del borsel- 
lo consoldie documenti. 
L’uomo, un friulano di 60 
anni, legittimamente felice e 
rasserenato per la restituzio- 
ne, tira un sospiro di sollievo. 
Spiega che inavvertitamen- 
te, perla gran fretta, aveva la- 
sciato sul tettuccio dell’auto 
il borsello e poi era ripartito, 
dimenticandosene e perden- 
dolo per strada. Per fortuna è 
finito nelle mani di una perso- 
na onesta che lo ha portato 
dai Carabinieri e restituito al 
proprietario. — 
EL.COL. 
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A Sistiana 
Auto esce di strada 
in Costiera: tutti illesi 


Incidente senza gravi conse- 
guenze, ieri mattina poco 
dopo le 11 lungo la strada 
Costiera, prima dell’abitato 
di Sistiana. Un veicolo pro- 
veniente da Sistiana in dire- 
zione Trieste è uscito di stra- 
da, andando a sbattere con- 
tro il guardrail. Fortunata- 
mente i passeggeri a bordo 
sonorimastiillesi, mala vet- 
tura ha riportato qualche 
danno, così come il guar- 
drail. L'incidente è avvenu- 
to poco dopo le 11. Sul po- 
sto è intevenuta la Polizia lo- 
cale di Duino Aurisina. — 


Duino Aurisina 
Stop ai Tir, il Tribunale 
dà ragione al Comune 


Il divieto di transito ai 
mezzi pesanti, nei tratti 
dalle strade SS14, SR55, 
SRTS1 che attraversano i 
centriabitati di Duino Au- 
risina, è legittimo e rimar- 
rà in vigore. Lo ha stabili- 
to il Tribunale di Trieste, 
certificando la vittoria 
del Comune e del sinda- 
co Daniela Pallotta nella 
causa intentata dalla dit- 
ta Trasporti Pesanti S.r.l. 
Lo rende noto il Comune 
diDuino Aurisina. Danie- 
la Pallotta ha espresso la 
sua soddisfazione. — 
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Roccia sul fondale del canale: 
fermata la posa delle palancole 


Ostacolo imprevisto all'installazione delle assi. L'assessore Lodi: «Adatteremo le strutture» 


Micol Brusaferro 


Stop alle palancole a Ponte- 
rosso. Almeno per il momen- 
to. Le assi metalliche che ieri 
mattina erano state in parte 
posizionate, propedeutiche 
al parziale svuotamento del 
canale e ai successivi lavori 
sotto i ponti verde e bianco, 
non vanno bene. Non è possi- 
bile infatti infilarle nel terre- 
no come inizialmente era pre- 
visto, perché sott'acqua il fon- 
dale ha riservato qualche spia- 
cevole sorpresa, una forma- 
zione rocciosa, che non con- 
sente di fissare in modo saldo 
e stabile le strutture. Che ieri 
poisono state rimosse. 

Ma il Comune è corso subi- 
to ai ripari, con nuovi rilievi, 
che consentiranno di riparti- 
re a breve con gli interventi e 
con quel cronoprogramma 
che fissa la conclusione del 
cantiere a giugno. Facciamo 
un passo indietro. Ieri matti- 
nala posa delle assi era inizia- 
ta davanti a un pubblico da 


grandi occasioni. Un centina- 
io di triestini, a debita distan- 
za, aveva seguito imovimenti 
della gru e del personale. So- 
lo poche persone durante le 
prime fasi, aumentate poi 
sempre più durante tutta la 
mattinata. Un’operazione evi- 
dentemente considerata spet- 
tacolare, con i grandi “tron- 
chi” metallici spostati dal ter- 
razzamento all'imbocco del 
canale all’acqua, e poi immer- 
sie fattisprofondare nel terre- 
no.Maa metà giornata, quan- 
do parte della futura paratia 
era già stata posata, tutto è 
stato fermato. Il fondale, ina- 
spettatamente, si è rivelato 
impenetrabile. Troppo duro 
per procedere. E a quel punto 
glispettatori hanno abbando- 
natolascena. 

Il Comune intanto assicura 
che la ripartenza è garantita. 
«Sono situazioni che possono 
capitare, considerando che 
nonsitratta di un cantiere ba- 
nale - ricorda l'assessore co- 
munale ai Lavori pubblici Eli- 


u 
u 
n 
(i 


Le palancole risistemate aterra all'imbocco del canale dopo il tentativo di installazione. Foto Silvano 


sa Lodi — ma che comporta 
una serie di interventi com- 
plessi anche solo per il suo av- 
vio e la sua fase preliminare 
che è proprio questa. Al mo- 
mento dello stop dei lavori 
ero presente sul posto e ho vi- 
sto subito le difficoltà emer- 
se. Sicuramente verrà messo 
incampo un piano B, pereffet- 
tuare comunque la posa delle 
palancole come preventiva- 
to. I tecnici — prosegue — han- 
no iniziato immediatamente 
a eseguire nuove valutazioni 
e con molta probabilità — an- 
nuncia Lodi — adatteremo le 
palancole al terreno, per riu- 
scire ad ancorarle nel modo 
migliore, e per proseguire il 
cantiere secondo le tempisti- 
che previste. Si utilizzeranno 
quindi le assi metalliche che 
già sono arrivate. In ogni caso 
— conclude — tutti stanno già 
lavorando per una rapida riso- 
luzione del problema». 

Il ponte bianco intanto re- 
sta chiuso ai pedoni, con le 
transenne che delimitano la 
zona, per consentire il movi- 
mento dei mezzi presenti. Og- 
gi dovrebbero emergere nuo- 
vi dettagli sui prossimi step 
previsti per le palancole, sulle 
nuove modalità di inserimen- 
to dello sbarramento provvi- 
sorio, per un cantiere che ha 
visto una partenza un po’ sfor- 
tunata, segnata anche dalla 
caduta in acqua dei due con- 
tainer sabato scorso, a causa 
delle forti raffiche di bora. — 
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Fratelli Filippi 


SERRAMENTI DAL 1982 


“Ci distingue sul mercato la qualità delle nostre realizzazioni, 
perseguita coniugando l'attenzione ai bisogni del cliente 


propria di un'impresa artigiana a sistemi produttivi industriali 


> 


Sede&Expo: Via Caboto,23- TRIESTE TEL 0408438001 email:info@fratellifilippi.it 
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TRIESTE 25 


Tavolo sulla salute mentale: 
Brandolin fra i componenti 


La presidente degli infermieri di Trieste nominata dalla sottosegretaria Zampa: 
«Il nostro sistema è un esempio virtuoso anche nel contesto del lockdown» 


Andrea Pierini 


Cristina Brandolin siederà 
al tavolo tecnico di lavoro 
sulla salute mentale voluto 
alivello nazionale per un fo- 
cus sul tema ormai sempre 
più delicato a causa anche 
dell'emergenza Covid. La 
sottosegretaria Sandra Zam- 
pa ha nominato due infer- 
mieri scegliendo proprio la 
presidente dell'Ordine delle 
professioni infermieristiche 
di Trieste nonché dipenden- 
te del Dipartimento di salu- 
te mentale di Asugi. 

Per Brandolin si tratta di 
una conferma prestigiosa 
dopo l’incarico ricevuto nel 
2019 all’interno di un pool 
di esperti che ha il compito 
diverificare e predisporre li- 
nee guida e di indirizzo dei 
percorsi di trattamento e ria- 
bilitazione erogati per i di- 
sturbi mentali. 

«Ho accettato con orgo- 


Cristina Brandolin, presidente dell'Ordine degli infermieri di Trieste 


glio — spiega Brandolin — in 
particolare in questo parti- 
colare momento storico nel 
quale si registra un aumen- 
to significativo dei disturbi 
psichiatrici dovuti all’emer- 
genza pandemica e alle rela- 
tive difficoltà sociali ed eco- 
nomiche, che influiscono 
sulla vita delle persone. Loc- 
kdown, restrizioni e distan- 


«Le restrizioni dovute 
alla pandemia pesano 
su soggetti vulnerabili 
o con disturbi latenti» 


ziamenti hanno limitato le 
relazioni e questo può influi- 
re su tutti: soggetti con de- 
terminate vulnerabilità o su 
chi soffre di disturbi latenti 
ma non ancora diagnostica- 
tl». 

Parte del suo lavoro consi- 


sterà nell’esportazione di 
buone pratiche: «Il nostro si- 
stema- spiega la presidente 
Opi in riferimento a quanto 
fatto in questi anni a Trieste 
nel campo della salute men- 
tale — rappresenta un esem- 
pio virtuoso anche in questo 
contesto complicato. Abbia- 
mo provato a riorganizzar- 
ci, attivando tecnologie e 
piattaforme che anche per 
noi hanno rappresentato 
una novità. A livello nazio- 
nale le situazioni non sono 
tutte identiche ed il tavolo 
di lavoro servirà anche per 
promuovere i modelli che 
hanno garantito i maggiori 
benefici». 

Brandolin lancia anche 
un appello per quanto ri- 
guarda la formazione del 
personale: «Gli infermieri 
rappresentano nel nostro 
Paese il 45% dei professioni- 
sti della salute mentale, nei 
servizi territoriali insieme al- 
le altre figure dell’equipe si 
confrontano quotidiana- 
mente con bisogni comples- 
sieuna molteplicità crescen- 
te di interlocutori. Per que- 
sta ragione — prosegue la 
presidente dell’Opi—sonori- 
chieste oggi conoscenze e 
competenze specifiche che 
dovrebbero essere maggior- 
mente sviluppate a partire 
dal percorso di studi trienna- 
le per arrivare ai master spe- 
cialistici e ai dottorati di ri- 
cerca».— 
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Azione 
«Noi da mesi in piazza 
ascoltandoi cittadini» 


Lareferente di Azione Trie- 
ste Daniela Rossetti inter- 
viene dopo il lancio del 
Punto Franco di Francesco 
Russo: «L’ascolto è una co- 
sa seria, Azione Trieste ha 
già da ottobre sul suo sito 
(www.triesteinazione.it) 
un’area perle sollecitazio- 
ni. Da gennaio siamo ogni 
sabato mattina nelle piaz- 
ze deirioni.Io cisono sem- 
pre, mettendoci la faccia; 
credo che questo valga di 
più rispetto ad una cartoli- 
na». 


Rifondazione 
«Tutelare i lavoratori 
della Pittway» 


Gianluca Paciucci di Rifon- 
dazione comunista denun- 
cia: «La dirigenza della 
Pittway Tecnologica ha co- 
municato che “grazie” 
all'introduzione di una 
nuova linea supertecnolo- 
gica, ci potrebbero essere 
30 posti a rischio nel sito 
produttivo di Trieste. E evi- 
dente il ricatto occupazio- 
nale. Ci opponiamo a que- 
ste politiche e alla conse- 
guente perdita dei posti di 
lavoro». 


-— SI ARIE 
LE TERRE DAI MILLE VOLTI 


Un progetto che mira a promuovere la conoscenza del nostro territorio attraverso una serie di 
escursioni volte a presentare al pubblico i tanti aspetti di una terra ricca di suggestioni. 


SABATO 27 FEBBRAIO, ORE 14.30 

Alice Schalek sul San Michele: 

ritratto di una corrispondente di guerra dal Fronte dell’Isonzo 
a cura di ELISA DE ZAN 


DOMENICA 28 FEBBRAIO, ORE 10.00 


ORGANIZZATO DA: 


a cura di ROBERTO TODERO 


SABATO 13 MARZO, ORE 15.00 di 


Il Monte Quarin, l'osservatorio del Re 
a cura di MARCO PASCOLI 


Comune di Sagrado 


ISCRIZIONE OBBLIGATORIA contattando la Biblioteca del Comune di Sagrado via 
mail biblioteca@com-sagrado.regione.fvg.it o telefonicamente 0481 960674, 
interni 8, lunedì e mercoledì dalle 15 alle18 o giovedì e venerdì dalle 10 alle 12. 


Fino a esaurimento posti. Evento gratuito. Presentarsi con mascherina e 
calzature sportive adatte a sentieri. 


WWW.MUSEODELMONTESANMICHELE.IT - WWW.FACEBOOK.COM/MUSEO-DEL-SAN-MICHELE 


Thiel 


Indimenticabile e indimenticato: il San Michele degli Ungheresi  ‘erestescae nie 


IN COLLABORAZIONE CON 


CON IL CONTRIBUTO DI 


N 
ASI 
rigo VE gmotuoi! 
L 


Sagre me or Aracne Vie * riscata 


BALLARIN 


MONFALCONE (GO) - Via G. Rossini 43 - Tel. 0481 480827 
ballarinsnc@virgilio.it è www.ballarinsas.it 


EFFICIENZA 
ENERGETICA 


DAL 1976 Agg 


VIEZMANN 


VITODENS 200-W 


Caldaia a condensazione e gas 


CONDIZIONAMENTO 
(6) RISCALDAMENTO 


Y 


ASSISTENZA 
4@ FINANZIAMENTO 


*salvo approvazione finanziaria 


Sostituisci la caldaia e/o il condizionatore 


ed inizi a pagare dopo 150 giorni!* 
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Il Carnevale 


GLI APPASSIONATI 


Le maschere 


Sonotanti, soprattutto fami- 
glie con bambini, quelli che 
ieri hanno deciso di scende- 
re comunque in piazza: «In- 
dossare un costume — ha 
spiegato uno dei protagoni- 
sti di questo anomalo ultimo 
giorno di Carnevale - signifi- 
ca voler fronteggiare in qual- 
che maniera l'oppressione 
di questa pandemia. Ne ver- 
remo comunque fuori — ha 
aggiunto — e il prossimo an- 
no il Carnevale di Trieste sa- 
rà il più bello di sempre». 


L'APPUNTAMENTO 


Il Palio saltato 


Lo scorso anno il Palio dei 
Rioni, classica competizione 
carnevalesca, fu annullato 
proprio alla vigilia, a causa 
della recrudescenza pande- 
mica, fiaccando l'entusia- 
smo di quanti avevano lavo- 
rato per l'allestimento dei car- 
ri allegorici e per creare costu- 
mi e rappresentazioni. Que- 
st'annola volontà di riprende- 
re quanto prima quella che è 
una radicata tradizione della 
città è apparsa evidente. 


IL RITO 


Il funerale 


Oggi a Muggia si sarebbe do- 
vuto celebrare il rito del fune- 
rale del Carnevale: «Nel po- 
meriggio — spiega Vascotto 
— si mette in scena il funera- 
le, durante il quale le vedove 
piangenti e la banda, con sa- 
cerdoti, accompagnano il 
Carnevale fino al pontile di 
Caliterna dove la bara (col 
presidente dentro) viene 
messa su una barca e infine 
gettata in mare (poco prima 
però, il presidente è sostitui- 
to da un pupazzo)». 


Da 


] È ! li Il i 
di. Si 


In centro città come a Servola i festeggiamenti si sono tenuti in tono minore. Nelle strade tante famiglie con bambini 


Il Martedì grasso senza sfilata dell'era Covid 
rallegrato dagli irriducibili dei coriandoli 


ILRACCONTO 


Lorenzo Degrassi 
Ugo Salvini 


ome un giorno qual- 
siasi o quasi. Il Marte- 
dì grasso triestino ha 
pagato il prezzo do- 
vuto alla pandemia, rinun- 
ciando a buona parte delle 
sue stravaganze. Ma a Servo- 
la come in centro città gli irri- 
ducibili non sono mancati, a 
tenervivo lo spirito carnascia- 
lesco. E c'è pure chi si è presen- 
tatoin costume da bagno. 

E stato senz'altro il martedì 
di Carnevale più anonimo 
che la storia di Servola ricor- 
di, quello trascorso ieri pome- 
riggio dalle parti di via dei 
Soncini, senza i consueti can- 


ti, musiche e cortei maschera- 
ti. Protagonisti delle vie del 
borgo le solite macchine, mo- 
to e gli sporadici autobus. Per 
vedere qualche maschera è 
necessario attendere metà po- 
meriggio, quando il centro ini- 
zia ad animarsi, grazie a un 
improvvisato corteo di alcuni 
temerari. Appuntamento alri- 
creatorio “Gentili”, musica a 
palla portata da una “croce- 
rossina” e via, comincia la mi- 
ni sfilata che si conclude vici- 
no alla chiesa di San Lorenzo. 
Sono una trentina i parteci- 
pantiiniziali. 

Poi il centro si anima anco- 
ra, ma nulla a che vedere con 
il consueto martedì grasso ser- 
volano, tanto che attorno al 
bar posto sul bivio tra via dei 
Soncinie via di Servola c'è spa- 
zio sufficiente per ballare di- 


LA FESTA SOMMESSA 
MASCHERE A SERVOLA E IN CENTRO 
FOTO DI FRANCESCO BRUNI 


De Gioia: «Incampo 
non appena sarà 
possibile perché 

la tradizione non deve 
essere cancellata» 


stanziati. Semel in anno licet 
insanire dicevano i latini. E 
per Servola e i servolani que- 
sto principio è quasi legge. «È 
unrito liberatorio che permet- 
te alla nostra comunità di so- 
cializzare e legare in modo 
gioioso - spiegano due ma- 
scherine appartenenti alla 
Clapa Matawitz - perciò non 
potevamo rimanercene a ca- 


sa». Pur senza sfilata anche il 
centro ha festeggiato il Carne- 
vale. Soprattutto nel pomerig- 
gio, complice la giornata fred- 
da ma soleggiata, le vie cen- 
trali si colorano di coriandoli 
e maschere, a beneficio so- 
prattutto dei bambini. 

Piazza Unità, tradizionale 
punto di ritrovo in queste oc- 
casioni, le vie che costeggia- 
noilcanalgrande, piazza Gol- 
doni, fanno da teatro a un’alle- 
gria contenuta ma genuina, 
con piccoli e adulti che hanno 
voluto sfidare le restrizioni, 
pur di interpretare in qualche 
modo lo spirito di un evento 
che andava celebrato. «Fare- 
mo la sfilata non appena sarà 
possibile — annuncia il presi- 
dente onorario del Comitato 
del Carnevale di Trieste, Ro- 
berto De Gioia — perché la tra- 


dizione dei carri allegorici 
non deve essere cancellata». 

Il Carnevale di Trieste, in al- 
tre parole, vuole sopravvive- 
re. Sono stati in tanti infatti a 
indossare costumi e masche- 
re per attraversare il centro 
cittadino, a tutto beneficio 
dei pubblici esercenti che han- 
no tenuto alzate la saracine- 
sche. In mattinata un uomo si 
è aggirato peril centro pronto 
perla spiaggia, con pinne, om- 
brellone maschera e slip da 
bagno. 

Insomma. Il Carnevale c’è 
stato ugualmente, per quanto 
in formato ridotto, a testimo- 
niare la voglia di tanta parte 
della città di tornare, appena 
sarà possibile, a una normali- 
tà che per ora sembra ancora 
lontana. — 
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Muggia guarda avanti 
e aspetta la primavera 
Rassegnazione sul Carso 


MUGGIA 


Tanti coriandoli in giro ma po- 
che— almeno per gli standard 
— le maschere che, nel pome- 
riggio di ieri, calcavano quel- 
la sorta di scena teatrale gol- 
doniana formata dalla centra- 
lissima piazza Marconi e dal- 
le calli del centro storico. Una 
Muggia quasi “normale” quel- 
la che si presentava agli occhi 
dei forestieri che comunque, 
soprattutto da Trieste, hanno 
comunque raggiunto la citta- 
dinarivierasca, complice ilte- 
pore pomeridiano. 
Normalmente il martedì do- 
po la sfilata, come ci informa 
Mario Vascotto, presidente 
dell’associazione delle Com- 


pagnie del Carneval de Muja, 
«al mattino c’è l'animazione 
in piazza per i bambini, poi al 
pomeriggio è il turno delle 
premiazioni dei costumi e dei 
vari trofei, soprattutto quello 
per il miglior carro, la miglior 
regia, eccetera». Inoltre, spie- 
ga Vascotto «c’è la consegna 
dell’ambita e attesissima la 
maschera d’oro, che premia il 
singolo, il gruppo, il carro mi- 
nore che più ha espresso lo 
spirito carnevalesco». 

Anche per Riccardo Bensi, 
presidente della storica com- 
pagnia Brivido, una delle più 
longeve, che trae il suo nome 
da una disavventura marina- 
resca occorsa nei tempi passa- 
ti ai fondatori, sono giornate 


Giovani in festa nonostante il carnevale intono minore a Muggia. Bruni 


atipiche per Muggia: «Negli 
anni scorsi — ha spiegato Ben- 
si — il lunedì ci si alzava tardi 
per i postumi della sfilata e 
poi con i componenti della 
compagnia si ritrovava per an- 
dare insieme a pranzare pres- 
so una delle tante osterie 
muggesane. E il martedì tutti 
in piazza per le premiazioni». 
C'è anche chi lamenta che 
nonsi sia pensato a carri alle- 


gorici statici come quelli pre- 
senti a Monfalcone. Ma la fe- 
sta muggesana per antono- 
masia, perora, è solo spostata 
di qualche mese: «Se tutto 
procede per il meglio — ha 
spiegato Vascotto—l’appunta- 
mento carnascialesco si farà 
inprimavera inoltrata». 

Varianti pandemiche per- 
mettendo. 

Ma in provincia non è solo 


Muggia a sentire la mancan- 
za del carnevale. Nel Carso, 
niente maschere e carri alle- 
gorici rimasti nei garage. E, 
differenza della riviera, di co- 
riandoli manco l’ombra. 
Sull’altipiano, tradizionale 
teatro della sfilata del Carne- 
vale carsico, l'appuntamento 
con le maschere è andato de- 
serto. Annullata con buon an- 
ticipo la sfilata lungo le vie di 
Opicina, per coloro che ama- 
no festeggiare il Carnevale 
non è rimasta altra alternati- 
va se non quella di raggiunge- 
re il centro di Trieste. «Aveva- 
mo deciso con buon anticipo 
di annullare ogni evento car- 
nevalesco — ha spiegato Igor 
Malalan, presidente del Comi- 
tato organizzatore del Carne- 
vale del Carso—perché l’emer- 
genza pandemica ci ha co- 
stretto a questa amara conclu- 
sione. Speriamo di poter ri- 
prendere il prossimo anno — 
ha aggiunto — perché ciò vor- 
rebbe dire che siamo usciti 
dalproblema sanitario». — 
L.P.-U.S. 
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Il gruppo di volontari si è calato con corde e imbragature per regalare 
un sorriso ai bimbi. Divertenti siparietti davanti alle finestre e applausi 


Sorpresa dal tetto del Burlo: 
il saluto ai piccoli pazienti 
di Batman, Hulk e Spiderman 


L’INIZIATIVA 


Micol Brusaferro 


tto supereroi si so- 

no calatiieri dal tet- 

to dell’ospedale in- 

fantile Burlo Garo- 
folo, per regalare un momen- 
to di gioia, in occasione del 
Carnevale, ai piccoli pazienti 
ricoverati. Batman, Spider- 
man, Hulk e gli altri sono ap- 
parsi alle finestre delle stan- 
ze dei vari piani, per salutare 
i bambini, scendendo poi per 
un selfie anche con alcune fa- 
miglie, che dalla strada han- 
no assistito alla discesa sulla 
parete. 

Gli eroi mascherati dal no- 
me “In quota” fanno parte di 
una ditta edile, che ha deciso 
di mettersi a disposizione dei 
bimbi ricoverati, peruna gior- 


IL SALUTO AI CURIOSI 
CAPITAN AMERICA SI RIVOLGE 
A CHI DALLA STRADA LO ACCLAMA 


Otto sono stati 

i protagonisti 

della performance 
articolata su entrambi 
i lati dell'edificio 


nata di festa. Beniamini di po- 
che parole, che non vogliono 
esporsi troppo, ma che han- 
no voluto utilizzare le pro- 
prie competenze in modo di- 
verso dal solito. Attorno alle 
10.30 sono saliti sul tetto, ini- 
ziando a fissare le corde e tut- 
te le strutture necessarie alla 
sorpresa, organizzata poi a 
partire dalle 11, quando si so- 
no calati prima sulla facciata 
rivolta verso via dell’Istria, 
passando poi sull’altra, verso 
il giardino dell’ospedale. Dal- 
le finestre i pazienti hanno ac- 
colto con gioia gli eroi, salu- 
tandoli e seguendo divertiti 
la loro discesa, che ha visto 
anche qualche simpatico sipa- 
rietto proprio davanti ai volti 
dei bambini. Un'iniziativa 
che ha permesso di promuo- 
vere un'occasione di intratte- 
nimento, nel rispetto dei di- 
stanziamenti e delle norme 


Il Carnevale 


Spiderman e Hulk davanti a una delle finestre dei reparti del Burlo Garofolo. Foto di Massimo Silvano 


anti Covid-19 invigore, e che 
ha raggiunto, in poco tempo, 
tuttiipianidelBurlo. 

Dopo aver toccato terra il 
gruppo è stato accolto con un 
applauso, da chi stava assi- 


stendo alla scena a pochi me- 
tri di distanza. E proprio do- 
po avervisto che nel parcheg- 
gio e nella zona accanto all’in- 
gresso principale alcune fami- 
glie stavano seguendo l’even- 


to, Flash, Capitan America e 
gli altri si sono tolti l’imbra- 
go, per scattare qualche foto 
ricordo coni più piccoli. E pu- 
recon qualche genitore. — 
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GORIZIA 


LA MAGGIORE Via Torza Armata 95 Tel. 0481/519329 


TRIESTE 


PORDENONE REANA DEL ROJALE (UD) TRIESTE ( MUGGIA ) 


V.le Venezia, 93 
Tel. 0434/378411 


CENTRO TLUSTOS sas Via Boveta, 2/A Tel. 040/4100948 


Via Nazionale, 29 
Tel. 0432/575049 


Tel. 040/2610026 


Via Cavalieri di Malta, 6 Largo dell'Anconetta, 1 


MONFALCONE 


Tel. 0481/411176 


PORTOGRUARO SAN DONÀ DI PIAVE 
V.le Venezia, 31 
Tel. 0421/270387 


Via Isco, 10 
Tel. 0421/53047 


Crossland 1.2 Benzina 83 CV S&S MTS al prezzo promo di 13.950 €, oltre oneri finanziari; anticipo 1.800 €; importo tot. del credito 14.051,85 €. L'offerta SCELTA OPEL include ‘Protezione Salute’ per 1 anno in omaggio e i seguenti servizi facoltativi: FLEXCARE BASE per 
5 anni/75.000 km (Estensione Garanzia, Assistenza Stradale), FLEXPROTECTION SILVER per 3 anni, Provincia MI (Incendio e Furto), CREDITO PROTETTO con perdita d'impiego; valore futuro garantito dal concessionario per 3 anni 10.133,18 €; interessi 2.345,33 €; spese 
istruttoria 350 ; imposta di bollo 16 €; spese gestione pagamenti 3,5 €; spese irvio com. periodica 3 €. Importo tot. dovuto 16.555,18 € in 35 rate mensili da 179,00 € oltre a rata finale pari a 10.133,18 €; TAN fisso 6,45% e TAEG 8,26%. Durata del contratto pari a 36 
mesi. Prima rata dopo un mese. Offerta valida sino al 28/02/2021 con rottamazione auto immatricolata prima del 1/1/2011, in caso di sottoscrizione contratto Scelta Opel presso i Concessionari acerenti, salvo approvazione Opel Financial Services nome commerciale di Opel 
Bank SA, Succursale Italiana. Chilometraggio 15.000 km/annui. Foto a titolo di esempio. Per condizioni e termini dell'offerta finanziaria e delle coperture assicurative fare riferimento al modulo “Informazioni Europee di base sul credito ai consumatori” (SECCI), nonché ai 
set informativi disponibili presso le concessionarie e nella sezione trasparenza del sito wwwopelfinancialservices.it. Massaggio pubblicitario con finalità promozionale. Consumi Opel Crossland: consumi ciclo combinato (I/100 km) da 4.6 a 6,3. Emissioni CO2 (g/km): da 720 
a 143, Valori determinati utilizzando la nuova procedura di prova WLTP secondo le normative Reg. (CE) n. 715/2007 e Reg. (UE) n. 1151/2017. | valori possono variare in funzione del tipo di pneumatico, degli equipaggiamenti o delle opzioni. 
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LE LETTERE 


Telelavoro 
Conquiste femminili 
in pericolo 


Gentile direttore, 
è passato un anno da quando 
le aziende hanno deciso, a 
causa del Covid-19, di fare la- 
vorareilavoratori e lavoratri- 
ci da casa. Ebbene oggi, an- 
che dopo l’introduzione dei 
vaccini anti virus, non si par- 
la di rientro sul posto di lavo- 
ro. Mi permetto, tristemente 
in quanto donna, di citare 
dal Piccolo del 7 febbraio 
2021 le parole di un impor- 
tante imprenditore triestino, 
“bisogna innalzare l’occupa- 
zione femminile: il lavoro da 
remotoaiuterà”. 
Cosa significa? Le donne la- 
voreranno da casa diventan- 
do casalinghe-lavoratrici, co- 
sìvengono gettati alvento an- 
ni di lotte femminili per l’u- 
guaglianza nei posti di lavo- 
ro? 
Non ci saranno più donne la- 
voratrici che potranno ambi- 
re, giustamente e con diritto, 
a ruoli di alto profilo (lavo- 
rando da casa nessuno può 
valutare la tua professionali- 
tà: sei un numero o una pas- 
sword). 
Speriamo che questa dichia- 
razione sia solo un pensiero 
teorico enonil futuro. 
Altrimenti la pandemia sarà 
servita solo per riportare in- 
dietro di decenni le donne 
che hanno scelto di essere in- 
dipendenti economicamen- 
te ed ambire giustamente a 
ruoli dicomando. 

Lucia Vascotto 


Case diriposo 
Quando le rette 
nonsi pagano 


Stimato direttore, 

Il Piccolo di lunedì 8 febbraio 
scorso informava “Migliaia 
di contagi e rette aumentate 
-Le case di riposo vanno in af- 
fanno”. Aumento delle rette, 
quindi, già alte! I gestori lo 
giustificano così: è determi- 
nato dall'aumento dei costi 
di gestione nel periodo di 
emergenza Covid-19 (ma 
non tutte le strutture hanno 
applicato l’aumento). 

A mio avviso, quello tra non 
autosufficienza e povertà di- 
venta sempre più un rappor- 
to molto stretto. 

Sottolineo che l'aumento è in- 
giustificato se non è autoriz- 
zato dalla Direzione centrale 
salute e protezione sociale re- 
gionale. Infatti, ai sensi della 
Legge regionale n. 019 dd. 
26/10/2006 (disposizioni in 
materia di strutture residen- 
ziali per anziani), art. 31 
comma 7 dispone che, “le ret- 
te in vigore dal 1° gennaio di 
ogni anno, possono essere 
modificate nel corso dell’an- 
no solare solo in riduzione, a 
seguito di agevolazioni o con- 
tribuzioni destinate anche in- 
direttamente a contenere i 
costi di gestione e, comun- 
que, previa autorizzazione 
della Direzione centrale salu- 
tee protezione sociale”. 
Quindi eventuali modifiche 
nel corso dell’anno senza l’au- 
torizzazione della Direzione 
sono da considerare iniziati- 
ve personali dei gestori delle 
strutture di ricovero e, per- 
tanto, abusi che a mio parere 
vanno segnalati alle autorità 
preposte. 


LO DICO AL PICCOLO 


tune 


Caro direttore, 
segnalo per informazione a chi di dovere una situazione para- 
dossale, visibile nella foto che ho allegato. 

La pista riservata ai pedoni sul lato dell'ex caserma di Roiano in 
via Montorsino non solo è diventata uno slalom per i pedoni in se- 
guito allo spostamento dei cosiddetti panettoni, ma il primo di 


Inoltre, si ricorda che la per- 
sona anziana ultrasessanta- 
cinquenne cronica non auto- 
sufficiente malata di Alzhei- 
mer, demenza e/o con pro- 
blemi psichiatrici, certificata 
dal sistema sanitario territo- 
riale, ricoverata in casa di ri- 
poso istituzionale o privata 
convenzionata, non deve (0 
meglio, non dovrebbe) paga- 
relaretta. 
Questo ai sensi delle normati- 
ve nazionali vigenti in mate- 
ria sanitaria e sociosanitaria. 
Le quali, riconosciute dalle 
numerose sentenze a favore 
dei ricorsi presentati da fami- 
liari e pronunciate dai vari 
gradi della magistratura ordi- 
naria e amministrativa che 
hanno seguito l’orientamen- 
to statuito dalla Corte di Cas- 
sazione con le sentenze n. 
4558/2012, n. 22776/2016, 
recitano: “....... quando vi sia 
stretta correlazione tra pre- 
stazioni assistenziali e quelle 
sanitarie, anche le prime so- 
no a carico del Servizio sani- 
tario nazionale e non posso- 
no, invece, essere fatte paga- 
re aimalatie ailoro parenti”. 
Sergio Vicini 
Sportello aperto Anziani 


Sci e coronavirus 
Fedriga vuole fare 
il poliziotto "buono" 


Gentile direttore, non le 
sembra che il presidente Fe- 
driga poteva attendere le de- 
cisioni del ministro della Sa- 
nità prima di, invia estempo- 
ranea, aprire alle piste da 
sci? 
Così facendo fa la parte del 
poliziotto buono, lasciando 
al ministro Speranza, con la 
sua conferma alla chiusura 
fino al 5 marzo prossimo, la 
parte del poliziotto cattivo. 
Ma chi è veramente quello 
buonoe quello cattivo? 
Meditate e datevi una rispo- 
sta. Ho visto il Matteo verde 
oggi dall’Annunziata, puro 
folklore; la Lega non potreb- 
be mandare Giorgetti che ri- 
tengo sia più ferratoin mate- 
ria? 

Iginio Zanini 


Giorno del Ricordo 
Ogni anno 
più commovente 


Gentile dirttore, 

ogni anno il Giorno del Ricor- 
do mi commuove di più. 
Ogni anno che passa diventa 
sempre più commuovente 
commemorare la giornata 
delle vittime delle foibe e 
dell’esodo dei giuliani, fiuma- 
ni, istriani e dalmati. Queste 
popolazioni ben radicate e di 
cultura italiana hanno con- 
vissuto per secoli con altre et- 
nie piùo meno maggioritarie 
a seconda delle zone, lungo 
l'ampia costiera adriatica 
orientale che si estende a par- 
tire dalla penisola istriana fin 
oltrela città di Zara, roccafor- 
te storica della presenza ita- 
lianain Dalmazia fin dai tem- 
pidella Serenissima. Purtrop- 
po molte di queste città insie- 
me alle loro quattro province 
furono cedute per intero o 
fortemente ridimensionate 
territorialmente dall’infau- 
sto trattato di Parigi del 10 
febbraio 1947 successivo al- 
laviolenta occupazione jugo- 
slava, tanto che il Corriere 
della Sera a caratteri cubitali 
riportò come “nostra dura 
condanna” insieme al resto 
dei territori persi. 


È inagibile la pista pedonale in via Montorsino 


questi, vicino allamacchina addirittura blocca il passaggio a car- 


rozzine e passeggini. 


La fame di parcheggi e la maleducazione portano anche a que- 


sto. 


Questi eventi dolgono dop- 
piamente, perché le popola- 
zioni coinvolte erano collega- 
te anche alle nostre vicende 
storiche, risalenti a quando 
eravamo stati inglobati 
nell’Impero austro-unghere- 
se. Non sfugge difatti il caso 
che anche là vi erano stati ir- 
redentisticome Nazario Sau- 
ro o lo stesso Fabio Filzi, il 
quale poi raggiunse i nostri 
Cesare Battisti e Damiano 
Chiesa per la causa dell’an- 
nessione al Regno d’Italia. 
Non possono più essere quin- 
di sottaciute le tragiche vi- 
cende subite durante e dopo 
la Seconda guerra mondiale, 
perpetrate nelle loro terre a 
opera dai comunisti partigia- 
ni di Tito, così come non pos- 
sono essere negletti gli episo- 
di tristissimi legati al loro ar- 
rivo da profughiinItalia. 
Uno di questi è la vicenda del 
“treno della vergogna” a Bo- 
logna, quando i comunisti no- 
strani, istigati dai sindacati e 
dagli organi di propaganda 
che inquadravano i profughi 
come vili fascisti scappati dal 
“paradiso degli operai”, arri- 
varono aversare il latte sui bi- 
nari pur di non dissetare i fi- 
gli dei rifugiati presenti in 
carrozza. 

Per rendere un minimo di 
giustizia storica e morale spe- 
ro che venga definitivamen- 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


17 FEBBRAIO 1971 


- È andata in scena al Politeama Rossetti la commedia di Ray Cooney e 
John Chapman "Il visone viaggiatore" con Carlo Dapporto, Liana Orfei e 
Gianni Bonagura. Regia di Carlo di Stefano. 

- Una delegazione di pescatori gradesi è venuta a Trieste, dove il direttore 
marittimo della Venezia Giulia, generale di porto Cittadini, ha assicurato 
l'impiego di una motovedetta a presidio della pesca nel Golfo. 

- Continua l'agitazione nazionale nel settore delle assicurazioni e, ieri, vi 
sonostati due scioperi con relativi cortei. AI mattino dimostrazione davan- 
ti alle Assicurazioni Generali e, al pomeriggio, sfilata per il centro fino alla 


RAS. 


- Raggiunta un'intesa di massima, per il passaggio delle consegne 
all'U.S.T. "Disco verde" al gruppo guidato dall'avv. Tristano Colummi per 


la dirigenza della Triestina. 


- Il presidente dell'Iris, Carlo Bergamini, ha inviato l'adesione della squa- 
dra alla Coppa Italia di calcio femminile e si è accordato con il presidente 
della ditta comm. Primo Rovis per la riconferma dell'abbinamento con la 


Cremcaffè. 


Gabriele Muggia 


terevocata l’onorificenza del- 
la Repubblica Italiana confe- 
rita nel 1964 al Maresciallo 
Tito, così come spero che sia- 
nocancellate le strade a lui in- 
degnamente dedicate, alla 
luce dei gravi fatti accaduti e 
a lui direttamente attribuiti. 
Aggiungo che come è avvenu- 
to per Liliana Segre, soprav- 
vissuta all’Olocausto, sareb- 
be oramai doveroso eleggere 
come senatore a vita uno dei 
pochi profughi sopravvissu- 
ti, a testimonianza delle sof- 
ferenze patite dal popolo fuo- 
rie dentroipatri confini. 
Difatti tuttora assistiamo a 
tentativi giustificazionisti, ri- 
duzionisti o peggio ancora 
negazionisti, sponsorizzati 
da certi ambienti di sinistra 
oltranzista. Sarebbe magnifi- 
co che ad essere nominata se- 
natrice sia Egea Haffner, resi- 
dente a Rovereto, la bambi- 
na fotografata con la valiget- 
tain manoriportante la scrit- 
ta “esule giuliana”, oramai di- 
ventata il simbolo di quell’e- 
sodo. 

Paolo Peruzzini 


Austria 
"Storiella retrò" 
sulla felicità 


Gentile direttore, 

sultema della demistificazio- 
ne del mito reazionario della 
Felix Austria, presunto Eden 
di“peace&love” creato dall’a- 
postolica dinastia asburgica, 
oltre a quelli già citati dai let- 
tori vi sono anche altri fatti 
emblematici della storia trie- 
stina. Erano “felix” i 672 ple- 
bei- sui 5 mila abitanti di allo- 
ra - che furono “trapassati”, 
come documenta lo storico 
de Jenner, dai mercenari del 
conte Ugo di Duino, vassallo 
del duca Leopoldo d’Austria, 
per essersi ribellati in nome 
del Libero Comune di Terge- 
ste alla “dedizione” agli 
Asburgo del 1382, voluta da 
pochi patrizi per i loro inte- 
ressie/oimposta conla forza 
aseconda delle diverse inter- 
pretazioni storiche? Erano 
“felix” i triestini che nel 
1468-69, guidati da Cristofo- 
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ro Cancelleri, avevano rico- 
stituito il Libero Comune e 
per questo erano stati massa- 
crati, dopo eroica resistenza 
tra Ponziana e San Giacomo, 
dalle truppe asburgiche che 
poi avevano saccheggiato e 
semi-distrutto la città? Era- 
no “felix” itriestini della Log- 
gia Concordia, costituita nel 
1774, che erano stati incarce- 
rati quando nel 1794 l’impe- 
ratore asburgico aveva mes- 
so fuori legge la massoneria, 
i cui aderenti anche triestini 
erano stati poi perseguitati fi- 
no alla fine dell'Impero. Era- 
no “felix” i triestini del 1797 
dopo essere stati comandati 
a difendere la città, nel vede- 
reletruppe austriache ritirar- 
si senza combattere, evitan- 
do il saccheggio solo grazie 
alla repentina giravolta dei 
maggiorenti della città, “re- 
sponsabili” —ante-litteram 
che avevano accolto i france- 
si come liberatori? Erano “fe- 
lix” i triestini repubblicani, 
socialisti e anarchici perse- 
guitati e incarcerati per le lo- 
ro idee già nei decenni prece- 
denti il massacro di lavorato- 
ridel 1902? 
Mentre nell’Austria democra- 
tica e repubblicana di oggi i 
monarchici nostalgici pren- 
donoalle elezioni percentua- 
li da prefisso telefonico, risul- 
ta davvero assurdo che nella 
Trieste del 2021 viva ancora 
la storiella retrò della “Felix 
Austria” dell’Ancien Regime. 
Luca Mastrocota 


Storia 
Tutticommettevano 
crudeltà 


Egregio Direttore, 
non vorrei vedermi coinvol- 
to in una querelle storica, ma 
la flotta austriaca non sparò 
alcun colpo, fu solo una di- 
mostrazione di forza. L’ordi- 
ne ufficiale di far fuoco ven- 
ne dato a terra solo dopo il 
primo giorno delle manife- 
stazioni a Trieste. Non per fa- 
re confronti tra le varie cru- 
deltà usate per reprimere le 
persone che manifestavano 
perchiedere pane e menotas- 
se ma l’uso della forza era 
purtroppo un andazzo comu- 
neatuttiisovrani dell’epoca, 
oltrechè dei loro predecesso- 
ri. Forse le misure adottate 
variavano, una certa diffe- 
renza la noto tra cannoni e 
baionette. L’Atto di tolleran- 
za è del 1782 ed è di Giusep- 
pe II. Gli altri privilegi agli 
ebrei erano di Maria Teresa 
ed avevano valore su tutto il 
territorio nazionale. Vero è 
che vennero emessi solo un 
paio di anni prima della sua 
morte quando già governava 
congiuntamente con il figlio 
Giuseppe II. La co-reggenza 
iniziò nel 1770 e comunque 
rispetto al resto dell'Europa 
dove l’antisemitismo durò fi- 
no alla Seconda guerra mon- 
diale qui da noi essi ebbero 
un miglior tipo di vita nono- 
stante tutte le varie persecu- 
zioni avvenute nella storia se- 
colare dell’Impero. Basti im- 
maginare la Prima crociata: 
a Magonza s’incendiò la cat- 
tedrale con dentro il vescovo 
che aveva ospitato 5.000 
ebrei per salvarli dalla furia 
distruttrice dei crociati. Cir- 
costanza che si ripetè pure 
con la Seconda crociata sem- 
pre sul suolo germanico. Da 
qualche parte si scrive che il 
vescovo in quell’occasione 
riuscì a sfuggire in tempo pri- 
madell’incendio. 

Sergio Lorenzutti 
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GLI AUGURI DI OGGI ELARGIZIONI 


LORIANA 

Auna donna speciale tanti 
auguri di buon compleanno 
perisuoi 50 da tutti noi che le 
vogliamo un mondo di bene 


NICK 

Da Capodistria agli Usa il giro 
delmondo in 80 anni. Cari 
auguri da Mariagrazia e 
Alessandro 


VACCINAZIONI 


Egregio direttore, 

il 15 febbraio scorso ho 
prenotato per mia mam- 
ma, di 91 anni il vaccino 
anti Covid-19, in una far- 
macia triestina. 

Almomento della preno- 
tazione, mi è stato chiesto 
di scegliere, senza altra op- 
zione, tra un appuntamen- 
to al mattino all'Ospedale 
di Cattinara o al pomerig- 
gio all'Ospedale Maggio- 
re. In entrambe le struttu- 
re la prima disponibilità 
era il 15 aprile prossimo. 

Gradirei quindi sapere: 


sono abilitate alla sommi- 
nistrazione dei vaccini per 
gliover 80? 

Ognuna delle due strut- 
ture è attiva per tale in- 
combenza solo mezza 
giornata? 

Con questo ritmo di 
somministrazione, per 
quando è prevista la vacci- 
nazione anti Covid-19 
per gli ultracinquantacin- 
quenni? 

Ringrazio delle risposte 
che i competenti uffici 
vorranno fornire in meri- 
Lor 


GIORNO DEL RICORDO 


L'Orchestra del “Tartini” a Montecitorio 


Emozione, soddisfazione, impegno. Queste le sensazioni che hanno accompagnato l'esibizio- 
ne dell'Orchestra sinfonica del Conservatorio Tartini nell'Aula di Montecitorio inoccasione del 
Giorno del Ricordo. Una compagine di 40 studenti di 12 diverse nazionalità, diretta dal mae- 
stro Adriano Martinolli D'Arcy, ha eseguito in apertura l'inno della Repubblica Italiana e in chiu- 


sural'inno europeo. 


L'Orchestra si è esibita a ranghi ridotti per ragioni di sicurezza: formata da studenti di I° e II° 
livello accademico, "con la sua multietnicità esprime appieno l'identità peculiare del Conser- 
vatorio di Trieste, che fonda la propria vocazione cosmopolita sullo storico incrocio, tipica- 
mente mitteleuropeo, delle culture germanica, italica e slovena" secondo una nota del Con- 


servatorio stesso. 


solo queste due strutture 


Cristina Destradi 
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Inmemoria della mamma Rita (17/2) 
da parte della figlia 100,00 pro FRATI 
CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA 
PERIPOVERI. 


COME FARE UN'ELARGIZIONE: 


Se si desidera una data di pubblica- 
zione specifica effettuare 
l'elargizione almeno un mese 
prima della stessa 


Presso qualsiasi agenzia Unicredit. 


Si compila il modulo ivi presente 
esieffettua il pagamento. 


Seguirà la pubblicazione gratuita 
eil bonifico alla Onlus indicata 


TECNOLOGIA 


Gentile direttore, 
pare che il nostro Paese 
nonabbia molta dimestichez- 
za con l’informatica. Un 
esempio è quello che è suc- 
cesso tempo fa con l’app Im- 
muni, ilcuimalfunzionamen- 
to non ha reso possibile il 
tracciamento sicuro dei con- 
taggi. Ora sta succedendo 
nuovamente il problema con 
l’app relativa al cashback, la 
quale sta avendo una serie di 
inconvenienti. Si vuole dare 
la colpa di questo insuccesso 
ai cittadini quando la colpa è 
a mio parere del sistema bu- 
rocratico che gestisce questi 
mezzi tecnologici, perché in- 
capace di disporre procedu- 
re informatiche fruibili da 
tutti. 
Piero Robba 


PSICOLOGIA 


MADDALENA BERLINO 


CON IL VIRUS TRA I GIOVANI AUMENTA L'INSTABILITÀ EMOTIVA 


omeci ritroveremo dopo la pan- 

demia, a seguito dell’isolamen- 

to forzato? Ai più giovani, il no- 

stro futuro, quali conseguenze 
sonoriservate? 

Si cominciano a registrare numerose 
situazioni d’instabilità e crollo della sa- 
lute psichica, anche perla perdita di rife- 
rimenti. 

La paura che nulla torni più come pri- 
ma, la solitudine, l'angoscia che deriva 
dalla perdita di sicurezza economica, il 
timore di perdere i cari per un possibile 
rischio di contagio: è il dramma che si 
protrae e che ha creato una condizione 
di affaticamento e stress continuo. La 
mancanza della scuola in presenza, poi, 
ha avuto un peso importante sugli ado- 


lescenti. 

Non è possibile pensare che la scuola 
sia solo didattica. 

La scuola non può essere considerata 
solo come luogo di preparazione al mon- 
do del lavoro, ma come luogo di forma- 
zione della conoscenza e della persona- 
lità. All’interno della scuola non si cre- 
sce solo culturalmente, ci si afferma e 
realizza. 

Anche chi non vive condizioni sociali 
favorevoli tramite la scuola può studia- 
reeriscattarsi. 

Senza la scuola l'affermazione di sé 
passa attraverso esperienze negative: 
l’autolesionismo, i litigi violenti, le risse 
per strada. Questa situazione di conti- 
nua instabilità, ricavata anche dalle co- 


municazioni dei mass media, costante- 
mente contrastanti e confuse, abbatte 
tuttiipuntidiriferimento. 

Questa condizione non fa altro che 
creare un notevole consumo di energie 
psichiche e produce immancabili stati 
d’ansia. Urgono provvedimenti per sup- 
portare e dotare di strumenti adeguati 
per affrontare questo momento storico, 
specie per quei ragazzi privi di risorse. 

A differenza degli adulti, anche per 
via di un’aspettativa di vita più lunga e 
una personalità meno definita e autono- 
ma, i giovani hanno un estremo biso- 
gnodi contatto fisico, aggregazione, tro- 
varsiinmezzo agli altri, spaziare e cono- 
scere il mondo. — 
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SANITÀ 


Guarita dal Covid-19, segna- 
lo la competenza dell’Usca 
nella persona del dottor Fran- 
cesco Donati che miha visita- 
taeindirizzata subito al Pron- 
to soccorsodi Cattinara. In se- 
guito sono stata ricoverata 
nel Reparto di geriatria del 
“Maggiore” diretto magi- 
stralmente dal dottor Giulia- 
no Ceschia che coordina uno 
staff di vera eccellenza. Sono 
stata affidata alle cure della 
dottoressa Maria Ada Corich 
che miha fatto scoprire il ruo- 
lo e la professionalità del ve- 
ro medico. Ho trovato confor- 
toe gentilezza da parte di tut- 
to il personale al quale va la 
mia profonda gratitudine. 
Marina Sencich 


A 


Il Pronto soccorso a Cattinara 


TA 
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IL PICCOLO 


CULTURE 


L'anniversario 


Il 17 febbraio 1946 veniva inaugurato il Circolo della Cultura e delle Arti sotto il6ma 
Ospitò umanisti, scienziati, architetti di punta e definì i caratteri di una letteratura triestina 


Il Cca festeggia 75 anni 
con Giani Stuparich votato 
alla cultura e all'italianità 


LASTORIA 


CRISTINA BENUSSI 


117 febbraio 1946 venne 

ufficialmente inaugura- 

to il Circolo della Cultura 

e delle Arti. Era stato for- 
temente voluto da Giani Stu- 
parich, che per definirne il 
profilo aveva riunito in un va- 
sto comitato l'intellighenzia 
cittadina, e che fu eletto pri- 
mo Presidente. Intendeva 
colmare il vuoto lasciato dal- 
la chiusura di tante istituzio- 
ni cittadine nel periodo fasci- 
sta; nonché difendere, al di 
là di qualsiasi orientamento 
politico, l'italianità di Trie- 
ste. 

Cinque eranole sezioni ori- 
ginarie, Lettere, Arti, Musi- 
ca, Scienze morali (storiche, 
filosofiche, giuridiche e socia- 
li), Scienze matematiche e 
naturali. Erano gli anni in cui 
gli ospiti dovevano richiede- 
re il "permesso di ingresso" 
per arrivare a Trieste, zona A 
amministrata dal Governo 
militare alleato. Era una si- 
tuazione che nella sua provvi- 
sorietà era sentita come posi- 
tiva, se in una nota del 1948 
Marcello Mascherini, diretto- 
re della sezione Arti figurati- 
ve, si rivolgeva agli amici per 
raccogliere opere d'arte, figu- 
rative, musicali, letterarie e 
d'artigianato per contrac- 


cambiare in modo simbolico 
i doni che il popolo america- 
nofaceva all'Italia. 

Vennero invitati a Trieste i 
maggiori umanisti e scienzia- 
ti italiani del tempo, dando 
vita a incontri, convegni, ta- 
vole rotonde, concerti. Parti- 
colarmente affollate erano le 
serate cinematografiche, a 
cura di una sesta sezione, 
Spettacolo, attiva fin dal 
1947, il cui direttore, Calli- 
sto Cosulich, in una nota del 
1949 ne spiegava audace- 
mente il senso: «Hanno il 
compito di ospitare quei 
films, che, per una qualsiasi 
ragione, trovano vita diffici- 
le, se non impossibile sugli 
schermi normali, soggetti 
purtroppo al nostro insanabi- 
le provincialismo e, diciamo- 
lo pure, conformismo». 

In una prospettiva di con- 
fronto con la realtà naziona- 
le, venivano intanto organiz- 
zate diverse "Settimane", del- 
la Letteratura, in collabora- 
zione con le principali case 
editrici, come Mondadori e 
Bompiani, o dell'Architettu- 
raedell'Arte nell'arredamen- 
tonavale. Arrivavano scritto- 
ridi famainternazionale, Un- 
garetti, Montale, Pasolini, 
Morante, Pratolini, Sciascia 
e tanti altri, compensati con 
cachet di tutto rispetto. Uno 
dei pochi dinieghi fu quello 
di Buzzati che, come pure 
Quarantotti Gambini, confes- 


sava di provare disagio a par- 
lare in pubblico. 

Biagio Marin, direttore del- 
la sezione Lettere, organizzò 
poi conferenze sulla Lettera- 
tura italiana contempora- 
nea, per sondare il rapporto 
con quella triestina. Aderiro- 
no in molti, seppur con alcu- 
ne rinunce, come quella di 
Enrico Falqui, perché un suo 
scritto su Svevo apparso sul- 
la "Fiera letteraria" aveva su- 
scitato proteste in città: il cri- 
tico temeva dunque ulteriori 
polemiche. 

Ernesto Nathan Rogers, in- 
vitato a parlare sul tema E 
davvero l'architettura moder- 
naantidecorativa?, con esem- 
plare understatement man- 
dava invece non solo un suo 
curriculum ma quello dell'in- 
tero mitico studio milanese 
di Architetti BBPR. 

Intanto il Circolo era pron- 
to a definire i caratteri diuna 
letteratura cittadina, pubbli- 
cando nel 1958 l'antologia 
Poeti e narratori triestini, a cu- 
ra di Bruno Maier. Lo studio- 
so rivendicava la piena auto- 
nomia della produzione trie- 
stina novecentesca da quella 
nazionale che, proprio gra- 
zie all'inquietudine morale 
espressa dai nostri autori, si 
ritrovava arricchita di temati- 
che espresse dall'anima com- 
plessa di queste terre. Nel 
marzo 1968 una rappresen- 
tanza del circolo fu ricevuta 


Biagio Marin dirigeva 
la sezione Lettere 
Callisto Cosulich 
quella dello 
Spettacolo, attenta 

a film non conformisti 


Le Arti erano guidate 
da Marcello 
Mascherini, Bruno 
Maier curò l'antologia 
di poeti e narratori 
della città 


ALLE 17.30 


Concerto di Schumann 
con il Quintetto Virtuoso 


Oggi, alle 17.30, si terrà in for- 
ma di streaming il Concerto ce- 
lebrativo del 75° dalla fondazio- 
ne del Circolo della Cultura e del- 
la Arti. L'evento, realizzato in col- 
laborazione con il Conservato- 
rio Tartini, avrà come protagoni- 
sta il Quintetto Virtuoso. Sarà 
eseguito il Quintetto opera 44 
di Robert Schumann. Il concer- 
to sarà introdotto dal maestro 
Romolo Gessi, direttore della se- 
zione musica del Cca. 


al Quirinale dal Presidente 
Saragat e il 2 giugno 1972 il 
Presidente Leone conferì al 
sodalizio il "Diploma di Pri- 
ma Classe (Medaglia d'oro) 
per i benemeriti della Scuo- 
la, della Cultura e dell'Arte". 

A maggiorragione dunque 
dispiace di non poter citare, 
perragioni di spazio, le perso- 
nalità cittadine, presidenti o 
direttori di sezione, che rese- 
ro possibile questi ed altri ri- 
conoscimenti. Non mancaro- 
no di certo momenti difficili, 
dovuti soprattutto a motivi 
economici, superati grazie al- 
la generosità di enti pubblici 
e privati, e, in un caso, a una 
sottoscrizione lanciata dal 
"Piccolo" che coinvolse l'inte- 
ra città. Tuttavia il Circolo 
dalla sua sede originaria, il 
prestigioso ridotto del Verdi, 
nel 1977 dovette trasferirsi 
in via San Nicolò 7. Mentre il 
mondo intorno cambiava e si 
avviava a connettersi in rete, 
anche il Cca si apriva a una se- 
rie di rapporti con altre istitu- 
zioni culturali appartenenti 
all'intera macroregione, con 
le quali sono state e sono or- 
ganizzate manifestazioni in 
comune. 

Grazie alle sue sezioni, cui 
si sono aggiunte Cinemato- 
grafia, Economia, Medicina, 
Musicologia, Relazioni inter- 
nazionali e integrazione euro- 
pea, è stato sempre possibile 
affrontare, con ospiti di rilie- 
vo, gli argomenti più attuali: 
nell'ultimo anno, ad esempio 
sul Covid e sulle problemati- 
che apertesi con il referen- 
dum istituzionale. Fermo re- 
stando che l'attenzione al ter- 
ritorio e alle sue specificità 
non manca mai di coniugarsi 
conl'apertura a una prospetti- 
va europeista; così come l'at- 
tenzione a un pubblico colto 
non impedisce di guardare a 
chi sta ancora formandosi co- 
me cittadino. Con il settanta- 
cinquesimo, nella sua nuova 
sede di via Besenghi 16 e con 
il suo presidente Sergio Ceco- 
vini, il Cca dedicherà una cu- 
ra particolare agli alunni del- 
lescuole superiori, con una se- 
rie di iniziative che permette- 
rannodi dialogare su questio- 
nidalorostessi sollevate. — 


PRESENTATA LA FAF TOSCANA 


La rinascita dell'archivio Alinari 
Sara una fondazione pubblica 


Villa Fabbricotti a Firenze 
diventerà la nuova sede 
Giorgio von Straten presidente 
Gli studi triestini Wulz e Pozzar 
fanno parte del patrimonio 


TRIESTE 


Rifondazione Alinari. L’archi- 
vio fotografico, uno dei più 
grandi e famosi almondo, rina- 
sce come Faf Toscana (Fonda- 
zione Alinari per la Fotogra- 


fia). E diventa pubblico. Il suo 
patrimonio conta oltre cinque 
milioni di pezzi, tra lastre, 
stampe, album, documenti, li- 
bri specializzati e attrezzature 
tecniche storiche, cui si sono 
aggiunte adesso quasi 260 mi- 
la immagini digitali. Nel di- 
cembre 2019 l'Archivio è stato 
acquistato dalla Regione To- 
scana, con un’operazione di 
politica e investimento cultu- 
rale tra i più importanti degli 
ultimi anni (15 milioni di eu- 


ro), che lo ha salvato dalla di- 
spersione e dallo smembra- 
mento, garantendone la con- 
servazione e la sua futura frui- 
bilità e accessibilità. A vender- 
lo, assieme alla storica sede di 
Firenze, è stato l'imprenditore 
triestino Claudio De Polo, ulti- 
moproprietario privato dell’A- 
linari. Per gestire al meglio il 
patrimonio Alinari, nel luglio 
scorso, la Regione Toscana ha 
datovita alla FafToscana (Fon- 
dazione Alinari perla Fotogra- 


L'elaborazione ''lo + gatto'' di Wanda Wulz dell'archivio Alinari 


fia) che ieri si è presentato al 
pubblico, con il suo presiden- 
te, Giorgio van Straten e il suo 
direttore, Claudia Baroncini; 
con una sede a Firenze, Villa 
Fabbricotti, che tra breve sarà 
in grado di ospitare tutto l’ar- 
chivio. E stato già vinto un ban- 
do del ministero per l’assegna- 
zione di un finanziamento per 
ilrestauroeladigitalizzazione 
dei pezzi unici (l’archivio van- 
to la più grande collezione ita- 
liana di “immagine uniche”, 0s- 
sia dagherrotipi, ambrotipi e 
ferrotipi, nate pernonessere ri- 
producibili). La Fafè alla ricer- 
ca di un luogo espositivo, per 
esporre parte della collezione 
eorganizzare mostre tempora- 
nee. Mostre che nell’attesa del 
museo, la Fondazione propor- 
rà altrove già quest'anno. «Un 
archiviova, prima di tutto, con- 


MERCOLEDÌ 17 FEBBRAIO 2021 
ILPICCOLO 


CULTURE 31 


DA 
VEDERE 


Visite alla collezione Dal Pio Luogo a Pordenone 


È visitabile fino al 7 marzo, solo su pre- 
notazione, la mostra omaggio al colle- 
zionista veneto Valentino Dal Pio Luo- 
goalla Galleria Sagittaria di Pordenone. 
La collezione che l'appassionato trevi- 


giano riuscì a riunire nella sua dimora di 
Orsago — e che per la prima volta esce 
da quegli spazi — include opere di grandi 
artisti italiani e stranieri. Nella mostra 
"La passione dell'arte" il pubblico potrà 


trovare oltre 90 opere di artisti come 
Pizzinato, Mascherini, Barbisan, Celi- 
berti (foto di una sua scultura), Di Vene- 
re, Dalla Zorza, Sironi, Carrà, Music, 
Saetti, Carena, Gianquinto, Ferroni, Gut- 
tuso, Rosai, Murer, Guidi, De Pisis, Tam- 
buri, Guccione molti altri. Oggi, venerdì 


e lunedì 22 febbraio visite con la guida 
del curatore Giancarlo Pauletto. Il pub- 
blico sarà suddiviso in piccoli gruppi. 
L'accesso è gratuito, con prenotazione 
obbligatoria: Centro Iniziative Culturali 
Pordenone, tel 0434-553205, (ci- 
cp@centroculturapordenone.it). 


; 


: i sinistra Biagio Marin e in terza a sinistra Gerti Frankl Tolazzi; Silvana 
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| Dasinistra, inalto:il presidente Oliviero Honoré Bianchi con 
ì Pierpaolo Pasolini ed Elsa Morante il5 febbraio 1958; a una 
| conferenza Eugenio Montale in primafila a sinistra, inseconda a 


1 PampaninialCcail4 dicembre 1958 e Letizia Fonda Savio presenta 
1 Arnaldo Mondadoriil6 maggio 1964 
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servato e valorizzato» dice 
Giorgio van Straten, presiden- 
te della Fondazione. 

Lastoria dell'immenso patri- 
monio fotografico Alinari eb- 
be inizio a Firenze, quando 
Leopoldo Alinari fondò il suo 
primo laboratorio fotografico 
e diede vita, insieme ai fratelli 
Giuseppe e Romualdo, alla dit- 
ta F.lli Alinari. Era il 1852. Po- 
co più di dieci anni dopo, nel 
1863, creò il più antico stabili- 
mento fotografico del mondo, 
nel palazzo in via Nazionale, 
oggi Largo Alinari, che per ol- 
tre 150 anniè stato la sede del- 
la ditta. Da allora è stata una 
storia di grandissimo succes- 
so, che ha portato la ditta a fo- 
tografare, in maniera sistema- 
tica, il patrimonio storico arti- 
stico e architettonico italiano, 
le collezioni dei musei e il pae- 


saggio del nostro paese, diffon- 
dendo la cultura e l’arte italia- 
naintutto il mondo. Lacrisi in- 
nescata dalla Grande Guerra 
ha portato ad un cambio di pro- 
prietà, cui poi ne sono seguiti 
tanti altri. Nel 1920 la ditta 
passò a una cordata di aristo- 
cratici toscani, guidata dal ba- 
rone Ricasoli; nel 1957 ne di- 
venne proprietario il senatore 
Vittorio Cini, che acquisì nuo- 
vi archivi fotografici di grande 
valore come Brogi, Anderson, 
Chauffourier e Fiorentini; nel- 
la metà degli anni Settanta pas- 
sò alla famiglia milanese Zevi 
e nel 1982 a quella triestina 
dei De Polo che, oltre a realiz- 
zare il Museo Nazionale Alina- 
ridella Fotografia, acquisì fon- 
di fotografici inItalia e all’este- 
ro, procedendo, alla fine degli 
anni Novanta, alla loro digita- 


lizzazione. L’intero patrimo- 
nio è conservato presso i ma- 
gazzini della società Art Defen- 
derdi Calenzano, a pochi chilo- 
metri da Firenze. 

All’interno dell'immenso pa- 
trimonio ci sono importanti ar- 
chivi triestini e regionali, oltre 
200 mila immagini della storia 
di Trieste, dell'Istria e del Friu- 
liVenezia Giulia. C'è l’intero ar- 
chivio dell’Atelier Wulz acqui- 
sto dall’Alinari nel 1986 con le 
foto di Giuseppe e Carlo e quel- 
le “futuriste” di Marion e Wan- 
da. C'è l'enorme archivio dello 
Studio fotografico Pozzar che 
copre quasi l’intero Novecento 
triestino. Ci sono le fotografie 
di montagna di Giorgio Run- 
ner e gli archivi friulani di Fili- 
berto Pittinie Italo Zannier. — 

FA.DO. 
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IL SAGGIO 


Su un treno di carta 
destinazione Trieste 
viaggiando insieme a Svevo 


È il "Corto viaggio sentimentale", uscito postumo, opera 
ferroviaria di cui parla il critico Senardi nel volume Lindau 


LETTERATURA 


Fabio Dorigo 


1“Corto viaggio sentimen- 

tale” di Italo Svevo, pur 

incompiuto, è «a pieno ti- 

tolo, un’opera “ferrovia- 
ria”, forse l’unica, a ben vede- 
re, della letteratura italiana». 
Fulvio Senardi, triestino e cri- 
tico letterario, non ha dubbi. 
L’affermazione fatta al conve- 
gno di Perugia del 14 e 15 no- 
vembre 2019, è ora stampata 
in un corposo volume di oltre 
400 pagine dal titolo “Treni 
letterari. Bi- 
nari, ferro- 
vie e stazio- 
ni in Italia 
tra ‘800 e 
2900”, a cu- 
ra di Gio- 
vanni Ca- 
pecchi e 
Maurizio Pi- 
stelli (Lin- 
dau, 464 pa- 
gine, 32 euro). “Trenie lette- 
raturaanord-est” è il capitolo 
di Senardi che promuove il 
racconto deragliato (“monco 
di una conclusione”) di Aron 
Hector Schmitz. Il volume di 
Lindauriprende binari della- 
voro del 1993 di Remo Cese- 
rani: “Trenidi carta” (Mariet- 
ti, Genova). A distanza di 28 
annisalgono incarrozza auto- 
ricomeElsa Morante, Leonar- 
do Sciascia, Dino Buzzati, 
Elio Vittorini, Anna Maria Or- 
tese e Carlo Cassola. 

E il 1857 l’anno decisivo 
per Trieste. «Il collegamento 
Vienna-Trieste giunge allora 
aconclusione con il completa- 
mento dell'ultima tratta, la 
Postumia-Trieste. Un serpen- 
tone di ferro unisce così Vien- 
na, Graz, Lubiana alla città 


Unalocomotiva a vaporeFS 728033 alla stazione diCampo Marzio 


portuale» annota Senardi. 
Tre anni si concludono i lavo- 
ri della Trieste-Udine. Solo 
nel 1897, invece, s'inaugura 
la linea Venezia-Portogrua- 
ro-Cervignano. Il primo a 
Trieste a registrare «in un’ope- 
raletteraria la nuova fenome- 
nologia del viaggio su rotaie» 
non è un italiano. È l’austria- 
co Heinrich von Littrow, allo- 
ra direttore dell’Imperial-re- 
gia Accademia di commercio 
e nautica, che nel 1963 dà al- 
le stampe “Da Vienna a Trie- 
ste. Immagini di viaggio per 
letture ferroviarie in poesie al- 
la buona”, quasi 300 pagine 
di quartine di ottonari e di set- 
tenari rimati in tedesco. «Il 
viaggio con il treno è una del- 
le nostre pene / Come detenu- 
ti in isolamento / ingoiando 
quantità di polvere di carbo- 
ne/nelmagico carrozzone». 
Nel 1871 esce invece il ro- 
manzo “Per un’effe: viaggio 
in istrada ferrata da Venezia 
a Trieste” (Lampugnani, Mila- 
no) del triestino Paolo Tede- 
schi in cui il viaggio in treno 
viene scandito stazione per 
stazione (Venezia, Treviso, 
Conegliano, Sacile, Pordeno- 
ne, Udine, Gorizia, Trieste) 
come unritorno alla giovinez- 
za verso la patria “sì bella e 
perduta”. Non mancano rife- 
rimenti ferroviari in Scipio 
Slataper (“Mio Carso”), Gia- 
ni Stuparich (“Addio alla Ti- 
na”), Boris Pahor (“La città 
nel golfo”) e nelle poesie in 
triestino di Claudio Grisanci- 
ch. Ma è solo Italo Svevo a 
prendere il treno letterario 
conilsuo “Corto viaggio senti- 
mentale”. E un’opera che ter- 
mina con le parole: «alla sta- 
zione di Tries...». Un raccon- 
to finito su un binario morto, 
rimasto incompleto a causa 
della sua morte il 13 settem- 


bre 1928 a Motta di Livenza a 
seguito di un incidente strada- 
le. Il racconto fu pubblicato 
postumo nel 1949. In “Corto 
viaggio sentimentale” Svevo 
racconta il lungo viaggio in 
treno del signor Aghios da Mi- 
lano a Trieste, via Mestre-Udi- 
ne-Gorizia, con le descrizioni 
in capitoli dei vari segmenti 
del viaggio: Stazione di Mila- 
no, Milano-Verona, Vero- 
na-Padova, Venezia, Alla sta- 
zione di Venezia, Vene- 
zia-Pianeta Marte, Gori- 
zia-Trieste. 

Il Pianeta Marte sostituisce 
Udine. Quel treno, infatti, 
nonarriverà mai nel capoluo- 
go friulano. Un sogno farà 
sbarcare Anghios su Marte 
proprio mentre si accinge ad 
arrivare a Udine. La stazione 
friulana non viene raffigura- 
ta nel racconto, anche se sarà 
proprio a Udine che il suo 
compagno di viaggio, Giaco- 
moBarcis, gli sottrarrà la som- 
madi denaro che portava con 
sé. E un’avventura psichica il 
viaggio intreno. Il soggetto fi- 
nisce in fumo. «Il signor 
Aghios — scrive Svevo - si in- 
cantò per qualche minuto a 
guardare il fumo che denso 
usciva a dal camino di una lo- 
comotiva... Pareva si spoglias- 
see tradisse l’esistenza di una 
testa, un grugno, un essere 
animato». Non c'e solo il fu- 
mo dell’ultima sigaretta nel 
viaggio psicanalistico dell’ul- 
timo Svevo. «L'To — scrive a 
proposito Claudio Magris — 
assomiglia a quella testa che, 
nel “Corto viaggio sentimen- 
tale” di Svevo, il fumo uscito 
dal camino della locomotiva 
disegna nell’aria e che si disfa 
spalancando occhi smisurati 
iqualisi dilatano sino a svani- 
re». 
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IL RICORDO 


Giampaolo Coral, il Compositore 
delle vie inesplorate nella musica 


Dieci anni fa moriva l'artista e intellettuale che fondò il festival Trieste Prima 
Pluripremiato, i suoi brani sono stati eseguiti da Importanti orchestre europee 


Alessio Screm 


Il 17 febbraio di dieci anni fa 
lasciava il mondo terreno 
Giampaolo Coral, ilcomposi- 
tore dell’enigma, l’«apolide 
culturale» come si definì, 
«che scrive per conoscere e 
trasformare il futuro». Trie- 
stino doc, intellettuale raffi- 
nato, pensatore e artista tra- 
sversale, tanto colto quanto 
sensibile e che tutto ha dato 
alla musica, anche attraver- 
sole grandi passioni della let- 
teratura e della pittura. 

Una carriera quella di 
Giampaolo Coral 
(1944-2011) iniziata giova- 
ne come organista nella città 
natale, proseguita con il di- 
ploma in pianoforte al Con- 
servatorio Benedetto Marcel- 
lo di Venezia e presto nel 
mondo del teatro come mae- 
stro sostituto al Teatro Verdi 
di Trieste, consulente musi- 
cale al Teatro Stabile del Friu- 
li Venezia Giulia e del Vene- 
to. Altrettanto intensa, mos- 
sa da istinto e vocazione, la 


Giampaolo Coral (1944-2011) 


sua attività come direttore di 
coro, del Conservatorio Tarti- 
ni di Trieste e del Tomat di 
Spilimbergo, oltre a trent’an- 
ni di docenza in esercitazioni 
corali al Conservatorio trie- 
stino. Tante le direzioni arti- 
stiche, dal Premio Musicale 
Città di Trieste a Trieste Con- 
temporanea, fondatore nel 
1987 dell’associazione Chro- 
mas e direttore artistico del 
Festival Trieste Prima, incon- 
triinternazionali con la musi- 
ca contemporanea, ora alla 
sua 34° edizione e diretto 
dall’allievo, docente e fisar- 
monicista, Corrado Rojac. 

Di eco internazionale la 
sua opera compositiva, l’es- 
senza del vivere e sentire di 
Coral. Un corpus eterogeneo 
e composito che attrae per 
ricchezza e trasversalità, co- 
struito e nutrito da tante 
esperienze estetiche vissute 
e cancellate per la composi- 
zione del nuovo. Dalla dode- 
cafonia al postwebernismo e 
oltre Cage, per entrare «nella 
caverna e cercare la materia 


prima, bruciando la mia bi- 
blioteca. Solo allora ho trova- 
to quella verginità che è emo- 
zione, fonte principale della 
presa di coscienza, senza la 
quale non avviene alcuna tra- 
sformazione e neppure crea- 
zione», come lo stesso Coral 
hadichiarato in un’intervista 
di Renzo Cresti. 

Musica da camera, per or- 
chestra, coro, opere teatrali, 
balletti, musiche di scena, 
composizioni per il teatro 
musicale radiofonico e innu- 
merevoli premi, dal Premio 
Musicale città di Trieste del 
1971 alPremio Internaziona- 
le di composizione musicale 
Edvard Grieg di Oslo del 
2001, oltre al Malipiero di 
Treviso e vittorie in Unghe- 
ria, Spagna, Belgio, Germa- 
nia, Slovenia, con prime ese- 
cuzioni realizzate dalle più 
importanti realtà orchestrali 
europee. Corposa e di signifi- 
cato anche la discografia, 
che comprende tra le tante 
pubblicazioni la serie 
“Raps”, i “Klavieralbum”, le 
“Variazioni”, brani corali, 
per ensemble, orchestra, la- 
vori di forte ispirazione, anti- 
convenzionali e di grande at- 
tualità. «L'esigenza primaria 
e naturale per un composito- 
re è proprio quella di uscire 
dalle convenzioni, da quan- 
to già acquisito, dall’univer- 
so comune» ricorda Coral, ed 
è nel suo esempio, nella sua 
dedizione tesa a scoprire ciò 
che non si comprende attra- 
verso strade non battute, che 
i giovani compositori di oggi 
possono trovare un faro lumi- 
noso per aprire nuove vie. — 
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IL RICORDO / DUE EVENTI 


Canto Aquileiese 
e sabato il concerto 
del Duo Alterno 


Il festival Trieste Prima ri- 
corda Giampaolo Coral con 
un appuntamento speciale, 
daltitolo “Il Canto Aquileie- 
se prima e dopo la fine del 
Patriarcato”, un appunta- 
mento che sarà trasmesso 
oggi alle 21 sul canale You- 
Tube (https://www.youtu- 
be.com/chan- 
nel/UC70KKK7HZTdtJK- 
gUvPgbS3A). Relatore sarà 
l’esperto David Di Paoli Pau- 
lovich che investigherà il pa- 
trimonio patriarchino tra 
antichità e modernità. 

Non mancano mai nella 
rassegna, presenti a ogni 
edizione, dei momenti mu- 
sicali dedicati all’esecuzio- 
nee all’ascolto dell’opera di 
Giampaolo Coral, come 
nell’appuntamento di saba- 
to 20 febbraio alle 18 sulla 
pagina facebook di Chro- 
mas, quando verranno ese- 
guiti, oltre a composizioni 
di Piacentini, Cifariello Ciar- 
di, Rebora, Magnan, Barbe- 
riane Morricone, anche bra- 
ni di Coral dai “Kosovel Lie- 
der” del 2003 su testi di 
Sretko Kosovel:  “Clovek 
pred zrcalom”, “Crni zido- 
vi”, “Kons: ABC”, conil Duo 
Alterno composto dalla vo- 
ce di Tiziana Scandaletti e il 
pianista e regista di foto e 
suoni Riccardo Piacentini. 
Tutte le informazioni su 
chromas.it. 


BIENNALE VENEZIA 


Ad Acogny il Leone d'Oro 
per la sua danza africana 


Doherty Leone d'Argento 


VENEZIA 


È la carismatica danzatrice e 
coreografa franco-senegalese 
Germaine Acogny, nota come 
«la madre della danza contem- 
poranea africana», il Leone d'o- 
ro alla carriera per la Danza 
2021. Alla danzatrice e coreo- 
grafa nord-irlandese Oona Do- 
herty, voce graffiante e poten- 
te della scena europea, va il 
Leone d'argento. I Leoni per la 
Danza 2021 sono stati delibe- 
rati dal cda della Biennale di 
Venezia su proposta di Wayne 


Germaine Acogny 


McGregor, direttore del setto- 
re. Il contributo di Acogny «al- 
la formazione nella danza e 
nella coreografia dei giovani 
dell'Africa occidentale e l'am- 
pia diffusione del suo lavoro 
nel Paese d'origine e nel mon- 
do-recitalamotivazione - han- 
no fatto dilei una delle voci au- 
tonome che più hanno inciso 
sullo sviluppo dell'arte della 
danza. La Acogny crede nel po- 
tere della danza di cambiare la 
vita delle persone e si è sempre 
impegnata a condividere la 
sua passione come atto di tra- 
sformazione e di rigenerazio- 
ne». Per Doherty è stato sottoli- 
neato come abbia affinato «la 
sua arte per tentativi, con un 
approccio creativo poco orto- 
dosso, senza filtri e coraggio- 
so». Alla 15° Biennale Danza, 
dal 23 luglio all'1 agosto, Aco- 
gny presenterà in prima italia- 
na il suo ultimo assolo So- 
mewhere at the beginning. — 


PREMI 


Alida Valli e Pasolini, docu 
in finale ai Nastri d'Argento 


ROMA 


Ricorreil 31 maggioil centena- 
rio della nascita di Alida Valli, 
l'indimenticabile attrice di Po- 
la amata in tutto il mondo, mu- 
sa di registi come Visconti, Ber- 
tolucci, Hitchcock, Antonioni, 
Argento, Welles, Vadim, Cha- 
brol, von Trotta. Il regista Mim- 
mo Verdesca racconta per la 
prima volta la vita straordina- 
ria della grande Valli nel film 
documentario “Alida” che usci- 
rà nei cinema, distribuito da 


Istituto Luce Cinecittà, appe- 
na le sale potranno riaprire. 
Nel frattempo il film di Verde- 
sca è entrato tra i finalisti del 
Nastro d'argento per i Docu- 
mentari nella sezione dedica- 
taa'Cinema Spettacolo Cultu- 
ra. Mimmo Verdesca la rac- 
conta attraverso gli scritti pri- 
vati e inediti dell'attrice, inter- 
pretati dalla voce di Giovanna 
Mezzogiorno e messia disposi- 
zione dai suoi famigliari Pier- 
paolo, Maria Laura e Larry De 
Mejo, con le testimonianze di 


Bernardo Bertolucci, Vanessa 
Redgrave, Roberto Benigni, 
Charlotte Rampling, Dario Ar- 
gento, Marco Tullio Giordana, 
Thierry Frémaux, Margarethe 
von Trotta, Felice Laudadio, 
Piero Tosi. 

Dopo la Menzione Speciale 
della giuria al Biografilm Festi- 
val 2020, anche il documenta- 
rio “In un futuro Aprile”, diret- 
to da Francesco Costabile e Fe- 
derico Savonitto, è stato sele- 
zionato tra i finalisti per i Na- 
stri d'Argento 2021. Il docu- 
mentario è un viaggio negli an- 
ni giovanili di Pasolini, attra- 
verso la voce del cugino, lo 
scrittore Nico Naldini. E pro- 
dotto dall’udinese Altreforme 
con Centro Studi Pasolini, Ci- 
nemazero, Archivio Audiovisi- 
vo del Movimento Operaio e 
Democratico, Kublai Film. — 


IN STREAMING 


Boris e Le fate ignoranti in serie 
così Disney+ sfida Netflix 


Ozpetek il regista di quattro 
puntate tratte dal suo film cult 
Terza novità per la piattaforma 
è "The goodmothers" su tre 
donne della ‘ndrangheta 


ROMA 


Disney+ lancia il guanto di 
sfida a Netfflix. Si infiamma 
anche in Italia la concorren- 
za tra le piattaforme di strea- 
ming che con il perdurare 
della pandemia, e dunque 
della chiusura dei luoghi di 
spettacolo, sono le regine 
dell'intrattenimento. All'in- 
seguimento di Netflix - oltre 
200 milioni di abbonati, di 
cui 8,51 milioni arrivati ne- 
gli ultimi tre mesi dello scor- 
so anno, dati del 20 gennaio 
scorso -siè lanciata anche Di- 
sney+, la galassia del mon- 
do Disney arrivata in un an- 
no a 94,9 milioni di abbona- 
tl. 

Tre sono i titoli annunciati 
nell'evento di lancio da Ales- 
sandro Saba, Director Origi- 
nal Production. Il titolo cult 
per un'intera generazione di 
spettatori, ossia “Boris”, sei 
episodi di satira e divertimen- 
toscritti e diretti da Giacomo 
Ciarrapico e Luca Vendrusco- 
lo con il cuore rivolto al pre- 
maturamente scomparso 
Mattia Torre, prodotti da Lo- 
renzo Mieli per The Apart- 
ment (Fremantle) e ambien- 
tati questa volta, con lo stes- 
so cast di allora, proprio nel 


Stefano Accorsi e Margherita Buy nel film "Le fate ignoranti" 


nuovo mondo delle piattafor- 
me. 

Nuova serie anche da un al- 
tro titolo cult, “Le fate igno- 
ranti”, cui sta lavorando lo 
stesso Ferzan Ozpetek: «Mi 
stoimpegnando giorno e not- 
te-hadettoilregista -. Saran- 
no otto puntate di cui metà 
conlamia regia e l'altra metà 
con Gianluca Mazzella al de- 
butto. Io sarò showrunner 
dell'intera serie che supererà 
il tema della sessualità per 
parlare di tradimento. Sarà 
un rinnovamento anche per 
me, oltre a essere la mia pri- 
maserie. Ci sarà molta italia- 
nità, la luce, l'opera lirica», 


ha proseguito. 

Terzo titolo per Star Origi- 
nalè un mafia drama dabrivi- 
di, idealmente dedicato al sa- 
crificio di Lea Garofalo: “The 
good mothers”, sei episodi in 
coproduzione internaziona- 
le (House Productions e Ma- 
rio Gianani e Lorenzo Ganga- 
rossa per Wildside), scritti 
da Stephen Butchard, basati 
sullibro di Alex Perry perrac- 
contare con un angolatura di- 
versa, femminile, la storia ve- 
ra di tre donne della 'ndran- 
gheta, che decidono di colla- 
borare con una coraggiosa 
magistrata (Alessandra Cer- 
reti) per distruggerlo. — 


MERCOLEDÌ 17 FEBBRAIO 2021 
ILPICCOLO 


APPUNTAMENTI 


Alle 10 
Le grafiche postume 
di Tullio Clamar 


Nel rispetto delle disposizio- 
ni anti Covid, oggi, alle 10, 
nella Sala Comunale d'Arte 
di Piazza dell'Unità d'Italia 4, 
si apre la mostra antologica 
postuma di Tullio Clamar “Le 
strutture grafiche e tecniche 
miste ”, proposta da Livio 
Zoppolato per ricordare l’ 
amico scomparso. La mostra 
sarà visitabile fino all'8 mar- 
zo con l’orario 10-13 e 16-18 
(sabato e domenica chiuso). 


Alle 12 
Funerale in piazza 
per l'ex Carnevale 


Il comitato per le Onoranze 
Funebri del Carnevale di Trie- 


ste 2021 invita la Cittadinan- 
za a partecipare, debitamen- 
te distanziata, al funerale iti- 
nerante del famoso Carneva- 
le cittadino del rione di San 
Giovanni. Le esequie inizie- 
ranno alle 12 e si svolgeran- 
no all'entrata del municipio 
del Comune di Trieste. Sarà 
presente in esclusiva il com- 
pianto "Cianeto" che resusci- 
ta ogni anno per l'occasione, 
diventando il destabilizzante 
"morto che sparla". 


Alle 17.30 
"Amici anche no" 
con Marco Innamorati 


Oggialle 17.30 verrà trasmes- 
sala ventiduesima puntata di 
Carta Vetrata. Saranno ospiti 
lo psicologo Marco Innamora- 
tie lo sceneggiatore e scritto- 


re Luca Manzi che presente- 
ranno il loro vademecum di 
autoaiuto “Amici anche 
no”(Sonzogno, 2020) per evi- 
tare la dolorosa friendzone o 
per uscirne con stile e non ri- 
caderci mai più. La trasmis- 
sione potrà essere seguita via 
web in diretta e in differita, 
sui canali YouTube e Face- 
bookdi Carta Vetrata. 


Domani 

Le tre"P" 

di Sant'Egidio 
Nell'ambito degli incontri 
proposti dal Vicariato del lai- 
cato e la cultura della diocesi 
di Trieste in collaborazione 
con Studium Fidei e la parte- 
cipazione dell’associazione 
culturale Camerata Strumen- 
tale Italiana, domani alle 18 


al centro pastorale Paolo VI 
in via Tigor 24/1, Paolo Pari- 
sini e Loredana Catalfamo 
presenteranno la Comunità 
di Sant'Egidio parlando su 
“Preghiera,poveri e pace: le 
tre “P” di Sant'Egidio. L’incon- 
tro verrà trasmesso in diretta 
streaming sul canale YouTu- 
be della parrocchia Nostra Si- 
gnora di Sion Trieste. 


Domani 
Iservizi Televita 
peri giovani 


Domani, con inizio alle 
18.30, si terrà l'incontro in 
modalità on line, aperto a so- 
ci ed amici, dal titolo “I servi- 
zi innovativi di Televita an- 
che per i giovani”. Relatore 
Michela Flaborea, presiden- 
te di Televita, correlatore Mi- 


GIORNO&NOTTE 33 


chelangelo Flaborea Zvech. 
Informazione sul sito di Tele- 
vita. 


Domani 
Rotary Club Trieste 
con Francesco Parisi 


Domani, alle 18.30 su piatta- 
forma Zoom, si terrà l’incon- 
tro del Rotary Club Trieste 
con il consocio Francesco Pa- 
risi, presidente e ad di France- 
sco Parisi casa di spedizioni 
spa, che terrà la conferenza 
“Riflessioni sul nuovo interes- 
se peril porto di Trieste”. 


Fino a venerdì 
Maestri d'Arte 
alla Rettori Tribbio 


Prosegue fino a venerdì, alla 
galleria Rettori Tribbio di 


piazza Vecchia 6, la mostra 
collettiva “Maestri d'Arte”. 
La mostra comprende opere 
di Alberti, Anzil, Brumatti, 
Garà, Carlini, Corbidge, Cra- 
li, Dalì, Grubissa, Guttuso, 
Mascherini, Mozina, Murer, 
Sormani e Zhou Zhiwei. La 
mostra è aperta con i seguen- 
tiorari: 10-12.30e 17-19.30, 
venerdì 10-12.30. 


Fino al5 marzo 
Artisti triestini 
del Novecento 


Fino al 5 marzo alla saletta 
della Hammerle Editori in 
Via della Maiolica 15/a è visi- 
tabilela mostra “Artisti triesti- 
nidel Novecento”. Ingresso li- 
bero nel rispetto delle norme 
anti Covid. Orario: da lunedì 
avenerdì 10-12.30e 15-18. 


COMUNICAZIONE 


Le “Parole_Ostili” 
celebrano 4 anni 
con la piattaforma 
#AncheioInsegno 


Oggi la presentazione del progetto didattico 
Il manifesto firmato ieri dal prefetto Valenti 


Francesco Cadella 


Un compleanno speciale 
all'insegna della condivisio- 
ne del messaggio e dei valori. 
Si celebra oggi il quarto anno 
dalla creazione di “Paro- 
le_Ostili” - il Manifesto nato 
a Trieste rivolto all'uso consa- 
pevole della Rete e alla for- 
mazione di un linguaggio 
consono, specie tra le nuove 
generazioni — un traguardo 
che gliideatori intendono no- 
bilitare con una serie di even- 
ti in rete ma soprattutto con 
la presentazione ufficiale di 
#AncheioInsegno, la prima 
piattaforma didattica per la 
cittadinanza digitale, un pro- 
getto concepito in collabora- 
zione con il Ministero dell'I- 
struzione. 


Sotto l'egida di #An- 
cheioInsegno si punta alla 
creazione di un database in 
gradodi accogliere, archivia- 
re e sviluppare idee prove- 
nienti dal mondo della scuo- 
la, a partire dalle classi 
dell'infanzia sino al secondo 
grado. 

I temi sono oramai quelli 
classici legati alle possibili di- 
storsioni della rete e riguar- 
dano il bullismo ed il cyber- 
bullismo, le fakenews, il re- 
venge porn, la privacy onli- 
ne, laweb reputation, il body 
shaming e altro ancora (an- 
cheioinsegno.it): «Inoccasio- 
ne del nostro quarto anno di 
vita, Parole_Ostili ha deciso 
di festeggiare in modo più 
leggero, purtroppo non in 
presenza ma in una forma al- 


Rosy Russo, l'ideatrice dl''Parole_Ostili", firma 
il manifesto assieme al prefetto Valerio Valenti 


Rosy Russo: «La rete 
deve diventare 

un luogo educativo» 
Al via una ricerca Ipsos 


trettanto significativa —sotto- 
linea Rosy Russo, l'ideatrice 
del Manifesto etico della mo- 
derna comunicazione in rete 
—Il tutto per poter rendere la 
rete un luogo anche educati- 
vo. Per questo abbiamo chie- 
sto ai vari luoghi coinvolti, 
dalla politica allo sport, sino 
alla scuola e alle aziende, di 
ricordare quanto costruito in 
questi anni». 

Un riconoscimento specia- 
le al lavoro di “Parole_Ostili” 
è stato intanto decretato ieri 
da parte del Prefetto di Trie- 
ste, Valerio Valenti, il quale, 


nell'ambito di un incontro 
con l'ideatrice Rosy Russo, 
ha sottoscritto il “Manifesto 
della Comunicazione non 
ostile”. «L'etica anche nella 
comunicazione è nel dna del- 
la nostra storia e della nostra 
formazione professionale - 
dichiara Valenti - . E per que- 
sto che volentieri mi unisco 
al coro ormai “sinfonico” di 
persone e di istituzioni che 
parlano la lingua “non osti- 
le” che l'associazione di Rosy 
Russo promuove ed alla qua- 
le pertanto con piacere aderi- 
sco». 


Il cartellone celebrativo di 
oggi ospita diversi appunta- 
menti. In primo piano il lan- 
cio di una ricerca demoscopi- 
ca destinata agli insegnanti 
scolastici, una indagine alle- 
stita con Ipsos e con il soste- 
gno dell'Istituto Toniolo (En- 
te fondatore dell'Università 
Cattolica) con l'obiettivo di 
“restituire una fotografia del- 
la situazione emotiva del 
mondo della scuola nel rap- 
porto con i social e gli stru- 
menti digitali”.(paroleosti- 
li.it/anche-io-manifesto). — 
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ESCURSIONE DOMENICALE DEL CAI DI TRIESTE 


A spasso per il Carso triestino 
attraverso il sentiero “Riselce” 


Società Alpina delle Giulie e 
Associazione XXX Ottobre 
propongono per la prossima 
domenica una escursione nel 
Carso triestino con la traver- 
sata da Rupinpiccolo (290 
m) ad Aurisina (144 m) per il 
sentiero “Riselce”, e passan- 
do per Sgonico (278 m), Bai- 
ta (249 m), Bristie (213 m) e 
il parco “Lupinc Skaljunk”. 

Il sentiero “Riselce”, trac- 
ciato intorno all’anno 2000, è 
un percorso oramai quasi di- 
menticato: era identificato 
da segnavia in pietra carsica 


e tabelle esplicative che pur- 
troppo, col passare degli an- 
ni, sono in parte scomparse 0 
diventati illeggibili. E comun- 
que un interessante percorso 
naturalistico che si sviluppa 
da Rupinpiccolo fino a Sgoni- 
co in un territorio dove sono 
presenti tutti i biotipi del Car- 
so: landa, boscaglia a carpino 
eroverella, campi solcati, do- 
line di crollo (come il Baratro 
dei Cavalli) e doline addome- 
sticate dall'uomo conla crea- 
zione dei magri campi. 

Il parco “Lupinc Skaljunk” 


si trova sulla cima del Pitnij 
vrh nei pressi di S. Pelagio: è 
la “creatura” di Danilo Lu- 
pinc che hariportato alla luce 
e di restaurato le vecchie li- 
nee di difesa austriache co- 
struite 100 anni fa dai prigio- 
nierirussi. L'itinerario propo- 
sto non presenta alcuna diffi- 
coltà. Si sviluppa per 12 chilo- 
metri con un dislivello da su- 
perare insignificante. 
L’escursione si svolgerà in 
modalità “antiCovid” conilri- 
spetto di distanze sociali e 
norme igieniche. Sarà richie- 


La cima del Pitnij 


sta la sottoscrizione della di- 
chiarazione di buona salute. 

Ritrovo a Prosecco ore 9. 
45. Rientro previsto ore 17. 
45 circa. L’escursione sarà 
coordinata da Franco Fogar. 

Informazioni ed iscrizioni 
presso Società Alpina delle 
Giulie, via Donota 2, tel. 
040-369067 o Associazione 
XXX Ottobre Via Battisti 22, 
tel. 040 635500 dalle 17. 30 
alle 19.30 sino avenerdì. 


DOMANI SU YOUTUBE PER "MONDOFUTURO" 
L'artista Andrea Lorenzon 
spiega i suoi “Cartoni morti” 


I“Cartoni morti” di Andrea Lo- 
renzon saranno protagonisti 
domani, alle 14, del secondo 
appuntamento di “Mondofu- 
turo”. il ciclo di incontri e in- 
terviste online organizzato 
dal Trieste Science+Fiction 
Festival. 

L’incontro sarà trasmesso 
sul canale YouTube del Festi- 
val triestino di fantascienza 
(www.youtube.com/c/MON- 
DOFUTURO). Il canale You- 
Tube di Lorenzon conta 1 mi- 
lione e duecentomila iscritti e 
le sue storie riscuotono milio- 
ni di visualizzazioni. «I miei 
non sono cartoni animati, so- 


no cartoni morti». racconta 
l’autore . Storie semplici che 
fannoridere e pensare: “carto- 
niscomodi”, “di un certo spes- 
sore”. Come il video “Vacci- 
no: i dubbi più grossi”. «Ho 
cercato di usare le informazio- 
ni date dagli enti per la salute 
perrispondere ai dubbi più ri- 
correnti che leggo sui social» 
spiega Lorenzon. Ma come na- 
sce “Cartoni morti” e come na- 
scono le sue storie animate? 
Di questo e altro discuterà do- 
mani Andrea Lorenzon in dia- 
logo con Francesco Ruzzier. 
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CALCIO SERIE C 


L'Unione deve sfondare il muro-Vis 
Pillon: «Aggressivi come a Ravenna» 


La Triestina torna in campo senza turnover per gli infortuni. Litteri pronto solo per entrare in corsa 


Antonello Rodio / TRIESTE 


Centrare non solo il quinto ri- 
sultato utile di fila, ma so- 
prattutto agguantare la ter- 
za vittoria consecutiva, uni- 
corisultato che permettereb- 
be alla Triestina di coltivare 
la speranza di acciuffare 
una posizione importante in 
ottica play-off: questo l’o- 
biettivo per l'Unione nella 
sfida che oggi al Rocco la ve- 
drà opposta alla Vis Pesaro 
(inizio ore 17.30).Le altre di 
testa hanno iniziato a corre- 
rearitmo spedito, per cui rin- 
correre e inseguire è sempre 
più difficile. 

Laricetta è quella di vince- 
re sempre. Il fatto di giocare 
subito dopo tre giorni, visti i 
tanti infortuni non permette 
però un adeguato turnover, 
come spiega Pillon: «Il pro- 
blema degli infortuni pur- 
troppo C'è, non possiamo fa- 
re troppi cambi, ad esempio 
a centrocampo quelli siamo. 
L’importante è prepararsi 
per bene, come ho già detto 
siamo nelmomento cruciale 
e le partite sono tutte diffici- 
li, perché c’è chi deve salvar- 
si, chi andare ai play-off, chi 
guadagnare posizioni, per 
cui tutti hanno degli obietti- 
vi». Di fronte ci sarà per la ter- 
za volta di fila un’avversaria 
che lotta per la salvezza: do- 
po il dominio sul Legnago e 
la vittoria “sporca” sul Ra- 
venna, l'Unione è chiamata 
a domare anche la Vis Pesa- 
ro. Mister Pillon prova a in- 
quadrare i pericoli che posso- 
no arrivare dalla squadra 
marchigiana: «La Vis Pesaro 
è una squadra molto compat- 
ta - spiega il tecnico alabar- 
dato - si mettono tutti sotto 
la linea della palla, si difen- 
dono e cercano di ripartire 


con i giocatori veloci che 
hanno davanti come Marchi 
e Gucci. Dovremo essere 
concentrati per 90 minuti, 
senza disattenzioni e senza 
commettere errori, cercan- 
do di attaccare ma in modo 
ordinato». Decisivo sarà co- 
me sempre l’atteggiamento 
della Triestina. Pillon su que- 
stoè ancora una volta peren- 
torio: «L'atteggiamento che 
abbiamo avuto nelle ultime 
partite è quello giusto, an- 
che a Ravenna siamo stati ag- 
gressivi, tosti e determinati. 
Se non siamo così, facciamo 
fatica a far risultati, dobbia- 
mo essere corti, cercare il fra- 
seggio veloce e attaccare la 
profondità». Per quanto ri- 
guarda la formazione, Giori- 
co per fortuna dovrebbe far- 
cela nonostante l’affatica- 
mento muscolare, mentre re- 
stano sempre out Capela, 
Maracchi, Petrella, Rapisar- 
da e Paulinho. Davanti a Of- 
fredi la coppia centrale sarà 
formata da Lambrughi e 
unotraLigie Tartaglia, men- 
tre i terzini saranno sempre 
Lepore e Lopez. A centro- 
campo come detto Giorico 
dovrebbe rimanere il perno, 
a centrocampo con lui Rizzo 
e Calvano, con Procaccio tre- 
quartista. Un'ipotesi più re- 
mota è che quest’ultimo gio- 
chi mezzala con Sarno die- 
trole punte. Punte che all’ini- 
zio saranno Gomez e Men- 
sah, perché Litteri, come 
spiega Pillon, non ha ancora 
la condizione giusta: «E un 
po presto per vedere Litteri 
dalprimo minuto, il giocato- 
re ha ripreso appena la setti- 
mana scorsa, ci vuole anco- 
ra tempo e pazienza per mi- 
gliorare la condizione fisi- 
ca». — 
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Il tecnico della Triestina Bepi Pillon punta alla vittoria contro la Vis Pesaro 


I 
UR 
ES 


STADIO NEREO ROCCO, ORE 17.30 


Arbitro Zamagni di Cesena 


CROMASIA 


LE ALTRE PARTITE 


Padova facile 

con l'Arezzo 

La Feralpi domani 
ospita il Modena 


TRIESTE 


Nel turno infrasettimanale 
di oggi impegno sulla carta 
molto agevole perla capoli- 
sta Padova nel più classico 
dei testacoda: la squadra di 
Mandorlini infatti ospiterà 
l’Arezzo, fanalino di cosa 
del girone. Anche l’altra big 
Perugia ha un turno che si 
prospetta poco complicato- 
con il Legnago. Il Sudtirol 
intanto, dopo aver perso la 
vetta causa la sconfitta in- 
terna con la Feralpisalò, ha 
l'occasione per rifarsi in 
quel di Carpi. Oggi invece 
dopo diciotto giorni torna 
in campo anche il Cesena, 
che aveva giocato l’ultima 
partita proprio a Trieste e 
che poi ha saltato tre turni 
per i numerosi casi di co- 
vid:iromagnoli saranno im- 
pegnati a Fano. Intanto 
nell’anticipo di ieri Gubbio 
e Fermana hanno chiuso 
sull’1-1: vantaggio degli 
ospiti con Cognigni e rispo- 
sta di Fedato per i padroni 
di casa. Sono in program- 
ma domani invece il 
big-match Feralpisalò-Mo- 
dena e Matelica-Mantova. 
Le partite di oggi: Fano-Ce- 
sena, Sambenedette- 
se-Imolese, Perugia-Legna- 
go, Virtus Verona-Raven- 
na, Padova-Arezzo, Car- 
pi-Sudtirol, Triestina-Vis. 
Domani Matelica-Mantova 
eFeralpi-Modena. La classi- 
fica: Padova 50, Sudtirol 
47, Modena 44, Perugia 
43, Triestina e Virtus Vero- 
na 39, Sambenedettese e 
Feralpi38, Cesena 35, Man- 
tova 33, Matelica 32, Carpi 
28, Fermana e Gubbio 27, 
Vis Pesaro 23, Legnago e 
Imolese 22, Fano 21, Ra- 
venna 17, Arezzo 12. (Cese- 
na 3 gare in meno, Perugia 
2 garein meno, Feralpi, Fer- 
mana, Gubbio, Imolese e 
Fano 1 garainmeno).— 
AR. 


GLI AVVERSARI 


I marchigiani sono tra | più ‘cattivi’ 
ma in trasferta solo © i punti raccolti 


Saverio Mirijello /TRIESTE 


Battuta dalla Virtus Verona e 
colpitain casa perilterzo anno 
di fila dall'ex alabardato Ar- 
ma, la Vis Pesaro è ricaduta nel- 
la zona pericolante dopo 3 ri- 
sultati utili e per rimettersi in 
carreggiata punta a ripartire 
dalle certezze di cui dispone, 
comela fisicità di molti suoi uo- 
mini. Dopo il suo arrivo a no- 
vembre, Daniele Di Donato ha 
cambiato spartito: dal 4-3-1-2 


della gestione Galderisi all’at- 
tuale 3-5-2 che consente una 
notevole densità difensiva e 
un gioco sviluppato per lo più 
di rimessa, unendo giocatori 
di grande struttura, abili nei 
duelli aerei e nel contrasto qua- 
li Stramaccioni, Nava e Mar- 
chi, alla verve di Gucci e all’e- 
sperienza di Germinale. L’ex 
centrocampista ascolano non 
amai fronzoli, punta sulla dife- 
sa e il contropiede e vuole un 
gruppo che sappia resistere e 


ripartire sfruttandole leve diti- 
tolari come Nava e Giraudo, 
stantuffi con cui portare gli at- 
tacchi partendo dalle catene la- 
terali. Su 23 punti messi in pa- 
niere, in 12 uscite i marchigia- 
ni ne hanno conquistati appe- 
naS5grazie al raid di Imola e al- 
le patte ottenute a Verona e col 
Matelica, con 10 reti fatte (6° 
peggior attacco esterno) e 22 
incassate (quarta peggior dife- 
sain trasferta). Con un’età me- 
dia degli uomini impiegati di 


Igiocatori della Vis Pesaro in scena questa sera al Rocco 


24,9 anni, la compagine è tra 
le più sanzionate (quasi 60 car- 
tellini). Lo svantaggio iniziale 
non è stato recuperato 13 vol- 
tesu 19, con4ribaltamenti vin- 
centi; passata per prima la 
squadra ha saputo lottare coi 


denti per difendere il vantag- 
gio, affermandosi 6 volte su 7, 
senza perdere. Il reparto d’at- 
tacco è il peggiore del girone: 
7 reti su 23 totali; a trovare i 
varchi giusti è stato più il cen- 
trocampo (non a caso tra i 7 


più taglienti grazie a 10 cen- 
tri); purincassando molto (so- 
no quinti per permeabilità con 
37 reti alpassivo), ivissini han- 
no uno tra i reparti difensivi 
con maggior propensione ad 
affondare (ben 6 gol). La com- 
pagine rossiniana ha segnato 
soprattutto nel 2° tempo (17 
gol: 8 trail 61° eil 75”) beccan- 
do di più nei primi 45° (22 reti: 
ben 10trail 16’ eil 30”). Discre- 
ti colpitori di testa (5 inzucca- 
te vincenti) e capaci di procu- 
rarsi 5 rigori, tra i 14 giocatori 
chesi sontolti lasoddisfazione 
di realizzare spiccano l’ala de- 
stra De Feo, il trequartista Laz- 
zarieil mediano Di Paola (3 re- 
ti ciascuno); migliori rifinito- 
ri: lostesso DeFeo, il terzino si- 
nistro Pezzi, il centrale Ejjaki e 
la punta centrale Cannavò (2 
assist decisivi per tutti). — 
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BASKET: PAROLA ALL'ESPERTO 


| CO 


Attione © 


ì Sopra Alessandro De Pol. A sinistra 


De Pol: «L'Allianz deve 
puntare ai play-off» 


<Alle Final Eight Trieste ha perso un' occasione giocando 
senza convinzione. Ora ha il destino nelle sue mani» 


Lorenzo Gatto / TRIESTE 


Alessandro De Pol ha vissu- 
to da bordo campo le Final 
Fight di Coppa Italia, com- 
mentandoin qualità di spal- 
la tecnica le sfide che hanno 
consegnato a Milanoilsetti- 
mo trofeo della sua storia. 
Una full immersion che ha 
consentito all'ex Stefanel di 
vedere all'opera il meglio 
del basket italiano con un 
occhio di riguardo, natural- 
mente, riservato  all'Al- 
lianz. Arrivata al Mediola- 
num Forum con l'ambizio- 
ne di fare bene, eliminata 
già nel quarto di finale da 
un'Happycasa che, vista l'as- 
senza di Harrison e la pre- 
senza a scartamento ridot- 
to di Willis, sembrava alla 
portata della formazione di 
Dalmasson. 

«E stata senza dubbio 


una occasione persa - sotto- 
linea De Pol - Brindisi si è 
presentata a Milano in con- 
dizioni non ottimali e l'Al- 
lianz avrebbe potuto sfrut- 
tare la sua chance. Purtrop- 
polasquadra è scesa in cam- 
po senza la convinzione ne- 
cessaria, le è mancata quel- 
la solidità e quell'energia 
che in partite a eliminazio- 
ne diretta è fondamentale 
per pensare di poter prose- 
guire il cammino. Sicura- 
mente ha pagato lamancan- 
zadiesperienza di tanti gio- 
catori non abituati a partite 
secche, resta il rammarico 
perchè, come poi ha dimo- 
strato Pesaro, ha perso una 
partita che era ampiamente 
alla sua portata». 
Archiviata la coppa Italia, 
l'Allianz si rituffa nel cam- 
pionato. Due settimane di 
pausa quindi sarà ancora 


Brindisi, questa volta in tra- 
sferta, per cominciare la rin- 
corsa ai play-off. Arrivare 
tra le prime otto al termine 
della stagione regolare, 
classifica alla mano, deve 
essere l'obiettivo della Trie- 
ste di questa stagione. «As- 
solutamente sì - continua 
De Pol - l'Allianz ha dimo- 
strato di avere il potenziale 
per puntare ai play-off e le 
Final Eight di Coppa Italia 
in questo senso non sono ar- 
rivate per caso. Trieste ha il 
destino nelle sue mani, de- 
ve crederci e continuare a la- 
vorare per andare a caccia 
di un risultato che è nelle 
sue corde. Trovando maga- 
ri un minimo di continuità 
di gioco. Ne parlavo con lo 
stafftecnico durante le fina- 
li, quando vedi giocare l'Al- 
lianz non sai mai che parti- 
ta farà. Può estrarre dal ci- 


Davide Alviti al tiro alForum Foto 
Ciamillo/Lasorte 


lindro la super prestazione 
come è accaduto a Milano 
in campionato ma può in- 
cappare in una giornata ne- 
gativa e perdere partite sul- 
la carta più abbordabili». 

Parlando in generale, la 
Coppa Italia ha confermato 
quello che ha detto finora il 
campionato. Milano netta- 
mente superiore a un parco 
di avversarie che non sem- 
brano in grado di ostacolar- 
ne ilcammino. «Campiona- 
to e Final Eight finora han- 
no detto questo - conclude 
De Pol - Milano è senza di- 
scussione la favorita nume- 
ro uno per il campionato 
manoncredo che possa con- 
tinuare a dare trenta punti 
a tutte le sue avversarie. In 
questo senso mi ha sorpre- 
so la sconfitta di Venezia, 
una squadra strutturata per 
competere ai massimi livel- 
li e che al Forum è incappa- 
ta in una serata decisamen- 
te negativa. La delusione? 
Direi che la squadra che 
maggiormente può recrimi- 
nare per il risultato di Cop- 
paèla Virtus. Certo, l'assen- 
zadiBelinelli si è fatta senti- 
re ma direi che dietro Teo- 
dosic a Milano si è visto po- 
co. Se Bologna vuole lotta- 
re per lo scudetto deve riu- 
scire ad avere da tutta la 
sua rosa un contributo im- 
portante». — 
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BASKET 


Grazulis dopo l'intervento 
comincia il programma 
di recupero per rientrare 


TRIESTE 


Andrejs Grazulis ha comin- 
ciato il lento programma di 
recupero che lo riporterà in 
campo nelle prossime setti- 
mane. Il giocatore lettone, 
operato a Reggio Emilia dal 
professor Rocchi, è tornato 
a Trieste e sta rispettando il 
programma preparato per 
lui dallo staff che ha esegui- 
to l'intervento al menisco in 
artroscopia. Confermati i 
tempidi ripresa: dalle quat- 
tro alle sei settimane, mol- 
to dipenderà da come l'arti- 
colazione assorbirà il lavo- 
ro che verrà svolto nel pro- 
sieguo della preparazione. 
Nel frattempo l'Allianz è 
tornata in palestra dopo la 
fugace apparizione alle Fi- 
nal Fight di Coppa Italia. 
L'obiettivo è focalizzato sul- 
la ripresa del campionato e 
sulla trasferta che domeni- 
ca 28 febbraio vedrà Trie- 
ste sul parquet del palaPen- 
tassuglia opposta nuova- 
mente alla HappyCasa Brin- 
disi. In questi giorni il lavo- 
ro è focalizzato sul rush fi- 
nale, dieci partite che deci- 
deranno il destino bianco- 
rosso nel campionato. Alle- 
namenti per mettere benzi- 
na nel motore e riportare la 


Andrejs Grazulis 


squadra nelle migliori con- 
dizioni per affrontare la se- 
conda parte del girone di ri- 
torno. 

In questa settimana si la- 
vorerà principalmente sul- 
la parte fisica, dalla prossi- 
ma lavoro anche con la pal- 
la per cominciare a mettere 
nel mirino il prossimo mat- 
ch di campionato. Attenzio- 
ne particolare al recupero 
di Hrvoje Peric, il lungo 
croato che a Milano ha di- 
mostrato di essere ancora 
in ritardo e che lavora per 
poter ritrovare la miglior 
condizione fisica. — 

L.G. 


BASKET 


Armani inarrestabile: 
arriva Jeremy Evans 


MILANO 


L’ A/X Armani Exchange 
Milano non si ferma. Vin- 
tala Coppaltalia, strafavo- 
rita perlo scudetto, è terza 
in Eurolega e vuole giocar- 
situtte le carte perriporta- 
re in Italia il trofeo. La 
squadra di Ettore Messina 
ha annunciato l’arrivo di 
Jeremy Evans, ala-centro 
di 2,06, lo scorso anno al 
Khimki Mosca, per sotto- 
porsi ad una serie di test 
medicie fisici. 

34 anni, Evans vanta 
una notevole esperienza 


in Nba avendo disputato 
259 partite con gli Utah 
Jazz vincendo la gara del- 
la schiacciate nel 2012. In 
Europa oltre che nel Khim- 
ki ha giocato anche con il 
Darussafaka. 

Intanto la Nazionale ita- 
liana sta preparando il pri- 
mo dei confronti nella 
“bolla” di Perm. Tre incon- 
tri nell’ambito delle quali- 
ficazioni a Eurobasket 
2022. Tra gli azzurri con- 
vocati da Meo Sacchetti 
anche l’ala dell’Allianz Pal- 
lacanestro Trieste Davide 
Alviti.— 


DANTE ALIGHIERI 7 OO 
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DIVINA COMMEDIA 


ORA PUOI AMMIRARE TUTTA 
L'ARTE DELLA PIU GRANDE POESIA 


Un’edizione prestigiosa con un commento inedito, 


arricchita da meravigliose opere d’arte. 


DALL’11 FEBBRAIO IL 4° VOLUME PURGATORIO CANTI I-XI 


GRUPPO EDITORIALE 
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SCI - MONDIALI 


Bassino, parallelo d'oro 
con finale al fotofinish 
Prima medaglia azzurra 


La piemontese vince ex aequo con l'austriaca Liensberger 
«E fantastico, ho dato davvero tutto. E ora il gigante» 


CORTINA D'AMPEZZO 


L'urlo di gioia di Marta Bassi- 
no dopo aver visto sul tabel- 
lone il verde che attestava il 
trionfo nel gigante parallelo 
è stato una liberazione. Per 
l'atleta piemontese, ma an- 
che per tutta l'Italia dello sci 
dopo giornate mondiali che 
erano finite miseramente a 
secco. Ci è voluta una nuova 
disciplina, inserita nel pro- 
gramma iridato proprio a 
Cortina 2021, per ottenere 
lasospirata medaglia con un 
finale tiratissimo al fotofini- 
sh contro l'austriaca Kathari- 
na Liensberger che si è presa 
alla fine l'oro e aequo men- 
tre la francese Tessa Worley 
ha messo al petto quella di 
bronzo. Perl'Italia poteva an- 
dare ancora meglio se il ta- 
bellone tennistico e la sorte 
non avessero messo l'una 
contro l'altra Marta Bassino 
e Federica Brignone ai quar- 


ti. Ha prevalso la piemonte- 
se ma con Federica giusta- 
mente arrabbiata: non con 
la compagna ma con una pi- 
sta blu decisamente più lun- 
ga, più lenta e più scivolosa 
di quella rossa. «Non è cor- 
retto per una gara mondiale 
avere una pista così», ha det- 
to Federica. La sua critica è 
stata del resto la stessa fatta 
da molti atleti, dato che an- 
che a occhio nudo si vedeva 
che il tracciato blu era peg- 
giore rispetto a quello rosso. 

«E fantastico. Ho dato il 
massimo e sono felicissima. 
E davvero meraviglioso vin- 
cere la prima medaglia per 
l'Italia e farlo proprio a que- 
sti nostri mondiali di Corti- 
na», ha commentato la pie- 
montese di borgo San Dal- 
mazzo (Cuneo), 25 anni, cin- 
que vittorie in coppa e quat- 
tro in questa stagione in cui 
domina nel gigante. Per gio- 
carsi l'oro, ha dovuto battere 


non solo la connazionale, 
ma anche due ossi duri co- 
me la slovena Meta Hrovat e 
la francese Worley. La sviz- 
zera Lara Gut-Behrami, che 
puntava alla terza meda- 
glia, non è riuscita a entrare 
nelle migliori 16, mentre la 
supercampionessa Usa Mi- 
kaela Shiffrin ha preferito 
evitare la sfida per concen- 
trarsi sul gigante di giovedì e 
lo slalomdi sabato. La meda- 
glia più pregiata è arrivato 
davvero sul filo di lana per 
Bassino, nella seconda delle 
due manche della finale. Nel- 
la prima, sulla maledetta pi- 
sta blu, Marta aveva ottenu- 
to il massimo ritardo di 50 
centesimi di secondo previ- 
sti dal regolamento. Nella 
manche decisiva, invece, do- 
po che il suo cancelletto si 
era aperto con 50 centesimi 
di ritardo rispetto a quello 
dell'austriaca, l'azzurra ha ti- 
rato giù bene. Tanto da ta- 


gliare il traguardo con il cro- 
nometro che le davano en- 
trambe con lo stesso tempo 
esatto: ma Marta era in recu- 
pero ed in un primo momen- 
to pareva avere la vittoria so- 
lo per sè. 

Poi, regolamento alla ma- 
no, la Fis ha assegnato l'oro 
anche all'austriaca. Niente 
medaglie invece per l'Italia 


nel parallelo uomini. Il fran- 
cese Mathieu Fevre ha vinto 
l'oro davanti al croato Filip 
Zubcic, bronzo allo svizzero 
Loic Meillard. L'azzurro Lu- 
ca De Aliprandini- l'unico ad 
avere realizzato nella prima 
fase con una unica manche 
un tempo tra i migliori 16 
ammessi alla finale - è finito 
fuori agli ottavi quando si è 


) [| Hi) i Ni 
nello slalom parallelo 


passati al tabellone tennisti- 
co su due manche con elimi- 
nazione diretta. 

Oggi tocca alla gara per 
Nazioni e gli azzurri convo- 
cati sono Giovanni Borsotti, 
De Aliprandini, Riccardo To- 
netti Lara Della Mea, Laura 
Pirovano. Intanto l'Italia ha 
rotto il ghiaccio. — 
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CALCIO CHAMPIONS LEAGUE 


La Juventus si affida a CR/ 
nell'andata ad Oporto 
Pirlo perde Bonucci 


TORINO. 


Tutto o niente. Vale come ti- 
tolo della serie tv che presto 
vedrà protagonista la Juven- 
tus su Amazon Prime Video, 
dopo City, Tottenham e 
Bayern Monaco, ma questo è 
anche il senso bianconero 
per la Champions. Un viag- 
gio che riparte stasera da 
Oporto, nell’andata degli ot- 
tavi contro il Porto di Sergio 
Conceicào, e che i bianconeri 
sperano di chiudere solo ad 
Istanbul il 29 maggio. «Que- 


stoè un sogno e unobiettivo - 
dice Andrea Pirlo - l’impor- 
tante è crederci e sapere che 
siamo una squadra che può 
arrivare fino in fondo, ma in 
tanti lottano per vincere e 
nontuttiisognisiavverano». 
Siamoai confini del marzulli- 
smo, ma il tecnico debuttan- 
teha benaltri pensieri filoso- 
fici: dopo aver perso Cuadra- 
do e Arthur, due giocatori 
fondamentali peril gioco che 
vuole sviluppare, ieri ha vi- 
sto fermarsi Bonucci nell’ulti- 
moallenamento (nuovo pro- 


blema muscolare: rischia 15 
giorni di stop) e non potrà 
contare su Dybala. Quest'ulti- 
mi sono stati convocati, ma 
Bonucci tornerà a sedersi sul 
famoso sgabello quattro an- 
ni dopo la clamorosa e rumo- 
rosa esclusione per motivi di- 
sciplinari. Certe maledizioni 
nonviaggiano mai sole e allo- 
ra anche per questo la Juve si 
affida a Ronaldo, più di un’as- 
sicurazione sulla vita (134 re- 
tiin Champions, 67 delle qua- 
li nella fase ad eliminazione 
diretta) in questo ritorno a ca- 
sa del Re portoghese. «Avrà 
ancora più voglia di fare gol - 
sorride Pirlo - e vorrà far ve- 
dere ancora una volta chi è 
Cristiano Ronaldo». 
CR7aOportoha giocato so- 
lo tre volte in carriera con i 
club, venendo eliminato una 
volta e risultando decisivo 
nei quarti della Champions 
2008/09 (quando il Manche- 


ster United arrivò in finale 
contro il Barcellona di Mes- 
si) con un gol al Do Dragào, 
mentre con il Portogallo ha 
giocato 11 partite segnando 
10 reti. L’ultimo suo ricordo 
in riva al Douro è la conqui- 
sta della Nations League 
nell’estate 2019, ma ora Ro- 
naldo ha in testa solo la Juve 
e il modo di segnare ad una 
squadra che in Champions 
non prende gol da 467 minu- 
ti. «E quasi come se da questo 
momento partisse un’altra 
competizione - ha scritto ieri 
su Instagram per dare il ben- 
tornato alla Champions, che 
ha vinto cinque volte - dove 
ogni dettaglio può fare la dif- 
ferenza. Negli ultimi due an- 
ni siamo tornati a casa prima 
di quanto volessimo, ma 
ogni stagione puntiamo più 
in alto e quest'anno non fa ec- 
cezione». — 
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BIATHLON 


Quarta Coppa per la Wierer 


Niente medaglia, ma la quarta Coppa di nell'Individuale. 
Dorothea Wierer ha chiuso nona la 15km dei Mondiali 
2021 di biathlon di Pokljuka (Slovenia), risultato che le ha 
permessodi vincere la Coppa. La Vittozzi è giunta 38.a. 


CHAMPIONS 


Mbappè 
umilia 
Messi 
Che Psg! 


Clamoroso a Barcellona. Il 
Psgumilia il Barga imponen- 
dosi 4-1 grazie a una triplet- 
ta di un fantastico Mbappè. Il 
quarto gol è di Kean. Eppure i 
bluagrana erano passati in 
vantaggio al 27' con un rigo- 
re di Messi. Nell'altro incon- 
tro il Liverpool ha battuto il 
Lipsia. | gol: all'8' della ripre- 
sa Salah, all3' Manè. 


TENNIS 


Djokovic vola 


in semifinale 


contro la sorpresa Karatsev 


MELBOURNE 


Agli Australian Open è arriva- 
to il ruggito dei grandi, a un 
passo dalle semifinali. Prota- 
gonisti sono stati due 'vecchì 
arnesi della raccheta, cioè 
Novak Djokovic e Serena Wil- 
liams, ai quali si è aggiunto il 
carneade russo Arslan Kara- 
tsev, numero 114 dell'Atp, al- 
la sua prima presenza al tor- 
neo australiano, partito dal- 
le qualifiche e piombato addi- 
rittura in semifinale. Djoko- 


vic, che qui ha già vinto 8 vol- 
te, siè liberato non senza fati- 
ca del tedesco Alexander Zve- 
rev. In semifinale se la vedrà 
con Karatsev, il 24enne di 
Mosca ma cresciuto a Tel 
Aviv, che a sorpresa ha battu- 
to il bulgaro Grigor Dimi- 
trov, il n. 21 del mondo, che 
aveva inaspettatamente eli- 
minato l'austriaco Dominic 
Thiem n. 3 della graduatoria 
Atpe considerato fra i favori- 
ti. Karatsev ha vinto per in 
due ore e mezza di gioco. — 
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PALLANUOTO 


Trieste, al Foro Italico un match da dentro o fuori 


Contro la Roma bisogna difendere i 5 gol del successo dell'andata per qualificarsi al girone scudetto. Altrimenti play-out 


TRIESTE 


Stavolta ci siamo, davvero. Do- 
po ben due rinvii, oggi al Foro 
Italico si affronteranno Roma 
Nuoto e Pallanuoto Trieste 
nel recupero del primo turno 
del girone B della serie A1 ma- 
schile. Un match decisivo per 
il futuro delle due formazioni, 
che può determinare chi potrà 
battersi con le migliori per le 
scudetto e chi invece dovrà lot- 
tare per la salvezza. Inizio alle 
20, la gara sarà trasmessa in di- 
retta streaming sul canale You- 
Tube della società giallorossa. 

La squadra del main-spon- 
sor Samer & Co. Shipping è 
pronta per un match dalla po- 
sta in palio davvero importan- 
te. Il calendario della seconda 
fase è stato definitivo da tem- 


po, ma ci sono ancora due ca- 
selle da riempire: quella 
dell'ottava squadra che pren- 
derà parte ai gironi scudetto e 
quella che finirà nel girone 
play-out. Considerato il suc- 
cesso per 12-7 nella gara di an- 
data, per conservare il secon- 
do posto nel gruppo B (e quali- 
ficarsi alla poule scudetto) 
agli alabardati basterebbe an- 
che perdere con meno di 5 gol 
di scarto. Ma Daniele Bettini e 
il suo gruppo hanno le idee 
piuttosto chiare sul match che 
li attende. «Andiamo al Foro 
Italico per vincere - spiega il 
tecnico - noncerto per specula- 
re sulla differenza reti negli 
scontri diretti. Siamo concen- 
trati, abbiamo tanta voglia di 
giocare e di dimostrare il no- 
strovalore. Abbiamo un obiet- 


tivo davanti noi, daremo il 
massimo per conquistarlo». 

Dal punto divista fisico itrie- 
stini stanno bene, anche se de- 
vono fare i conti con una condi- 
zione tutta da verificare. Spie- 
gainfatti Bettini: «Con così po- 
che partite disputate ci manca 
il ritmo e la tenuta sui quattro 
tempi. Maci siamo allenati for- 
te, alzando costantemente il li- 
vello. Non vediamo l’ora di 
scendere in acqua». 

Per quanto riguarda la for- 
mazione, la Pallanuoto Trie- 
ste si presenterà al completo. 
Anche Nemanja Vico, convo- 
cato dal c.t. della Serbia Dei 
Savic per un collegiale di pre- 
parazione alle Olimpiadi, è 
rientrato aggregandosi al 
gruppo. 

L’avversario, la Roma Nuo- 


to guidata da Massimo Tafu- 
ro, che per l'occasione sarà so- 
stituito da Mino Di Cecca, non 
ha ancora conquistato punti 
in campionato, incassando 
due (preventivabili) sconfitte 
con la corazzata An Brescia e 
una con la Pallanuoto Trieste 
alla “Bruno Bianchi”. Tra i pali 
c'è l’affidabile Francesco De 
Michelis (classe 1999 e capita- 
no del team), il perno difensi- 
vo è il marcatore Michele De 
Robertis (2000), Matteo Spio- 
ne (anche lui del 1999) è un 
centroboa con alle spalle già 
qualche convocazione in na- 
zionale. Accanto a loro atten- 
zione agli statunitensi Marko 
e Nikola Vavic, difensore e at- 
taccante mancino, e al naviga- 
to centroboa Giacomo Casaso- 
la, ex Sport Management. — 


Ray Petronio 


PALLAVOLO 


La New Virtus prova 
a fermare l'Estvolley 
stasera alla Vascotto 


podi 


Le ragazze della New Virtus Foto Lasorte 


Andrea Triscoli / TRIESTE 


Settimana ricca di incon- 
tri per la New Virtus Pall. 
Trieste targata Cutazzo 
Belletti nella serie B2. Le 
gialloblù stanno vivendo 
e affrontano difatti una fa- 
se impegnativa, con ben 
quattro partite ravvicina- 
te in programma nell'arco 
di dieci giorni. 

Dopo il passo falso casa- 
lingo di sabato sera scor- 
so, con la sconfitta interna 
per 1-3 contro il BluTeam 
Pavia imbattuto, questa 
sera alle 20.30 le virtussi- 
ne scendono nuovamente 
in campo, sul rettangolo 
di gioco amico della Va- 
scotto di via Giulia, per il 
recupero della prima gior- 
nata del torneo, contro 
l'Estvolley di San Giovan- 
nial Natisone. 

Squadra coriacea e temi- 
bile, quella del Natisone, 
che è sino a questo mo- 
mento imbattuta, vantan- 
do un abbonamento alle 
vittorie al quinto set. Due 
gare fin qui disputate, su4 
turni, e due successi per 
3-2 perle friulane di coach 
Lele Rizzi, che hanno scon- 
fitto al termine di este- 
nuanti maratone, prima 
la Iopgroup Rizzi Udine, 


poi l'Ecoservice Cfv 
Chions. 

Rivale quadrata e com- 
battiva dunque, dotata sia 
sul piano fisico, che dell'e- 
sperienza, con Fanò, Tava- 
gnutti, Asta Ndiaye e al- 
tre, come ammette anche 
il tecnico triestino Marko 
Kalc: «Le nostre rivali so- 
no una buona squadra, 
con una regista nuova ed 
esperta, e ottimi elemen- 
ti: un derby intenso, dove 
dobbiamo fare punti. Ab- 
biamo lavorato bene in 
questi giorni. Andiamo in- 
contro ad un faticoso tritti- 
co di gare consecutive, da 
stasera, poi sabato e mer- 
coledì prossimo, e puntia- 
mo a conquistare in questi 
match più punti possibili, 
perdare una sferzata al no- 
stro cammino. E un girone 
di serie B2 molto equilibra- 
to e difficile il nostro, ma 
sono fiducioso nelle ragaz- 
Ze». 

Classifica (parziale) do- 
po quattro turni: Iop- 
group Udine 7 punti; Blu 
Team Pavia e Ecoservice 
Chions 6; Estvolley San 
Giovanni al Natisone 4, 
Cutazzo Belletti Trieste 1; 
Villadies Farmaderbe Vil- 
laVicentina0.— 
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CALCIO DILETTANTI 


Mdegtica ta 


Un'azione di un confronto tra Zaule Rabuiese e Trieste Calcio 


I club di Promozione divisi: 
«Meglio partire presto 
ma l'estate è un'opzione» 


Zaule, Trieste Calcio e Kras 
preferiscono una ripresa 

entro aprile. Costalunga 

e Sant'Andrea più possibilisti 
per un posticipo con il pubblico 


Francesco Bevilacqua/TRIESTE 


La Promozione è in attesa 
di rioccupare i campi la do- 
menica, conla stagione che 
potrebbe riavviarsi a parti- 
re dal mese di aprile. 
L’assist del Cts che in zo- 
na gialla permette «gli alle- 
namenti per gli sport di 
squadra dilettantistici» è 
un notevole passo avanti 
anche se non scioglie i dub- 
bi circa le aperture dei chio- 
schi e degli spalti che frena 
l'entusiasmo di molte socie- 
tà, alcune delle quali han- 


no avanzato l’opzione del 
campionato nei mesi estivi, 
se funzionale alla presenza 
del pubblico. 

Intanto lo Zaule è schiera- 
to sul fronte della ripresa: 
«Ci aspettiamo di ricomin- 
ciare ad aprile — racconta 
Alessandro Samez, ds dei 
viola — abbiamo sempre 
messo in pratica i protocol- 
li e siamo riusciti a conti- 
nuare la nostra attività con 
sacrificio e ora è arrivato il 
momento di raccogliere i 
frutti. I ragazzi lo merita- 
no. Il pubblico? — conclude 
— Speriamo di riabbracciar- 
lo presto, ma nonè la priori- 
tà». 

Tullio Simeoni, club ma- 
nager del Kras Repen è d’ac- 
cordo: «Ci aspettiamo di da- 


re al più presto un senso ai 
nostri sforzi e alla nostraim- 
mutata volontà di riprende- 
re. L'apertura dei chioschi è 
un argomento che ci sta a 
cuore male poche partite in 
casa che ci rimangono non 
risolleverebbero le sorti di 
una perdita diun anno». 
Andrea Bonadei, vice 
presidente del Costalunga, 
si allineerà alla decisione fe- 
derale in maniera collabo- 
rativa, abbracciando anche 
l'opzione di un torneo nei 
mesi estivi «se servirà ad 
avere il pubblico, impre- 
scindibile per qualsiasi so- 
cietà dilettantistica. Non 
poniamo veti in questo sen- 
so;—spiega il dirigente gial- 
lonero— spostare il campio- 
nato in estate comprende 


alcune difficoltà ma sapre- 


mo adeguarci». 
Stefano Michelutti, re- 
sponsabile tecnico del 


Sant'Andrea San Vito auspi- 
ca una ripresa del calcio di- 
lettantistico nella sua natu- 
ra che comprende il pubbli- 
co e il chiosco come centro 
di aggregazione, social- 
mente fondamentale per il 
gruppo ela comunità che gi- 
ra attorno questo calcio: 
«Se si cerca una soluzione 
per il dilettantismo — repli- 
ca Michelutti — va cercata 
più vicino possibile alla sua 
dimensione, irriconoscibi- 
le senza i tifosi. L'estate è 
un’opzione che non scartia- 
mo anche se può comporta- 
requalche disagio». 

E combattuto Michele 
Braini, mister della Trieste 
Calcio: «Personalmente 
vorrei tornare a giocare su- 
bito, anche se capisco la 
considerazione di un cam- 
pionato estivo che darebbe 
respiro alle casse dei club 
sebbene toglierebbe spazio 
ai tornei di luglio e agosto 
per il secondo anno conse- 
cutivo». — 
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Scelti per voi 


ba î pa 
Soliti Ignoti - Il Ritorno Dichiarazioni di voto Stasera Italia Speciale L'amore strappato SSDESE ; 
RAI 1, 20.30 RAI 2, 21.30 RETE 4, 21.20 CANALE 5, 21.20 3 
Al Teatro delle Vittorie Senato della Repub- Programma di appro- Rosa (Sabrina Ferilli) BOTTEGA ANTIQVARIA 
Pea di Roma, Amadeus blica. Dichiarazioni di fondimento a cura del- continua a battersi per 
Chi l'ha visto? guida le indagini del voto dei Gruppi parla- la redazione del TG4. far scagionare Rocco 
RAI 3, 21.20 concorrente di turno mentari successive alla Al centro del dibattitoi e riprendersi Arian- 


Ucciso e gettato in pasto ai maiali. Questo è il che, per aggiudicarsi il 
terribile destino di Giuseppe Bruno, un tabacca- montepremi di 250mila 
io della provincia di Enna, padre di quattro figli. euro, deve abbinare 


replica del Presidente 
del Consiglio dei Mini- 
stri, Mario Draghi, al 


temi di maggior attuali- 
tà, dalla politica ai temi 
sociali, passando per 


na. Nel frattempo la 
bambina conosce una 
famiglia che vorrebbe 


VALUTAZIONI GRATUITE 


Tel. 338 8912633 


Federica Sciarelli è al fianco della famiglia di Ja giusta identità agli dibattito sulla fiducia al tutti i fatti più rilevanti adottarla. Rosa riceve E 
Giuseppe per chiedere che venga fatta giustizia. ignoti in studio. Governo della cronaca. l'ennesimo dolore... Sn 
RAI 1 n | ME Rai URB RAI 3 Rai RETE 4 4 H CANALES IM ITALIAL &Bu7 = 
6.00. RaiNews24 Attualità 13.30 Tg2-CostumeeSocietà 7.00 TGRBuongiornoltalia 6.10 DonLuca Serie Tv 6.00 Prima pagina Tg5 7.10 Spanktenerorubacuori 6.00 Meteo- Oroscopo 15.45 Unmarito per due gemelle 
6.45 Unomattina Attualità —14.00 Senatodella 7.40 TGR-Buongiorno 6.35 Tg4Telegiornale Attualità Cartoni Animati Attualità FilmComm. ('10) 
9.50 TGlAttualità Repubblica. Discussione Regione Attualità Attualità 8.00 Meteo.it Attualità 7.40 Fiocchidicotone per 7.00 OmnibusnewsAttualità 17.80 Vite da copertina (1° Tv) 
10.00 Indiretta dall'Aula del generale successiva 8.00 AgoràAttualità 6.59 Stasera Italia Attualità 8.45 Mattino cinque Attualità Jeanie Cartoni Animati —7.30 TgLa7Attualità Documentari 
Senato le dichiarazioni alle dichiarazioni 10.00 Mimanda Raitre 7.45 CHIPsSerieTv 10.55 Tg5- Mattina Attualità 8.10 Suimonti con Annette 7.59 Meteo - Oroscopo 18.15 Alessandro Borghese - 4 
programmatiche del programmatiche del 11.00 Elisir Attualità 9.45 Rizzoli&IslesSerieTv.—1100 ForumAttualità Cartoni Animati Attualità ristoranti Lifestyle 
Presidente del Consiglio Presidente del Consiglio 12.00 TG3 Attualità 10.50 Detectiveincorsia Serie 13.00 Tg5Attualità 8.40 ChicagoFire Serie Tv 8.00 Omnibus- Dibattito 19.30 Cuochid'Italia (1° Tv) 
dei Ministri sulla fiducia 15.30 Detto Fatto Attualità 12.30 Senato della Repubblica. Tv 13.40 Beautiful (1° Tv) Soap 10.30 Chicago P.D. Serie Tv Attualità 20.30 Guess My Age - Indovina 
al Governo Evento 16.40 Campionidi domani 14.00 TG Regione Attualità 12.00 Tg4 Telegiornale 14.10 Unavita(1°Tv) 12.25 Studio Aperto Attualità —9.40 CoffeeBreak.Lo l'età (1° Tv) Spettacolo 
10.30 Storie italiane Attualità 17.15 Tg2 Attualità 14.20 TG3Attualità Attualità Telenovela 13.00 Grande Fratello Vip spaziomattutino per 21.30 Italia's Got Talent(1? 
11.55 ESempreMezzogiorno 17.30 Discussione 14.50 TGR-LeonardoAttualità 12.30 Il Segreto Telenovela 14.45 Uomini e donne 19.15 Sport Mediaset - l'approfondimento e Tv) Spettacolo 
Lifestyle generale successiva 15.05 TGRPiazza Affari 13.00 Lasignora in giallo Serie Spettacolo Anticipazioni Attualità l'attualità condotto in 23.45 Piacere Maisano (1? Tv) 
13.30 Telegiornale Attualità alle dichiarazioni 15.20 RaiParlamento Tv 16.10 Amicidi Maria 13.20 Sport Mediaset Attualità studio da Andrea Pancani. "Attualità 
14.00 Oggièunaltro giorno programmatiche del Telegiornale Attualità 14.00 Losportello di Forum Spettacolo 14.05 |Simpson Cartoni 11.00 L'aria chetira Attualità 
Attualità Presidente del Consiglio 15.25 Il Commissario Rex Serie Attualità 16.35 Pillola Gf Vip Lifestyle 15.25 TheBig Bang Theory 13.30 TgLa7 Attualità NOVE NOVE 
15.55 Il paradiso delle signore dei Ministri 16.10 Geo Documentari 15.30 Hamburg Distretto 21 16.45 Daydreamer-LeAliDel 16.20 ModernFamilySerieTv. 14.15 Tagada Attualità 
- Daily Soap 19.59 N.C.1.6. Serie Tv 16.15 Senato della Repubblica. Serie Tv Sogno(1°Tv)Telenovela 17.15 Dueuominiemezzo 16.40 TagaDocDocumentari 14.30 Attrazionefatale(1°Tv) 
16.45 TGl Attualità 20.30 Tg2-20.30 Attualità 17.30 Aspettando Geo 16.20 L'inferno sommerso 17.10 Pomeriggio cinque Serie Tv 19.00 BodyofProofSerieTv. 15.30 Donnemortali Doc. 
16.55 TGlEconomia Attualità 21.00 Tg2PostAttualità 17.40 Geo Documentari Film Avventura ('79) 18.45 Caduta libera Spettacolo 17.40 Friends Serie Tv 20.00 TgLa7 Attualità 16.00 Storie criminali Doc. 
17.05 Lavitaindiretta 21.30 Dichiarazioni divoto dei 19.00 TG3 Attualità 19.00 Tg4Telegiornale 19.55 Tg5 Prima Pagina 18.05 Grande Fratello Vip 20.35 Ottoemezzo Attualità —18.00 Criminiindiretta(1°Tv) 
18.45. L'Eredità Spettacolo Gruppi parlamentari 19.30 TG Regione Attualità Attualità 20.00 Tg5Attualità 18.20 Studio Aperto Attualità —21.15 Atlantide -Storie di 19.00. Little Big Italy Lifestyle 
20.00 Telegiornale Attualità successive alla replica “0.00  BlobAttualità 19.35 Tempestad'amore(l°* —20.40 StrisciaLaNotizia-La 19.00 Amici-daytime(1°Tv) Uomini edi MondiDoc. 20.30 DealWithit-Staial 
20.30 Soliti Ignoti - II Ritorno del Presidente del 20.15 Chesucc3de? = soap Voce Dell'insofferenza —19.30 C.S.MiamiSerieTv.—21.30 Fukushima-A gioco (1° Tv) Spettacolo 
2220 Porta aPorta25Anni Consiglio dei Ministrial 20.40 Senatodella Repubblica. 20.30 Staseraltalia Attualità —21.20 L'amorestrappato 21.20 Jason Bourne Film Nuclear Story Film 21.25 Accordi & disaccordi 
1.00 RaiNews24 Attualità dibattito sulla fiduciaal 21.20 Chil'havisto? Attualità 21.20 Stasera Italia Speciale Serie Tv Azione ('16) Documentario (115) (live) Attualità 
1.35 MovieMagAttualità Governo Evento 24.00 Tg3-Linea Notte 24.00 Confessione reporter 23.30 Felony (1? Tv) Film 23.50 Pressing Champions 1.00 TgLa7 Attualità 22.45 Imigliori Fratelli di 
2.05 Casa Cecilia Serie Tv 23.00 9-1-1Serie Tv Attualità Attualità Thriller ('13) League Galcio 110 OttoemezzoAttualità Crozza Spettacolo 


RAI 4 21 Rail: 


RAI 5 23 Raik; 


RAI MOVIE 24 Rai 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


CIELO 


“ciel le) 
| St Sn È Se 
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14.00 CovertAffairsSerieTv 14.25 RosewoodSerie Tv 12.40 GlispietatiFilm Western 16.40 Prima Della PrimaDoc. 10.25 RugantinoFilm 14.40 IlCommissario Manara 14.00 MasterChefltalia 14.00 |misteri di Aurora 
15.55 Dr. House - Medical 16.00 Revenge Serie Tv o) 17.15 L'atlante chenonc'è Doc. Commedia ('73) Fiction Spettacolo Teagarden: Scomparsi 
division Serie Tv 17.30 Flashpoint Serie Tv 15.15 L'armadellagloriaFilm 18.15 Philip Dick- 12.20 Lapredael'avvoltoio 15.95 Doc Martin Serie Tv 16.15 Fratelliinaffari nel nulla Film Giallo (118) 
17.39 Gotham Serie Tv 19.00 Cold Case - Delitti Western (57) Fantascienza e Film Western ('73) 17.25 LindaeilBrigadiere 17.00 Buying & Selling 15.50 Giudice Amy Serie Tv 
19.20 Young Sheldon Serie Tv irrisolti Serie Tv 17.15 ScoopFilm Commedia pseudomondi Doc. 14.00 ZorroFilmAvv. (175) Serie Tv Spettacolo 17.45 Lacasanella prateria 
20.15 TheBig Bang Theory 19.50 Criminal Minds ('06) 19.10 Rai News - Giorno 16.15 Manidi pistolero Film 19.20 DonMatteo Fiction 18.00 LoveltorListIt- Serie Tv 
Serie Tv Serie Tv 19.15 Renegade Serie Tv 19.15  MyNamelsErnest Western ('85) 21.20 Luisa Spagnoli Film Prendere o lasciare 19.45. Strega per amore Serie 
21.05 ColpogrossoalDrago 21.20 Pandorum-L'universo 20.05 WalkerTexas Ranger Documentari 17.45. IIgrande duello Film Drammatico ('16) Quebec (1°Tv)Lifestye 21.10 21FilmDramm.('08) 
Rosso - Rush Hour 2 parallelo Film du di De POSE REI Ani Westem (72) 23.50 liCommissario Ricciardi 1919 Affarialbuio | 23.00 American Beauty Film 
FilmAzione ('01) Fantascienza ('09) 21.00 Effetti collaterali Film Documentari 19.30 Unturco napoletano Serie Tv 20.15. Affari di famiglia Drammatico (99) 
23.15 Transformers3Film —23.10 VeronicaFilm Drammatico (13) 21.15 Turandot Spettacolo Lu Dall | 53) 145 UnCasoDiCoscienza —“1.15 AîrCollision Film 100 Quattro Donne eun 
Fantascienza ('11) Horror ('17) 23.20 Manhunter- Frammenti 23.55 JoanBaezLiveln1966 1.10 Song'e Napule Film Serie Tv Azione (112) Funerale Serie Tv 
2.05 Undercover Serie Tv 1.05 NarcosSerie Tv di un omicidio Film 0.25 RockLegends Commedia ('13) 3.35 MemoryAttualità 28.15 Maddalena Film 2.00 Quattro donne eun 
4.05. A-TeamSerie Tv 2.45 Ray Donovan Serie Tv Thriller ('86) Documentari 23.20 MovieMagAttualità 4.15 DocMartinSerie Tv Drammatico ('72) funerale Serie Tv 
TV200028 12099 LAZD 20 74 REALTIME 31 root rime [BÎ GIALLO se (Giallo) BB TOPCRIME so 1 MI DMAX so susax [Bi RAISBIS 
16.00 Grecia Telenovela 14.35 Grey'sAnatomy SerieTv 14.05 Amici -daytime 6.00 ER:storie incredibili 10.05 Cherif Serie Tv 14.50. Law &Order: Unità 14.00 Acacciaditesori 
17.30 IldiariodiPapaFrancesco 16.25 Private Practice Serie Tv Spettacolo Documentari 11.05 Elementary Serie Tv Vittime Speciali Serie Tv Lifestyle 21.20: La programmazione regio- 
18.00 Rosario da Lourdes 18.15 TgLa7 Attualità 14.35 Grande Fratello Vip 7.50 Little Miss America 13.05 L'Ispettore Barnaby 15.40 MajorCrimesSerieTv.—14.55 Ibossdelrecupero(1? nale proponeil numero difebbraio 
18.30 762000 Attualità 18.20 Joséphine, Ange Gardien Spettacolo Documentari Serie Tv 17.25 Hamburgdistretto 21 Tv) Lifestyle di Alpe Adria Magazine, "| mestieri 
18.58 Meteo Attualità Serie Tv 15.00 The0.C. Serie Tv 9.40 Malatidi pulito 15.05 Elementary Serie Tv Serie Tv 15.50 Ventimilachelesottoi ‘©! ce "diF. Orgnani,e n 
19.00 Santa Messa Attualità 20.15 Micapizzaefichi 17.50. EmilyRichards - Tracce Spettacolo 17.05 Cherif Serie Tv 19.20 Detective Monk Serie Tv mari Lifestyle Fe a vistounre” diM. 
19.30. Le parole della Fede Lifestyle del passato Film 12.40. Cortesie per gli ospiti 19.15 Fast ForwardSerie Tv 21.10 Law& Order: Unità 17.40 Aiconfinidella civiltà i 
20.00 Santo Rosario Attualità 20.50 La cucina di Sonia Drammatico (112) Lifestyle 21.10 Elementary Serie Tv Vittime Speciali (1° Tv) Documentari 
GIRO ti 2000 Attualità Lifestyle o 19.45 Uominiedonne 15.40. Enzo Missione Spose 2210 ElementarySerieTv Serie Tv 19.30 Vadoavivere nel bosco RADIO RAI PER IL FVG 
i aliain preghiera - 21.30 The Good Wife Serie Tv Spettacolo Lifestyle 23.10 |misteridi Brokenwood 21.55 Law &Order: Unità AO 
Rosario Attualità 2220 TheGoodWifeSerieTv 21.10 Unaragazzaeilsuo 18.25 Cortesie per gli ospiti eo © VittimeSpeciali(13T) 21.25 LifeBelowZero Doc. 7.18:GrFVGaltermine Onda 
290 Imagnifiisette | «0.50 LacucinadiSonia sognoFilmComm.(08) 21.25 Viteallimite Doc. 105 CherifSerieTv Serie Tv 23.15. Mostridiquestomondo — erderegional, L1.05:Presenta- 
UST nie nen 110 Like-Tuttociò chePiace 23.15 BeyondtheLightsFilm 23.10 Viteallimite 3.05 Nightmare Next Door 22.50 Law &Order: Unità Documentari <ioni ha RE, ua friulana: 11.20: 
Attualità Drammatico ("14) Documentari Spettacolo Vittime Speciali SereTv 1.00 112:FiresquadLifestyle Obiettivo Friuli: Il Museo Friulano 


RADIO 1 


SKY CINEMA 


TV LOCALI 


di Storia Naturale. La grande nevi- 
Cata e gli animali selvatici; 12.30: 
Gr FVG; 13.29: Giovanitcomuni- 
cazione; 14.15: Rock Revolution: 


RADIO 1 DEEJAY SKY UNO SKY ATLANTIC TELEQUATTRO CAPODISTRIA pa The PIRATRI si 
iao Pelli i i la Seri 07.00: Sveglia Trieste! 14:00 tvtransfrontalieraTi Dalyrium Bay. Arbe Garbe, 16: Gr 
20.35 JackFolla 13.00 Ciao Belli 21.00 TheDebtCollectorFilm 15.50 VilledasognoLifestyle 14.15 |BorgiaSerîe Tv 9.90: Viaadion pi Segreti del Me Tontallera 1gr FVG; 15.15: tt nina 
20.59 Zona Cesarini 14.00 Summer Camp Sky Cinema Action 16.10 Case da milionari NY 15.10 Merlin Serie Tv digitale. ve 14:25 Bi dI ona] friulana: 18,0: Gr FVG. Program- 
21.00 Champions League: 17.00 Pinocchio 21.00 ShaolinSoccer - Arbitri, 18.00 Family Food Fight 16.50 Il TronodiSpadeSerieTv 10.00: Sveglia Trieste - ° CORO mi perali italiani in Istria. 15,45: 
Porto - Juventus 19.00 Buonasera Deejay rigorie filosofia Zen Film Australia (1° n) 18.45 Law&Order: Unità gintastta dolce 16:10 Meridiani GrFVG; 16: Sconfinamenti: Um- 
23.05 Radio] Musicclub 20.30 Say Waaad? Sky Cinema Comedy 19.30 Masterchef Magazine Vittime Speciali Serie Tv A ped Rama 17:10 Bellitalia mo. The Groovement Project. 
2330 7 inedicol 22.00 DeeNoti 21.00 AttaccoaMumbai-Una 20.35 Cuochid'Italia Lifestyle —20,25 ADiscoveryofWitches 12:95: lic a) /S001) 17:40 Grazie dottore Dalyrium Bay. Arbe Garbe. | 
i sd vera storia di coraggio PO 2 ò i 13.00: ll notiziario straordinario -—18:00 Programmainlingua Radio Trst - Programmi în 
99 21.30 Italia's Got Talent(1 Il manoscritto delle 
RADIO 2 CAPITAL Film Sky Cinema Drama Tv) Spettacolo streghe Serie Tv 1960 doh ò Nel 18:35 ja Di a dn da 
i i .35: Sveglia Trieste il meglio : .99: 
14.00 LaVersione delleDue 14.00 CapitalRecords con 21.00 UnavitadagattoFilm —140 Masterchefltalia 22.55 Euphoria Serie Tv 16.30: Sveglia Trieste-taichai —18:40 pia kronika vivo; 7: GR Mattino; segue: Buon- 
16.00 NumeriUni Mixo e Luca De Gennaro Sky Cinema Family Spettacolo 0.50 IlTronodi Spade Serie Tv 16.50: Sveglia Trieste rates 19:00 Tuttoggi - l edizione iorno; segue: Calendarietto; 8: 
: 17.10: Il notiziario - Meridiano (R I otiziario e cronaca regionale; 
18.00 Caterpillar 17.00 TgZero 17:30: Triesteindiretta 19:25 Tgsport. | ale; 
20.00 Decanter 20.00 Vibe PREMIUM CINEMA —PREMIUM ACTION PREMIUM CRIME 18:35: Sveglia Teste ginnastica 18:90 Freespirits. 8.10: Primo turno; 10: Notiziario; 
; ? furan 7 : "°° dolce 19:40 Videomotori 10.10: Incontri; 11: Studio Dj 
21.00 Back2Back 22.00 Into TheNightcon 21.15 Shazam!FilmCinemal 15.20 Supernatural Serie Tv 16.20 Southland Serie Tv 19.00: Macete (sta 20:00 Slovenia magazine 12.59: Segnale orario; 13: GR ore 
22.35 Soggetti Smarriti Sergio Mancinelli 21.15 L'ora più buia Film 16.05 The Originals Serie Tv 17.10 Law&Order Serie Tv “2020 e (st 20:30 Folkest 201 19; 13.25: Musica locale; 14: 
Cinema 2 16.59 Gotham Serie Tv 17.55 Frequency Serie Tv 19.30: IInotiziario ore 19.30 — 21:00 Tuttoggi- Il edizione Notiziario e cronaca regionale; 
RADIO 3 M20 21.15 Leleggideldesidero 17.45 UndercoverSerie Tv 18.45. Rizzoli &Isles Serie Tv 20.00: || notiziario neo 21:15 Focus 14.10: Strogotehnicno. Pripravija 
18.00 Seigradi 12.00 Marlen Film Cinema 8 18.45 Supernatural SereTv—19.35  SouthlandSerieTv SIRO SULL R 21:45 Grazie dottore in mani 15: #Bume- 
19.00 Hollywood Party 14.00 Ilario 23.30 Mandela: La lunga 19.35 TheOriginalsSerietv—20.25 Law&Order:Unità 23.00: llnotiziario m Sa e EE ic 
19.50 Tresoldi 17.00 Albertino Evervda strada verso la libertà —20.25 Gotham Serie Tv Vittime Speciali Serie Tv. —23.30: IInotiziario (R)- Edizione ; OSH P g ti Cintnar. prati 
S0ldI yday E * . i straordinaria 23:00 Artevisione magazine Fran SaleSki FinZgar: Leta mojega 
20.05 Radio3 Suite 19.00 Andrea Mattei FilmCinema2 21.15 TheLastKingdomSerie 21.15 DeceptionSerie Tv 00.00: Îristeindiretta 23:30 Quarta di copertina popotovana - pt; 18: Music | 
20.30 || Cartellone 22.00 Deejay Timeinthe Mix 29.99 POI, pe 1 23.00 HeroesRebomSerieTv 22.55 TheSinner Serie Tv 01.00: Il notiziario fi i DEI Logo Il Fisul r/ 15. GR dei 8.59: Da orario; 
24.00 Battiti 23.00 One TwoOneTwo KacnuFiM EMA! 23.50 Supernatural SerieTv -—23.50. Rizzoli &IslesSerieTv | —°2:90:l'notiziarioR)- Edizione IE STATE lar] PRE A ENEL 


Fvg 


leggera slovena; 19.35: Chiusura. 


MERCOLEDÌ 17 FEBBRAIO 2021 
ILPICCOLO 


ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


[A nai - i b: nni = ce 
® €, i rt rn = O O GW E le AT ci rl 
poco pioggia pioggia piog ia pioggia pico ia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
—— [———_i —rail 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI 


Nord: Molte nubi tra bassa Valpadana 
e Liguria con qualche piovasco sulla ri- 
viera di Levante. Centro: Nuvoloso con 
qualche locale e debole piavasco in To- 
scana. Parziali schiarite su Abruzzo, La- 
zioe Sardegna. Sud: Annuvolamenti r- 
regolari sui versantitirrenici con qualche 
locale piovascoin Calabria; più soleggia- 
toaltrove. 
DOMANI 
Nord: Molte nubi con piogge fin dal mat- 
tino sulla Liguria; dal pomeriggio anche 
su VDA Piemonte e Lombardia. Cen- 
tro: Nubi sulle regioni tirreniche con 
qualche pioggia su Toscana. Più soleg- 
giato su Abruzzo e Sardegna. Sud: Nu- 
volosità variabile tra Campania e Cala- 
bria; schiarite suSicilia eversanti ionici. 


Al mattino nuvolosità variabile; in 
giornata tempo migliore con cielo 
sereno o poco nuvoloso salvo che 
sulla costa dove potrebbero perma- 
nere nubi basse. Sui monti in quota 
sara possibile moderato vento da 
nord-ovest. 


(oi pri Freni 

TEMPERATURE IN REGIONE ol Jet 
— - - - CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN MAX 
CITTÀ MIN ! MAX! UMIDITÀ ! VENTO CITTÀ 1 MIN! MAX! UMIDITÀ ‘VENTO Amsterdam 4 4 Ann 5 

T T 7 I ' ' fi ' ti ti 
Trieste! 18! 66! 62% !24km/hPordenone ' -28! 85! 44% '!I7kmh Barcelona ID 0° Boi ——S la 
i i Monfalcone ' 08! 78! 64% 'I8km/h Tariso ' -66' 65! 99% ‘npkmh Belgrado 6 & Bologna 5 12 
FARO S RINO p STa Goria i «823 77: 42% i28kmvh Lignano: 16184! 55% (2iknh gmelee (7 Como T16 
minima i 10: MI Utine i -34! 74! 59% !25km/h Gemona! -4I! 70! 6% ‘2ikmh Budapest -3 3 Cotone 4 2 
massima i 8/11 8/1 Grado : 121 70! 56% !21km/h Piancavallo ! -102! 03! 44% :Ilkm/h Franco ote 4 4 Genova 9 12 
media a 1000m 2 } Cervignano !+ -28: 80 70% ‘20km/hFomidiSopra: -75: 45: 44% © 15km/h E LI 3 L Aulla $ E 
media a 2000 m 0 Listona 10 12° Milano 5 19 
Landra È N Napoli 7 le 
IL MARE ubiana ‘alermo 
Madrid 2_5 Perugia 3_8 
CITTÀ i STTO =! GRADI ! = ALTEZZAONDA Mosc ge È Pesce e 
! i : Parigi 5_b R.Calabia 7 
DOMANI INFVG Trieste ! quasiclmo ' 86 ! 0,10m Praga -3_-8_ Roma 4 I 
i : i î î : Salisburgo 2 6 Taranto 8_15 
e Monfalcone i quasicalmo © —86 i 0,10m Stoccolma © 6 Torino 3_T 
Sui monti cielo in genere sereno o Grado i quasicalmo + 88 0,10m Varsavia 6 -b Treviso 0 8 
poco nuvoloso, salvo maggiore nuvo- Lignano : — quasiclmo : 86! 010m TI Vi 
Forni di , losità locale sulle Prealpi; su pianura 
Sopra e costa nuvolosità variabile per nubi VE | . 

basse con possibili foschie notturne. ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


www.studiogiochi.com 
ORIZZONTALI: 1 Rumore di più voci - 7 La sigla per la Didattica a 
Distanza - 10 Così è il capitello con le volute - 11 Privi di compagnia - 
12 Si cucina anche al blu - 13 Scandaglia il cielo - 14 Antica fiaccola 
nuziale - 15 Particelle di energia luminosa - 16 Suffisso per sali - 17 
Ornamenti sferici - 18 Nel primo e nell'ultima - 19 Aprono domenic 
- 20 Gemere come le capre - 21 La città con più albanesi - 22 Parti 
cella pronominale - 23 | confini di Limoges - 25 Famiglia principesc: 
ferrarese - 26 Il letto del wagon - 27 Si truccano con il mascara 
29 Una prova d'intelligenza - 30 Vi si infila il bottone - 31 Gioca il 
derby con la Samp - 32 Gomma per suole da pioggia - 33 Passano 
in cucina - 34 Un grido di richiamo - 35 ll Se nel laboratorio chimico. 


VERTICALI: 1 La capitale legislativa sudafricana - 2 Un san 
marchigiano - 3 E opposto al catodo - 4 La Medici dello scherm 
- 5 Sciocco palmipede - 6 Precede il sigma - 7 L'uccello estinto di 
Mauritius - 8 | cani chiamati anche danesi 
- 9 Il vicino di fronte - 11 L'ironia di alcuni 
vignettisti - 13 Italiane dell’Urbe - 15 Uno 
sbuffo di vento - 17 Il regno di Cambise - 20 
L'asta che sostiene il pistone - 22 Calde e co- 
stose pellicce - 24 Gestisce il SuperEnalotto 
- 26 Prese il potere in Russia - 28 Canale 
d'irrigazione - 29 | tessuti nelle pinacoteche 
- 31 Fa esultare allo stadio - 33 Fine di pace. 


040 633.006 


VECTASRL@GMAIL.COM 
WWW.VECTASRL.IT 


Tendenza venerdì: Dalla costa alle 
Prealpi cielo in prevalenza coperto 
con possibili foschie e nebbie nottur- 
ne; sulle Alpi tempo in genere miglio- 
re, specie verso il Comelico e nel Tar- 
visiano, con inversioni termiche. 


TEMPERATURA 
minima -2/2 | MI 
massima 9/12! 9/12 
media a 1000 m 2 ì 
media a 2000 m -l 
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Un nuovo incarico di lavoro vi aprirà nuove 
prospettive di carriera. Felici, deciderete di 
festeggiare in famiglia. Approfondite un 
rapporto. 


TORO 
21/4-20/5 lo) 
Iniziate bene, poi piccole questioni possono 
rendervi meno disponibili. Fate uno sforzo, 
perché avete sempre delle ottime prospetti 
ve generali. 


GEMELLI I 
21/5-21/6 

L'andamento piuttosto deludente del lavo- 
ro nel corso della mattinata vi inviterà a ri- 
flettere sul vostro comportamento nelle ul- 
time settimane. Serata in famiglia. 


Possibili contrattempi nel corso della matti- 
nata. Cercate di essere molto cauti nei rap- 
porti sociali: una parola di troppo potrebbe 
compromettere un'intesa. 


Non fatevi coinvolgere dalle tensioni che 
turbano, specialmente nel corso della mat- 
tinata, il vostro ambiente. Cercate piutto- 
sto di renderlo più sereno. 


Riguardo un vostro problema professiona- 
levi sara utile ascoltare il consiglio di un vo- 
stro lontano parente. In serata sarete tenta- 
ti adavventurarvi in una relazione. Riposo. 


LEONE 
23/7 -23/8 I 


Nell'ambito della vostra attività vi sentirete 
informa e in alcune circostanze darete il me- 
glio di voi stessi. Non sempre i risultati saran- 
no adeguati. Non siate scioccamente gelosi. 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 


Il consiglio degli astri per la giornata odierna è 
di agire con la massima prudenza in tutto. In 
particolare nel lavoro evitate di prendere ini- 
ziative non indispensabili. 


VERGINE 
m 


24/8-22/9 


Siate elastici e disposti al compromesso. 
Con questa tattica diplomatica vi sarà più 
facile ottenere dei risultati positivi piutto- 
sto che con un inutile irrigidimento. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Pa 


Le difficoltà nel lavoro cominceranno quasi 
subito, ma non saranno così gravi da non 
poterle affrontare e superare. Tempestività 
in amore: le tensioni scompariranno. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yVv 


Riceverete molte soddisfazioni dal vostro la- 
voro e riuscirete ad ampliare la cerchia dei 
vostri contatti. Piccole preoccupazioni in fa- 
miglia. Non date giudizi troppo affrettati. 


PESCI 
K 


20/2-20/3 


Avete bisogno di affermarvi, ma i tempi non 
sono maturi per nuove iniziative. Interessan- 
ti incontri verso la fine della mattinata che 
promettono sviluppi sentimentali inattesi. 
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